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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si fa più pesante il ricatto per la formazione del governo 

Gli scissionisti 



alzano 



prezzo 


Non si accontentano delle concessioni già ottenute da Rumor m fatto di anticomunismo — De Martino: 
« Se le trattative falliscono per la rigidità del P5U, non vi è altra strada che quella di un governo DC-PSI » 
Voto unanime della Direzione socialista — La posizione della sinistra — Rinviato il «vertice» a tre 



CERCANO I 


Un'altra giornata di duri combatti¬ 
menti aerei e di duelli d'artiglieria sul 
fronte del Canale di Suez dove, a |Aù riprese, gli apparecchi egiziani e israeliani hanno 
effettuato incursioni e si sono impegnati In scontri. Intanto, sempre viva è la resistenza dei 
partigiani palestinesi contro l'occupante. Nella foto: un cortile della casbah di Hebron dove, 
nel corso di un rastrellamento seguito a un attentato, vengono ammucchiati dalle forze di sicu¬ 
rezza israeliane gli uomini della città A PAGINA 10 


LA FETTINA E LA FRUTTA 


I MPEGNATO a trovare le 
parole più adatte per una 
dichiarazione anticomunista 
che dovrebbe far da suggel¬ 
lo, come se niente fosse suc¬ 
cesso, a una riedizione (più 
o meno) del governo inglo¬ 
riosamente defunto, l’on. Ru¬ 
mor non ha avuto forse 
neanche il tempo di parlare 
con l’on. Valseceli! che è an¬ 
cora, purtroppo, ministro 
dell’Agricoltura e che si ac¬ 
cinge a partire per Bruxel¬ 
les dove lunedi prossimo si 
aprirà una importante riu¬ 
nione dei ministri dell’Agri* 
coltura del MEO, Eppure la 
politica agrìcola comunitaria 
è una delle cause del gravis- 
simo rincaro dei generi ali¬ 
mentari che. insieme a quel¬ 
lo def fitti delle case, colpi¬ 
sce, in queste settimane, i 
bilanci delle famiglie dei la¬ 
voratori 

Q UELLO che stupisce, nei 
prezzi de» generi alimen¬ 
tari e in particolare della 
frutta, è che le pesche o le 
albicocche sono carissime a 
Milano o a Roma, ma sono 
care, quasi altrettanto, anche 
nei piccoli paesi meridionali. 
Un solo esempio: il conta¬ 
dino Metapontino riceve, per 
un chilo di pesche, ottanta 
lire, ma a Policoro (cioè nel 
Metapontino stesso, non a 
Milano) quel chilo di pesche 
viene venduto a un prezzo 
quattro o cinque volte supe 
rìore C’è chi ha calcolato 
(non sappiamo con quanta 
precisione) che per i con¬ 
sumatori sarebbe convenien¬ 
te comprare frutta italiana 
reimportata dalla Germania 
occidentale La causa del ca- 
rofrutta non sta dunque sol¬ 
tanto nella contrazione della 
produzione di quest’anno' 
ma nei modo stesso come 
è organizzata, in Italia, la 
produzione, la trasformazio¬ 
ne e la distribuzione dei pro¬ 
dotti agrìcoli Del resto, al¬ 
cuni mesi fa. per gli agru¬ 
mi, c’era un fenomeno oppo¬ 
sto, di sovraproduzione: e 
furono distrutti (come avve¬ 
niva, quaranta anni fa, per 
Il grano statunitense o per il 
Wffè brasiliano) oltre tre* 
«•ntomita quintali di aran¬ 
te. Nell'uno come nell’altro 


caso, un fatto restava egua¬ 
le: l’alto prezzo per i consu¬ 
matori e il miserevole gua¬ 
dagno del contadino. 

Questa è la logica del 
MEC. Siamo di fronte, in 
verità, alla costruzione pro¬ 
tezionistica più assurda che 
potesse immaginarsi. Citia¬ 
mo solo alcuni esempi. Nel¬ 
l’annata 1968-1989 sono ri¬ 
maste invendute ltìO mila 
tonnellate di burro e grandi 
quantità di zucchero Sono 
state distrutte, di autorità, 
decine di migliaia di tonnel¬ 
late di cavolfiori, trecento- 
mila tonnellate di nude, ol¬ 
tre alle arance. Il grano 
(francese) bisogna venderlo 
a sottocosto sui mercati in¬ 
ternazionali: e tutti i paesi 
del MFC devono pagare per 
questa operazione. Ma l’os¬ 
sessione dei dirigenti di 
Bruxelles {• il burro Alla 
fine del 1969. ci saranno 260 
mila tonnellate di ecceden¬ 
ze. Non sanno più che far¬ 
ne. Non sanno più dote met¬ 
terlo [1 signor Mansholt ha 
proposto di trasformare una 
parte di queste eccedenze in 
alimenti per il bestiame. 
Idea brillante. Non cono¬ 
sciamo il costo di questa 
operazione: ne valutiamo pe¬ 
rò appieno la genialità. Un 
vero e proprio cielo integra¬ 
le (sia pure a circuito chiu¬ 
so): dalle vacche alle vac¬ 
che L’unico inconveniente 
potrebbe trovarsi in un’altra 
proposta di Mansholt' quel¬ 
la di * abbattere ». nel pros- 
simi 3nni, tre milioni di ca¬ 
pi di bestiame bovino 

P ER SOSTENERE questa 
politica agricola comuni¬ 
tari,!. si spendono 1500 mi¬ 
liardi ili lire all'anno. In un 
decennio 15 nula miliardi: 
quanto è costata — come ha 
scritto La Stamjxi — l’impre¬ 
sa lunare de\V Apollo IL In 
questi giorni di esaltanti 
conquiste della scienza, fatti 
come questo del MEC agri¬ 
colo stanno a ricordarci le 
assurdità del sistema capi¬ 
talistico. L'abbondanza dei 
prodotti agricoli non dà ai 
contadini una giusta remu¬ 
nerazione per il loro lavoro, 
non fa diminuire i prezzi per 
i consumatori,’non può es¬ 
ser* utilizzata dai popoli af¬ 


famati, da tanti cittadini, dai 
vecchi, dai bambini, non del 
« terzo mondo » soltanto, ma 
del nostro paese. 

La politica protezionistica 
del MEC è una delle prin¬ 
cipali fonti inflazionistiche 
in Europa occidentale. Essa 
è stata, d’altra parte, Io scu¬ 
do di tutti coloro ohe, in 
Italia, si sono opposti, in 
tutti questi anni, a una po¬ 
litica di riforme sociali e 
di trasformazioni produtti¬ 
ve nell’agricoltura che po¬ 
tesse portare a una dimi¬ 
nuzione dei costi di produ¬ 
zione. Essa è stata la base 
per Paecresciuto saccheggio 
dell'industria monopolistica 
sull’agricoltura, sui lavora¬ 
tori della terra e sui conta¬ 
dini 

L’on. Vaisecchi non può 
prendere, a Bruxelles, lune¬ 
di prossimo, alcun impegno. 
Egli non rappresenta niente. 
A decidere sul da farsi de¬ 
ve essere il Parlamento Bi¬ 
sogna avviare, subito, una 
politica contro il carovita 
per i generi alimentari, con 
misure tese a spezzare il 
parassitismo della refe di di¬ 
stribuzione e delia Feder- 
consorzi, con un aiuto ai con¬ 
tadini ad associarsi, con uno 
stimolo e ttn aiuto a! co¬ 
muni e alla loro politica sui 
mercati Ma tutto questo 
porta di nuovo alla ribalta, 
da un iato, la necessità di 
una polii ira di riforma agra¬ 
ria e di una revisione pro¬ 
fonda (e in alcuni casi della 
sospensione) dei regolamen¬ 
ti comunitari, e. dall’altro, 
di uno sviluppo dei Movi¬ 
mento delle conferenze agra¬ 
rie per gli inve-dimenii. le 
trasformazioni, il lavoro Ri¬ 
sogna. in particolare, rom¬ 
pere l’assurdo intrico della 
politica agricola comunita¬ 
ria che danneggia, al tem¬ 
po stesso, contadini e consu¬ 
matori Questo è uno dei pro¬ 
blemi che cl sta di fronte, 
per 1 prossimi mesi. Ad af¬ 
frontarlo non potrebbe es¬ 
sere certo un governo come 
quello che vorrebbe impor¬ 
re il ricatto scissionista, de¬ 
stinato comunque ad essere 
di nuovo spazzato via a bre¬ 
vissima scadenza. 

Garardo ChiaromonVa 


Per la crisi di governo 
non vi è stato ieri il prean¬ 
nuncio * vertice » a tre 
DC-PSI-PSU. La giornata che 
■ nelle previsioni avrebbe do¬ 
vuto essere decisiva, sembra 
I invece aver riportato la trat 
I tativa in alto mare. All’ul- 
' timo momento, gli scissioni¬ 
sti hanno aumentato le pre¬ 
tese. dichiarandosi scontenti 
delle conces-uom che pure 
avevano ottenuto con le 
- proposte di compromesso * 
icome le ha detìnite De Mar¬ 
tino alla direzione socialista) 
prospettate da Rumor. Essi 
vogliono aggravare i toni an¬ 
ticomunisti; cercano con 
queste ultime pressioni di 
spostare ulteriormente a de¬ 
stra la DC. Ma le ipotesi so- 
| no le più diverse: e vi è chi 
vede nella nuova mos-a so¬ 
cialdemocratica — decisa in 
una ristretta riunione dello 
stato maggiore tanassiano — 
un siluro indirizzato contro 
la navicella della candidatu¬ 
ra di Rumor alla presidenza 
del Consiglio. Anche la si¬ 
tuazione interna della DC. 
frattanto, si va movimentan¬ 
do, a smentita dei toni tran¬ 
quillizzanti usati dal Copulo. 
Moro, che ieri ha preso par¬ 
te ad una riunione di tutti i 
dirigenti delle correnti di 
sinistra insieme al presiden¬ 
te della I)C Zaccagnini, ha 
fatto pubblicare da una del¬ 
le agenzie che si richiamano 
alle sue posizioni una nota 
polemica nei confronti dei 
dorotei e dei fanfaniani. per 
il fatto che nella trattativa 
per il governo è stata abban¬ 
donata « l'ipotesi di un cen¬ 
trosinistra con i soli sociali¬ 
sti di De Martino e Mancini 
quale alteruatiru al cenfrosi- 
nistra organico con la parte¬ 
cipazione del PSV » 

La direzione socialista è 
stata riunita per tutta la 
giornata di ieri. A conclusio¬ 
ne dei lavori non si è pro¬ 
nunciala. rispetto al prò 
granulia di Rumor, nè por 
il - sì > nè per il « no » Sa¬ 
ranno cioè presentate delle 
con tra proposi e. Alla delega¬ 
zione che rappresenta i so¬ 
cialisti nella trattativa è sta 
lo dato mandato di • persi- 
Mere negli sforM rivolti alla 
soia-ione jio~.il ira tirila cu 
si ih porri no con la rifosti- 
lagone del rentiosmistra hi 
modo da corrispondere alle 
aspi ratinili di proqresso del 
paese, salvaguardando le esi- 
qenze politiche e pro.grnw- 
matiche del l‘SI » Sulla base 
di questo testo, vi è stato 
un voto unanime. La sinistra 
(Lombardi, Codignola e Cas¬ 
sola) ha fatto precedere il 
suo voto da una diehiarazio- 
ne con la quale si prende 
allo ohp nel documento vo¬ 
lato • è implicita la volontà, 
emersa largamente nel dì 
battito, di respingere ogni 
preqiudi.tale politica ni con¬ 
trasto con pii orientamenti 
espressi dal CC del CSI » 
(dichiarazioni in tal sen-m 
sarebbero state fatte, nella 
! milione, dagli stessi De 
Martino e Mancini): e che. 
prosegue la dichiarazione 
della sinistra. « qualora tali 
pregiudiziali fossero espres¬ 
se o mantenute verrà fatto 
ogni sforzo, secondo pii affi¬ 
damenti ottenuti esplicita¬ 
mente, per realizzare un go¬ 
verno limitato alla DC e al 
PSI, che rientra nel manda¬ 
to del presidente della Re¬ 
pubblica »■ TI voto della di¬ 
rezione socialista sarà illu¬ 
strato stamane a Rumor da 
De Martino e Mancini. In 

C. f. 

(Segua in ultimi pagina) 


Sonu tornati dulia Lima. La discesa in mare e 
avvenuta nel Pacifico alle 18,49 a oltre trecento 
chilometri dal luogo fissato in precedenza. Lo 
spostamento deciso a causa cH maltempo 

A bordo della portaerei Hornet che guidava la 
flotta di recupero, si trovavano il presidente ame¬ 
ricano e moltissimi dirigenti della NASA. La 
capsula Apollo 11 ha toccato l'acqua rovesciata 
e sono stati necessari oltre undici minuti per 
raddrizzarla 

I tre astronauti hanno comunicato subito al centro 
di Houston che stavano bene e che tutto si era 
svolto nel migliore dei modi Dopo avere indos¬ 
salo le tute di isolamento batterico, Armstrong, 


Aldrm e Collins sono stati trasportali sulla Hornet 
e subito rinchiusi nella « roulotte • d'isolamento 

Una conquista di tutta l’umanità e della mo¬ 
derna tecnologia. Un ringraziamento a tutti. A 
Houston tutto è pronto per l'esame dei « sassi » 
lunari. Si attendono rivelazioni importantissime. 
Registrato sulla Luna, con gli strumenti lasciati 
dagli astronauti, un forte terremoto 

NELLE FOTO : in alto: i tre cosmonauti in « tuta 
da quarantena » scendono dall'elicottero che li ha 
prelevati dalla capsula spaziale; in basso: la cap¬ 
sula Apollo 11, appena ammarata capovolta, vie¬ 
ne sorvolata da un elicottero • 

A PAGINA 4 



Da parte della Procura dell'Aquila 

Contro Def regger aperto 
un procedimento penale 

Lo pratico avviata dopo la denuncia sporta dal compagno on. Cicerone - Già iniziate le inda¬ 
gini sulla strage di Filetto - Il vescovo di Monaco passibile di fermo se mette piede in Italia 


kermesse 


pERSONALMENTE. «la- 
L mo lieti che fon. Ta¬ 
rassi sin in qrado di smen¬ 
tire tutte le voci corse sui 
finanziamenti della scisslo 
ne che molti qtnrnaU, nel 
marni defn storico evento, 
hanno seni pili emerite regi 
strato, ma ci dispiace che 
insieme alla sua opportuna 
e tempestiva messa a pun¬ 
to non ri abbia anche for¬ 
nito un programma dette 
canaste, delle lotterie e del 
trattenimenti benefici in¬ 
detti dal PSV, col ricavato 
dei quali il nuovo partito 
potrà far fronte alle ingen¬ 
tissime spese, comuni, del 
resto, a tutte le formazioni 
politiche. 

Se pensate a quello' che 
viene chiamato lo stato 
maggiore della nuova so¬ 
cialdemocrazia italiana, vi 
rendete conto che non sa¬ 
rà poi cosi difficile ai di- 


nqenti di Palazzo Wede- 
ktnd mettere insieme le 
centinaia di milioni, a di 
re fioco, che occorrono per 
tenere in i da e far prospe¬ 
rare (irqniiiz'atiramente un 
jmrtdo Hnsterh indire una 
sene di kermesse, rom 
prendenti aste fantasiosa 
mente articolate, chi non 
pagherebbe, meniamo, cen 
tornila lire per uno sshake» 
eseguito dullon Orlandi? 
F, una rosa offerta da La¬ 
pis può valere meno, per 
fioco che vada, di ventimila 
lire 7 E per sentire Tremel 
Ioni che indovina il pen 
siero, se uno t un amatore 
e ha dei mezzi, credete che 
si rifiuterebbe di sborsare 
anche mezzo milione? Poi 
ci sarebbero i numeri mi¬ 
nori che possono sempre, 
contando sulla quantità, 
rendere delle belle cifre: 
Preti che usa gli stuzzica¬ 
denti, per meno di cinque¬ 


mila lire non In fanno ve 
dere, e Canqlm in s mote 
ing (presentato in una 
piazza dot e non ci siano 
ristoranti, a evitare confn 
sionil fremita Ine le vale 
senza imam he pensarci F 
infinc un programmino fu 
die e popolare, consiste» 
le nel mostrare fon Nico- 
lazzi, il quale non deve di¬ 
re niente, per fumar di 
Dio Basta che passi, e la 
sera si raccolgono le mo¬ 
netine 

A organizzare una vasta 
rete di trattorie all’aperto 
penserebbe, naturalmente, 
fon Ferri, detto anche, ora 
che è partito il presidente 
della Costa cf Avorio, il se¬ 
gretario della Faccia di 
Bronzo, fon. Mauro Ferri, 
angurie, comparirebbe sol¬ 
tanto un attimo, al mo¬ 
mento della frutta. 

Fortabracclo 


L’AQUILA, 24 

La formale denuncia spor¬ 
ta dal compagno onorevole Ci¬ 
cerone ha dato occasione al 
procuratore capo della Repub 
blica dell’Aquila, Armando 
'li , dt aprire un’inchiesta 
giudiziaria a carico del vesco¬ 
vo ausiliare di Monaco Mat 
thtas Defregger, responsabile 
di aver fallo eseguire il 7 
giugno 1944 la .strage a Fi¬ 
letto di Camarda, nella sua 
qualità di i apuano della Wehr 
mmlii (mii» nolo. 17 abitan¬ 
ti di Filetto vennero uccisi e 
il pii o|o paese, sito proprio 
sotto le penda i del Gran Sas¬ 
so, fu dato Hlie fiamme in se¬ 
guito all’uccisione dt un sol¬ 
dato lesco, 

I,e Indagini, affidate al co¬ 
mandante del nucleo di poli¬ 
zia giudiziaria, sono già co¬ 
minciate Esse dovranno far ", 
luce, oltre che sull’eccidio di 
Filetto, sul saccheggio di On- 
na, altro paese defi’aquilarto. 
E’ previsto un viaggio a Mo¬ 
naco dello stesso doit Trotse, 
per prendere visione degli at¬ 
ti esistenti in proposito pres- 
so la procura locale. Ciò do¬ 
vrebbe accadere prima della 
metà del mese di settembre, 
perché 11 22 dello stesso mese 
il procuratore Troia» dovrà 


riprendere il suo posto sul ban¬ 
co della pubblica accusa nel 
pnxesso del Vajont. Intanto 
tutti i comandi dei carabinie¬ 
ri hanno ricevuto l’ordine di 
fermare « Matthms Defregger, 
cittadino tedesco » qualora agli 
iti 1 o piede sul suolo ita¬ 
liano. 

L’estradizione di Defregger 
è stata chiesta, dopo Fintala- 
tiva dei deputati comunisti, 
dal gtuppo del PSIUP in una 
i ut ci roga? ione che ha per pri¬ 
mi brinatali gli onorevoli Lat¬ 
tano e Ceruvolo. 

Dal suo . ritiro » (un con¬ 
tento m un villaggio delle Alpi), 
i) vescovo Defregger ha latte 
sapere di essere « molto abbat¬ 
tuto » per gli attacchi rivoltigli, 
e che vanno intensificandosi non 
solo in Italia ma anche in Ger¬ 
mania. Tuttavia insiste nel ri¬ 
fiuto di dimettersi. 


Da Bittipaflia 
a Rama 
par dira chi 
la lotta continua 

A pagina 4 




















pag. 2 / vita Italiana _ 

Grandi scioperi unitari in tutte le aziende* 


I‘Unità / vrandi 29 lugli* IM9 


A INGUAIA I BRACCIANTI SONO IN LOnA 
TENSIONE NELLE CAMPAGNE DELL’EMILIA 


Il grande corteo di Malalbergo — Vecchi canti delle mondine e canti partigiani, mentre si scandiscono le parole d’ordine e suonano 
i fischietti — Durissima lotta contro un’agraria ostinata nel rifiuto della trattativa — Primi cedimenti dei padroni in alcune zone 


Dopo i successi dolio lotto 

Federbraccianti - Cgil: 
ora il Patto nazionale 


La necessiti di arrivare ad un Patto Mato¬ 
naie thè riconosca U livello dell* conquiste 
realizzato in decine di province che da fole 
raggruppano più del 71% della intera categoria 
desìi operai agricoli, è stata metta in luce 
da! Comitato esecutivo della Fedefbraccumti- 
CGIL che ai è riunito per far* il punto delia 
situazione 

.Sm nella relazione tenuta da! compagno G .i 
cinto Mihtelio sia negò interventi è «data sot 
tohneate la grande combattività ed il livello di 
coscienza espresso da centinaia Hi migliaia d' 
lavoratori «resi possibili — si afferma in un 
comunicato — dal fatto che lo scontro era co 
«fruito su una strategia mendicatila che univa 
le rivendicazioni salariali a quelle di potere [ter 
a mbattere il sottosalarlo e il mercato di piar 
za. far rispettare il contratto nelle aziende, 
contrattare i livelli di occupazione e Fontani* 
iHzmre del lavoro » * Su questa base g'i ope 
rai agricoli in unità con Intere popolazioni 
— pro-egue il comunicato — hanno infero un 
colpo d' portata storica all'unità del potere de 
gli agrari ed hanno dimostrato, in una fase 
polit-ra come quella che attraversiamo che con 
io lotte e con 1 unità del lavoratori à possibile 
sconfiggere le tentazioni autoritarie ed i ricatti 
moderai’ » 

Sr ii conquista delle commissioni romunsll ed 
'tue rcomunali avvenuta ormai m quasi tutto il 
Mezzogiorno e che si accompagna ad ana'ouhe 
m-quiste già avvenute in molte province del 
l'Kir.ih > e della Valle Padana l’Esecutivo della 
Federbraccianti ha affermato che tale fatto 
« porta l'iniziativa della categoria a rendere 


pcimanente lo scontro di Gasse e. su questa 
base, a costruire nei Comuni e nelle zone l'al 
leanza con i contadini e l’unità con gli operai 
per portare avanti nel Paese una alternativa 
allo sviluppo cd|uta! sino ed assicurare a tutto 
il fronte di lotta per la riforma agraria pù 
reciti ito. piu occupazione. pù potere» 

Prosegue intanto la lotta aziendale In tutta 
I En, I a. ni Ile jz t mi» <l< I M in'n ino e di al 
fi e proviti, e lumi),mie e del \ enetn Per !u 
nidi e con o jtn n Kn. ,i i! Conili ito regio 
u.l'e congiunto di Me f .miere del li.oro e del’a 
Eeut rhrau idii'i per eviro ture In stato attinie 
del moi mento 

LV«erutiw> della ledei b-i i ’jiiM sn'la lotta 
emdiana al ferma » di pie oltre atto degli lui 
pegni presi in tutte le province per portare 
avanti lo scontro nella regime e ragc ungere 
numi alti trago irdi salariali, le ('ornili ««ioni 
comunali ed il rii «novi imputo < ontrattuale del 
diritti alla contrattazione aziendale clip, di fat 
tu. v eue esercitato in cin a 2 UOd aziende» 

A Bari, dopo una ruiov i rottura delle !t illative 
Con gli agrari, e in corso una rum one Ielle 
organ zzar ioni «intimali aderenti a ((ili CISC 
ed UIL per decidere la ripresa tirila lotta 

Ri intensifica anche la battaglia dei mezza 
dri Per tutta la giornata di ieri il lavoro i 
rimasto hloc c ato nelle campagne ternane ma 
nifest,i/:oni di sono svolte ad Orvieto ed tuie 
lia Sempre ieri un lungo corteo di mezzadri e 
roltiv attiri diretti in lotta Ita sfilato sul lungo 
mare di b. Benedetto del Tronto dopo una 
marcin di alcuni chilometri 


Rapporto sulla congiuntura discusso al CNEL 

Altri 109 mila occupati 

in meno in un semestre 

Le eluse che alimentino la disoccupazione sono riconosciute ma non vie¬ 
ne indicata alcuna soluzione - L’aumento dei prezzi e le lotte per i salari 


L'occupazione continua a di¬ 
minuire: fra l’ottobre 1808 e 
aprile IMS si hanno 109 mila 
occupati in meno, Questo da¬ 
to. contenuto nel rapporto se¬ 
mestrale deiriSCQ, aovraata 
Migli altri nella dlacuisione 
che si è avuta ieri al Consiglio 
dell'economia e de] lavoro 
Esso smentisce infatti ogni 
ottimismo circa l'andamento 
dell’economia italiana fi rap¬ 
porto dell'ISCO denuncia, fra 
le cause di diminuzione della 
occupazione « mancanza di 
occasioni, di preparazione o 
di infrastrutture idonee » e 
ira gli effetti più rilevanti 
pone proprio il forzato ritiro 
dalla produzione delle donne. 
IvC forze di la 010 femminili 
« in altri pai «1 compensano le 
diminumom che si risconti a 
no ovunque tulle forze di la 
vero maschili' per contro in 
Italia concorrono ad accen¬ 
tuare la diniinumone coni 
plesso a i- 

Nella zona pm sviluppala 
dii paese, la Noid occ idi male 
(Piemonti, I.ombaidia, Ligu 
ria) le fin zi* di lavmo sono 
scese dal dii H al 41,1 per cen¬ 
to della popolazione li Mez¬ 
zogiorno si trova attorno al 
.10 p< i c i uto 

I! /fopporfez, dopo quiete 
già, i coii-tatdziom. continua 
pim i |huic i problemi della 
i ci, untila italiana in termine 
di doni inda e di offi rta Tilt 
to anche lilic hi ne pene Ile la 
domanda c e c -aia talfor 
zat.i dagli aumenti delle pm 
«ioni e dot «alari in seguito 
ai rinnovi contiatltiali Anzi, 
per gli auminti salariali, che 
hanno ani oi a da v c mie. ei si 
sofferma a date ammonimenti 
di moderazione ai lavoratori. 
Dopo aure rilevato che * il 
sistema sembri rebbe in gì ado 
di sostenere senza gravi scos¬ 
se un coito impatto salaria 
le» si ripete ton monotonia 
Punito a «non stipolare 1 
margini di su mezza* senza 
tenere piesente die da dimi 
gli aumenti salariali rimango 
no indietro rispttto alla pio 
duttivita, i proliUi sono su 
meritati, talvolta fuor di mi 
suro e nessuno ha chiesto al 
padronato « moderazione » 
Che fine hanno fatto i nuovi 
profitti'' (di rnvestmunti. si 
dice, aumenteranno questo 
-inno del 20 per cento iispet- 
to al 19G8 Ma nel 1968 ave 
vano toccato il fondo e quella 
percentuale dice poco in ter 
mini di volume effetti o d in 
vestimenti Dire di più invece 
la diminuzione dell occupi 
zione che segnala, appunto, 
un ritmo di sviluppo insilili 
< lente oltre a distorsom qua 
htative e strutturali 

Gli aumenti salaria]) dovran 
no quindi essere forti e non 
moderati Lo richiede la stessa 
•pinta all'inflazione: a mag¬ 
no 1969 i prezzi sono aumen¬ 
tati rispetto al dicembre pre¬ 


cedente dell'l,8 per cento al- 
l' ingrosso e del 2,6 per cento 
al minuto. Sono dati medi, 
precedenti aU'ondutj di au- 
menti verificatasi in giugno • 
luglio. I lavoratori, con i 
prossimi rinnovi contrattuali, 
non intenderanno eeito farsi 
semplicemente restituire ciò 
che i padroni hanno già pie 
so; vogliono fare un passo in 
avanti. 

Gli aumenti «al.muli non 


Riunione unitaria 

Iniziative 
degli artigiani | 
per prezzi I 
fitti e credito 

i 

I segretari generali delle con 
federazioni artigiane (Generale. 
Nazionale, Casa I iliere asso 
nozioni) - nel qoiilio delle 
periodiche consoli izmn i licei 
lo tecnico, coni ordite In te ri 
spetto e org niizz izion i 

sono riuniti a Bonn jer esi 
minare e puntu ilizz ire le aie 
stillili di maggiore mt.re.se ut 
nttii.Fu,* ri-tu melanti il -efori 
Hiu he n pre-t ii7 i ili talune «, i 
clt nzo c Ile impili me «ulti/ uni 
unii r in i chili I -si hanno ,m 
centi ito la loro attenzione sull c 
di-i ipl in del'e loc’dz imi -irli ì 
difficolta eli un nomi ile aftlus 
so del eredito agli artigiani do 
ulto all'es Dirimenti) I, i tondi i 
disposizione dell Aiti ti.m r --1 
sulla rifui ma della legge n Htui 
relativa alla disciplina giunili 
ca delle imprese artigiane sul 
I aumento del prezzi delle ma 
tene prime e dell energia elei 
trica e sulla riforma tr Untar a 
1 segietari generali confede 
rali. di comune intesa, hanno 
stabilito di valutare in modo 
piu approfondito questa serie 
ili problemi e ih concretare le 
iniziative da prendere, con azlo 
ne concordata per avviarli a 
rapida soluzione 


saranno inflazionistici se ci 
saranno le riforme rinvi.it e 
da anni Su questo si è discus 
ao ieri al CNEL, specialmente 
negli interventi dèi diligenti 
sindacali. I rappresentanti del 
padronato hanno invece agita¬ 
to ancora una volta le diffi¬ 
coltà economiche, e in p.irtieo 
lare la fugo dei capitali, per 
ricattare un governo che è 
giù troppo Usi disposto a farsi 
ricattare 

Per il contratto 

A Milano 
e Genova 
edili ieri 
in sciopero 

Cinquanta nula edili in scio 
pero a Milano 17 nula a Li? 
nova li biffagli i per II nn 
novo d#-l . unii uto ( j| | 1VU10 
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Dalmine: 6.000 in lotta 


HI KG AMO 24 

Nuova podetosa giornata di 
battaglia dei fi 000 della Dal 
mine Lo sciopero proclamato 
a tempo indeterminato sino al 
l'accoglimento delle rivendica 
ziom, è ormai giunto alla se 
ronda settimana E questa mai 
tma una imponente massa di 
lavoratori è giunta a Bcrga 
rno 

Più di tremila operai, tecni¬ 
ci. impiegati, una vera marea, 
ha attraveraato le strade citta¬ 
dine mentre i negozi chiudeva 
no I battenti in aegno di ioli- 
darietà. 

In testa al corteo 1 dirigenti 


sindacali provinciali e di fab 
luna i nn min i citila lommis 
sione Intel u i Uhi i lavoratori 
mai ciac ano I diligenti coinil 
insti Attraverso lv città la 
colonna ù sfilata sotto la pre 
rettiti a per giungete all ufficio 
del lavino Qui i diligenti sin 
duali, tra i quali il compagno 
Xrchetti «egretano della ROM. 
hanno parlato ai lavoratori in 
formandoli che gli incontri in 
prefettura avevano avuto luo¬ 
go. in mattinata, separatamen¬ 
te: prima 1 rappresentanti del¬ 
la Dalmine. poi quelli del la¬ 
voratori Un incontro tra le 
parta dovrebbe avvenir* lunedi. 


Dalla Mitra re4«ziaa« 

BOLOGNA. 24 

Sotto il sole che scotta, per 
Cina un chilometro lungo la 
strada che da Bologna porta a 
Ferrara, migliaia di braccianti 
della Bassa hanno marciato 
atamani alternando le v eccole 

< conte » della risaia alle can¬ 
zoni partigiano, ritmando a trat¬ 
ti il passo al suono stridulo di 
centinaia di f schietti, decine di 
cartelli tenuti diti perche dalla 
macelline che inc-ociano si po 
tessero ’eggeie tiene le scritte 
Un lungo corteo di operai agri¬ 
coli tri cm centinaia di es 
mondine c ne su queste terre 
hdimo cornbittuto tante batta 
glie cuntio gli agrari, e coi 
brindanti gruppi di coltivatori 
diretti e di mezzadri venuti dai 
paesi intorno • Mi! liberto ili 
lutti i tredci commi! dive sta 
mattini i brace unti hinno «< n 
Iterato par di/zamln i lavori ne' 
ie aziende capitali-tic he 

I! lungo rodeo parte di! ran 
cello d ingresso dell'sziendl d. I 
la Piopaicanili Fide in tu i 
stradetta in mezzo al campi 
poi si snoda lungo l'isfalto il"! 
la statale fino dl'a p izza di 
Malahergo dove si tiene d co 
niizm: tu ima il caiiolega Tugw, 
II. |Ml Glierdrdi dell A'Vtn/j 
provini lite dei contaci m pm d 
sciiietirio rnzionale della Fi¬ 
de tbi.ic i i ititi S itile Mm* Mi 

In queste stesse ore. in cine 
sla «lessi mittm.i m tutta la 
regime illte decine di ungi i a 
di braccianti e *a!iriiti sono 
in lotta m c * ninni a eh a/ietul*» 
sono m se inpeto c omhittono a ri 
clic loro li stessi dura lutti 
glia ile! lavoratori della terra di 
Malahergo. ili Altedo di tutta 
la Bassa Cardano le dotine 1 
«Ne otto ore vi semliran poche, 
andate voi a lavorar » e cam 
miriano fiere decise a battersi 
fino m fonilo contro il pjiirune 
esoso 

«I braccianti sono stinchi di 
estere trattati come bestie , Ca 
cazzano, l'amministratore della 
Propaganda Fide non vuole ce 
clrre, ma noi non molliamo * 
La ricchissima e potentissima 
congregazione della Propagai) 
da Fide che ha beni e proprie 
tà in tutti e cinque i conttnen 
ti al comporta elettamente ai 
contrario di quanto predica la 
« Chiesa del poveri *. « Andre 
mo a ('astelgandolfo dal Papa 
c ori 1 nostri cartelli — dn uno I 
braccianti — a dire conte vjnno 
qm le cose e a rivendicare 1 
riostri diritti » La lotta A arri¬ 
vata al trentesimo giorno, da 
uri mese le trebbi? del grano 
sono ferme. Nella zona si sono 
già fatte 45 00(1 ore di sciopero 
e da oggi per 72 ore consei u 
live sm WM) ettari della Propa 
gamia Fide ogm lavoro à so 
speso, ambe nella grande sigi 
la aziendale La decisione à sta 
ta presa emme sempre net cor 
sa dell assemblea da tutti t li 
voratori, ambe i spianali fissi 
barino aderito compatti nono 
stante le pressioni della pro- 
puetà Se fi tenterà qualche 
rappresaglia, tutti t braccianti 
saturnio uniti: «Non accette» 
ino nù minacce ne discrimina 
zumi o licenziamenti... » 

Sulla piazza di Malalbergo ri¬ 
suonano le rivetidica/iont dei la¬ 
voratori, le stesse che in tutta 
1 Fmilij e la Romagna, nelle 
Puglie, in tulle le campagne 
italiane guidano le lolle conta 
due libi ila. cimiti .sindacali, 
piu oh tip ìzmne. pici salali, ai 
vestimenti, ninnile Ovunque 
Int'e e 111111 * 111 * Lume questa di 
Ma'abtrgo. pelili,’ gli dgrari — 

■ urne lutti i pidtom - canuti 
, uno a cedei e stilo miundo sei) 
tomi il colpo al puitaliigiio Un 
colpo al poitarogho e un colpo 
al loro potere, su questi due 
bei-agl. m tu love la lotta con 
t utm i e per qui-to 11 padiona 
tu abiliti ni a di ic-i-leie e 
eli i mine quanto pm po—ibile 
li Ir t i iliv i I eco alima Fm 
i dove gì agiaii mandano ai 
sindacati una lettera In cui di 

< mio clic ci sono le fene e che 
'tallei smio -olo sl'a fine di set 

■ ’ ili! e I (I i U( i all, 1 1 e la II 
* i d* i tu i v unii i ih tutti e 
tic l -indi, ali dopodomani si 
bato -ciopeio pei <M un* in tut 
te Ir aziende in economia e nd 
le grandi aziende avicole A 
Peggio appena tei minata la lut 
ta (irli litro gnu no dopo citi pri 
ma in,ontio, gli agiati rompo 
no uualtia volta I bidiclauti 
e salariati proclamano due giur 
ni , oh i, utiv i di - opeio uni 
tatui per il di Inai aedi ago 
sto Sempre a Kigzio domani 
i ornata di lotti dei mezzadri 
, he sfileranno per le vie della 
viltà A Modena si e concluso 
lei i lo sdoppio di 4tf aie fer 
mi I lavori nella glande atag 
gì Manza delle aziende larga la 
paiteupazione anche dei sala 
nati addetti alle stalle delle 
glandi proprie!,) dove I ricatti 
pidiouah sono caduti nel vuo 
to Anche a Modena gli agrari 
rifiutano nani richiesi.) se le 
io-e non camhieiauno ci «arati 
no alti) tie giorni di Sciopero 
umlai io sabato douiem, a e In 
uedi In tutte queste provinole 
c o-i come a Parma. Ferrara e 
Piacenza il motivo centrale del 

10 scontro è il rinnovo dei con 
(tutti provinciali M.i I azione 
di lotta investe anche centinaia 
di aziende singole a Kavennu 
e ne) Bolognese dov e non c à 

11 problema del contratto Nel 
Havennate i braccianti hanno 
già concluso circa 100 accordi 
aziendali con importanti con 
qmste. in circa un centinaio di 
altre grandi aziende invece si 
sciopera ancora, ma sul n*ul 
tato non ci sono dubbi. 

Lin8 Anghtl 



VP A INVADA Q ue *ta tato è stata scattata Ieri In una strada del 

” I-4I" idril/T llv t £\UI\ cen [ r0 storico di Venezia. Coma si vada l'afflusso di 
turisti nella città lagunare è, in questi giorni, eccezionale: una vera a propria invasione 


Palermo Torino Bologna 


Entusiasmanti manifestazioni 
attorno ai delegati vietnamiti 


Forti e unitarie dimostrazioni di solidarietà e di appoggio all’obiettivo del 
ritiro completo e incondizionato delle truppe e delle basi americane 


* Per il \ ictuam libero e m 
dipendenti- v id le truppe degli 
USA» T«le e la parola d or 
dine con la (piale il Comitato 
internazionale di aiuto al Vict 
nani ha ine italo a manifestare 
iti occasione del quindicesimo 
ammorsai io della firma degii 
accendi eli Ginevra. L appello < 
stato i ac colto ten da tre oltà 
italiane - Palermo, Bologna 
Toi mo (1 o(hi si sono svolle 
liuti ,1 mo-ti azioni di solida 
tuta attutilo si delegati di Ha 
noi i ,lt ' covi ino ì ivoliizionni io 
piovv mm o dii \ letnam del Sud 
, h, -uno munti nel nostro paese 
ili Filici dove partecipano alle 
tit't itivi c o'i i rappresentanti 


Uecli l SA 

A Palermo ha pai lato Hong 
Ila menibio della de legano tc 
della RDV Fgb si c* rivolto a 
una grande rolla di lavoiatmi 
e di giovani che gremiva piar 
za Massimo Con hit hanno pie 
so 'a parola il compagno Oc 
c hello della Direzione del PCI 
il popolare comandante pai tigli 
no Pompeo (’olajanm il coni 
pagno Orobello a nome del 
PSIl'P. il socialista autonomo 
Miceli lo studente Beppe Cipot 
la e l’operaio Magro della Dii 
crot In precedenza Hong Ha era 
intervenuto a una conferenza 
starnila «Se gli USA — ha det 
to — possono mandare due no 


MARSALA 

I viticultori contestano 
la commissione del MEC 


PA1LKMO. 21 

c, minio-ì , onte-tHzione di 
nia-'U, Mum ine a Marsala, del 
la politica comunitaria che mi 
ni c u di -otTo, are anche tl «et 
tuie vitiv inicolo 

I,’ ooi a-u>ne per la prote-ta 
— dm nuli tia piccoli prò, lut 
loti , olom e braccianti rumiti 
nella ,entialissima piazzi del 
la P* pubblica a manifestare 
conilo lo /in, tiraggio e il tcn 
(ilio di limitare la superile le 
, oli i\*ti e per ree Iatture la 
-i p* ii one del tegolati!) liti 
Mie e «fata dita dalla vi 
sita nel Itapanese, cominci ila 
gm-to oggi, di una delegazione 
del Pnl (mento europeo hi, ut 
cala di compiei e rilevazioni 
campone m vista della din, is 
«ione diituiMHle sul regolamento 
di «ettoie 

( urne del resto per I* que 
-lune dt <li agi orni un- he «ta 
volta «onci intatti m gioco m e 
re—i lutuj tmeut di dell econu ma 
s , il dna e questo torneranno a 
npet, re domani a Palermo il 
la delegazione che coneludeià 
il sopralluogo in Sicilia con un 
laigo intonilo a Villa Igea le 
utgamz/4/iom contadine dei pio 
dottori, t cooperatori. i dirigenti 
delle cantine sociali e degli enti 
regionali ih settore 

Sempre mi Trapanese, CGII , 
( ISl e UH hanno programma 
to per lunedi e martedì pros 
simt altre 4H ore d, sciopero 
nelle campagne della provincia 
e sono già in corso decine di 
assemblee 

Lo sciopero culminerà marte¬ 
dì in una marcia dei coloni su 
Trapani, che quivi resteranno 
per reclamare la ripresa e la 


conclusione positiva delle fnt 
fatue Nella preparazione ,1 Ilo 
sciopero si A inserito frattanto 
un grave tentativo di mtimida 
zinne nei confronti dei lavo» 
tori A carico di decine di co 
Ioni di Marsala, ('anipobello e 
di altri comuni del Trapanese 
sono sfati infatti spiccati gru 
sto ora mandati di comparir one 
con I ordine di presentarsi al 
m igistrato proprio net giorni 
dello sciopero 

A sostegno della battaglia st 
è pronunciato con un importante 
do< omento unitario votato m oc 
iasione dello «ciopeio generale 
che aveva ime-tito tutta la re 
Umne due «attintine fa. il Con 
tiglio cnmum'e ili Marsala 


Il 31 luglio 
sciopero 
negli ospedali 

l no opero na/iomle di 
qu litro ore e «tato procioni-to 
unitariamente dalle Federazioni 
degli ospedalieri ad* renti alla 
l (ili. ( INI. e UH, [ter gnnedi 
il luglio II) tutti gli ospedali 
civ ili 

La deei-i ne dei sindacati t* 
detto in un comunicato — e -ta 
ta causata dalla mancata up 
phcazione delle leggi delegate 
sulla riforma ospedaliera, che 
riguardano, in particolare, la 
riduzione dell orano di lavoro, 
l'aumento del periodo di ferie 
e l'aumento del periodo di pn-t 
puerperio per 1* lavoratrici 
madri. 
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fe-ta/mnc di m i—j per ') pace 
e la liberta del V letnam \u 
merosi-simi t giovani giunti dal 
la città e dalla Valle di Susa 
con bandirne e -trisciom Gran 
cii applausi hanno salutato le 
paiolo del t ipptesentante vici 
namda c del compagno Pao’o 
Bufalmi, della direzione del 
partito. 


La riunione dalla 
III Commissiona dal C.C. 

Schieramenti unitari 
per nuovi indirizzi 
di politica economica 

Le reUzfene del compagno Di Giulio - Crescenti lotte 
per uni diversa condizione di vita e di lavoro • La 
battaglia contro l'aumento dei prezzi * Le scelte ne¬ 
cessarie - L'impegno del PCI 


Si e riunita la III ('uni 
mistione del C C die ha di¬ 
scusso, sulla base di una re¬ 
lazione presentala dal compe¬ 
gno Di Giulio le iniziative del ( 
Partito in rapporto di movi | 
menti «ex iati in corso Nono i 
intervenuti nel dibattito 1 
com pegni Giovanni Berlin¬ 
guer, La Torte, Rossitto, Si 
colo Tren'm fervetti Ingrati 
Molti Pegyu> («alh f.crossino, 
Tiubi f,pillano Paletta Gara 
v ni, Igitila Boi «nuli. Querc mi, 
Bon ic un f ar*>tn 

Dal dibattito , i situazione ► 
apparsa caratterizzata da un 
impegno < rescente nella lotta 
per una diversa condizione di 
vita e di lavoro dei lavorato¬ 
ri. Minore sfruttamento lavo¬ 
ro pagato meglio, pm libertà 
e mnettioM no'eri di control 
' ( f> i mi* i iz Mie --I I o-" I 
ni77d/inne del livoio «oro «li 
obieMni ine ,ì tro- mietilo 
' iene punendo m tuono seti’ 
pre pm ine i-ivu non solo nel 
le fabbriche ma anche nelle 
campagne, dove sono in pie¬ 
no svolgimento grandi lotte 
dei braccianti e degli altri la¬ 
voratori della terra Un fatto 
carattei istic o degli ultimi me i 
Si e stalo la p li tee ipa/ione al 1 
movimento aia he della gran 
de massa dei pubblii t dipen 
denti Io* aspre lotte di que j 
«ta rjtegoii .1 hanno reso pm 
evidente lhirgetiza p-r le for 
zp pollile he di (tfrontaiee nei 
t itti anche in rapporto alla 
, o-titu/ioiie dell f nte regione, 
la rifui ma della pubblica am 
minlstia7ione ed hanno sot¬ 
tolineato la grave tesponsabt- 
lttà delle forze di governo che 
da oltre un ventennio seguo¬ 
no una politica di affermazio¬ 
ni verbali sulla riforma e in¬ 
sieme di effettivo rinvio di 
ogni riforma anche solleci¬ 
tando orientamenti corporati¬ 
vi dei singoli gruppi di dipen¬ 
denti, e rendendo sempre piti 
difficile un efficiente funzio¬ 
namento della Amministra¬ 
zione. 

Tutti gli interventi hannno 
sottolineato che nel momen¬ 
to attuale il dato piu rilevan¬ 
te à rappresentato dagli im¬ 
minenti rinnovi contrattuali. 
Cinque milioni di lavoratori 
si apprestano ad entrare in 
lotta dopo le ferie estive Dal¬ 
l'ampia consultazione demo¬ 
cratica. promossa da tutte le 
organizzazioni sindacali, emer¬ 
ge la ferma volontà del lavo 
rat ori, di spostare una massa 
consistente di redditi dai pro¬ 
fitti ai salari e quindi ai con¬ 
sumi popolali e di ottenere 
un rp.de migliorali enlo delle 
i oudizionl livorative attraver 
so un aumento consistente del 
«alari, uni riduzione effettiva 
dell'ora no e nuovi diritti di 
contrattazione e clt controllo 
su tutti ali aspetti del rap 
porte; di I.Muiu jni he allo 
s* opo di garantire ambienti e 
ritmi che noti siano come og 
gì distruttivi per la salute 

Il recente fungi esso della 
f(,II. e stato una < inaia 
ccMifemia di onesta volontà ed 
insieme una Umiostia/ione 
della avallata del processo 
unitario nel mondo del lavo- 
io I risultati st* «si del fon 
qiesso hanno rappiesentato 
un gtande contubuto aU'tm 
postazione delle lotte, allo svi¬ 
luppo della demo* i.izi.i snida 
cale e sopiattuttto alla causa 
della muta, avvicinando lo 
obiettivo dell’unificazione tra 
tutte le centrali sindacali 

Il tipo di «contro che si è 
realizzato negli ultimi mesi, 
c he £ in corso oggi nelle cam¬ 
pagne e che si prepara per 
1 autunno comporla gravi re¬ 
sponsabilità per tutte le forze 
politiche tempre più c resce 
fra le masse lavoratrici la co 
scienza che senza mutamenti 
nelFlndin/'O genei de della 
politica e* ononuca e senza rt 
tot me Incisive nella struttura 
del pte«e le stesse conquiste 
«indac ali possono essere va 
mfic ite II padronato ed 1 
pilotili* i poten h inno la pos 
sibdità di ridurre le conqul 
«te dei involatoti si i nttraver 
so le m movie dei piezzi, 
per russo! bire parte delle 
conquiste salariali, sia itici 
tendo sut livelli di occupa 
zione (Questa e stata del re^to 
l'esperienza c he le masse la 
voratrici ebbero q compiere 
dopo i successi sindacali del 
1<W,'2 e lutit I i dinamica at 
diale delle stesse lotte sinda¬ 
cali rende quanto piu che mai 
ingente la ripiesa e 1 estensio 
ne di iniziative e lotte tendenti 
id ottenete incisive riforme 
nelle stiutture economiche 

Alcune questioni già si pon¬ 
gono al livello della coscien 
za delle grane! 1 ma««e L'au 
mento dei prezzi degli ahmen 
r ai i ripiopone an* he alle mas 

Lina Fibbi 
lascia 
la Filtea 

1! vointalu Dirett’vo della 
Ili.lE\(Gll lu salut ito nei 
gio. n -,orsi la compagna onu 
levole I, ni Fibbi che dopo 
mo'ti timi ih deciso di !a»cta 
re ! ()t 1*111177»/one i*-”» qudp 
ha ri, operto la carica Hi Se 
gretaria Generale 

Il Comitato Direttivo della 
FILTEA ha espresso alla com 
pacna Fibbi il piu vivo ricono¬ 
scimento per l’impegno e l'ab¬ 
negazione che hanno caratteri/ 
zato la sua attività sindacale e 
le ha manifestato gli auguri 
più sentiti per ì nuovi incari¬ 
chi che assumerà nel movi¬ 
mento operaio. 


se umane la Cv adizione rìel's 
nostra agricoltura, schiacciai* 
dalle rendite parassitane • 
vincola La ad una politica co¬ 
munitaria che colpi ore contens- 
poranoamenie ì piccoli pro¬ 
duttori e le grandi masse dgf 
consumatori L’esigenza di mi¬ 
sure di riforma agraria e di 
una revisione della politica 
aerarla comunitaria ed msi* 
me di un mutamente) radicale 
dt tutta la situazione della r*- 
te distributiva • del ruolo m 
questo campo delle grandi 
concentrazioni monopolisti¬ 
che, in primo luogo della FV 
derconsom, diviene quindi 
una esigenza prioritaria se 8 
vogliono chiudere i varchi 
attraverso i quali le stesa* 
conquiste salariali possono es¬ 
sere parzialmente vanificate O 
fi isforrmte in un ulteriore in 
elemento delle rendite paras¬ 
sitari* o dei profitti mono 
pu'istici e «e si vuo'e salda¬ 
re l’alleanza fra le masse ope¬ 
raie e contadine. L'aumento 
continuo dei fitti, soprattutto 
nelle aree di più intenso svi¬ 
luppo, e la crisi di tutte le 
strutture urbane ripropone la 
esigenza di una politica della 
c i- i *- delie ritta 

Ni natta insieme di im 
porre misure di emergenza, 
come il blocco dei fitti, una 
nuova politica della casa, sta 
attraverso l’equo canone che 
attraverso una rtformd di tut 
to il meccanismo dd pubbli 
co inteivento m materia edl 
Iizia, e soprattutto una radi 
cale riforma urbanistica che 
liquidi la speculazione sulle 
aree fabbricabili e dia in tal 
modo al pubblici poteri la 
possibilità di una effettiva pia 
niftc azione urbanistica Viva 
e l'esigenza di una diversa po¬ 
litica dell occupazione che da 
un lato apra possibilità di la 
Loro alle grandi masse, so 
pratlutto meridionali, ancora 
oggi disoccupate o «emioccu 
paté e dall'altro crei possibi 
litù dt impiego adeguato alle 
condizioni delle nuove leve di 
lavoro, che legittimamente esi 
eono un inserimento nella 
produzione adeguato, sia al li 
vello di preparazione scolasti 
ca che al grado di cultura ge 
nerale di cui oggi dispongono 

Ciò comporta un diverso 
indirizzo di politica economi¬ 
ca che mobiliti tutte le risor¬ 
se disponibili, bloccando la 
esportazione dei capitali, una 
nuova politica di tutto il set¬ 
tore pubblico, una effettiva 
pianificazione e controllo de¬ 
gli investimenti dei grandi 
anippi privati Decisivo diven¬ 
ta in questo senso il ruolo 
delle Industrie a partecipazio¬ 
ne statale come strumenti per 
favorire processi dì riforma 
nella agricoltura e nella di¬ 
stribuzione e per Sviluppare 
nuovp struttine industriali 
«pec ie nei settori piti avanza¬ 
ti I/esigeoz'i di una revisio¬ 
ne del sistema fiscale che au¬ 
menti la quota esente dalle im¬ 
poste dirette per i lavoratori 
a reddito piu basso e di nor¬ 
me che consentano un effet¬ 
tivo diritto allo studio per i 
figli degli operai sono richie¬ 
ste che vengono ponendosi in 
modo sempre piu acuto. 

Il tratto caratteristico nuo¬ 
vo della situazione è che que¬ 
sto assieme di problemi non 
£• pili patrimonio soltanto di 
ristretti gruppi dirigenti. 
Orientamenti sempre più va¬ 
sti si manifestano tra le mu¬ 
se popolari che chiedono alle 
forze politiche e sindacali un 
impegno concreto per affron¬ 
tare i problemi della casa, del¬ 
le città, della salute, dei prez¬ 
zi. deli'occupazione, del dirit¬ 
to allo studio, del sistema tri¬ 
butarlo ed in tal modo ripro¬ 
pongono. partendo da esigen¬ 
ze elementari ed universal¬ 
mente sentite, una politica di 
riforma In queste condizioni 
cagni politica che tendesse ad 
eludere o rinviare questi pro¬ 
blemi non potrebbe che deter¬ 
minare nel paese nuove ten¬ 
sioni Tutte le forze politiche 
debbono rendersi conto che 
le tensioni sociali attualmente 
presenti nel paese non sono 
risolubili solo sul terreno sin¬ 
dacale Vi sono risposte che 
vanno date sul terreno poli¬ 
tico, vi sono scelte non più 
rinviabili 

O si è per gli speculatori 
sulle aree fabbricabili, o si à 
per le masse lavoratrici che 
chiedono case a basso costo 
e città ove si possa vivere O 
«1 e per l'aumento delle ren¬ 
dite In agricoltura e per l’aa- 
serv intento dei contadini ai 
monopoli, o si è per le mas¬ 
se contadine che chiedono di 
poter produrre liberamente e 
efficacemente e per i lavorato¬ 
ri elle non vogliono vedere 1 
loro salari divorati dagli au¬ 
menti dei prez,zi O si e per 11 
mantenimento dell'attuale ti¬ 
po di sviluppo che favorisce 
’-oio I grandi monopoli, o 
per una nuova politica di ef 
fettn.i programmazione demo- 
c rauca che rovesci gli attuali 
indirizzi ed avvìi ad effettiva 
soluzione i problemi dell’occu¬ 
pazione 

Su queste scelte le grandi 
masse misureranno l’autenti 
nta e credibilità di ogni posi 
zinne che si definisce di si 
mstra 

Spetta al nostro Partito 
promuovere tutte le necessa 
ne iniziative che lavorisrano 
il sorgere di un vigoroso mo¬ 
vimento intorno a questo as¬ 
sieme di questioni ed in ogni 
località a costruire un vasto 
schieramento unitario, anche 
a livello delle forze polìtiche, 
capace di avviare questo «seta 
me di problemi a sohulonl 
positive. 
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Una lettera del compagno Umberto Terracini 
e la risposta del compagno Gian Carlo Pajetta 

IL NOSTRO GIORNALE 
E IL MEDIO ORIENTE 


Caro Direttore. 

nel leggere il testo del di¬ 
scorso pronunciato dal com¬ 
pagno Berlinguer alla Confe¬ 
renza di Mosca avevo consta¬ 
tato come egli, cosa d'altron¬ 
de ovvia, avesse in quella se¬ 
de ribadito la posizione as¬ 
sunta e sempre mantenuta, 
anche nei documenti ufficiali, 
dal nostro Partito sulla que¬ 
stione del Medio-Onente. Es¬ 
sa, come è noto, condanna 
l’iniziativa aggressiva israelia¬ 
na del giugno 1967. chiede il ri¬ 
tiro delle truppe nei confini 
anteriori all’ultimo conflitto e 
dichiara il diritto di tutti gli 
Stati, compreso quindi Israe¬ 
le, all’esistenza entro confini 
sicuri e riconosciuti. Berlin¬ 
guer disse testualmente: « De¬ 
vono essere reintegrati i dirit¬ 
ti dei popoli arabi, fermo re¬ 
stando il diritto all'esistenza 
di Israele come Stato sovra¬ 
no. vincolato a un regime di 
pacifica convivenza e di sicu¬ 
rezza collettiva. In questa pro¬ 
spettiva. che è implicita nel¬ 
la risoluzione dell’ONO del 
22-11-67, occorre operare per 
l'integrale riconoscimento dei 
diritti del popolo arabo-pale¬ 
stinese. da venti anni priva¬ 
to della sua esistenza nazio¬ 
nale ». 

Questa posizione del Partito 
tiene presente dunque il dirit¬ 
to all’autonomia nazionale sia 
del popolo arabo-palestinese, 
sia del popolo ebraico, questo 
ultimo storicamente espresso 
nella forma specifica dello Sta¬ 
to di Israele. Questo Stato è 
nato di fatto daU'autodetermi- 
nazione di quella parte degli 
ebrei che, date le condizioni 
storiche in cui erano venuti 
a ritrovarsi, si ricostituirono 
in nazione e di essa ottennero, 
lottando, il pieno riconosci¬ 
mento giuridico secondo il Di¬ 
ritto Internazionale. Questi 
ebrei sono oggi uniti non so¬ 
lo da legami religiosi, ma an¬ 
che e soprattutto da una co¬ 
mune esperienza secolare che 
li ha visti sparsi in altre so¬ 
cietà nazionali, ma non dissol¬ 
ti quanto a cultura, a tradi¬ 
zioni, e per certi versi, anche 
nei confronti della lingua. 
Contestare la validità di que¬ 
sto processo significherebbe 
andare contro il principio del 
riconoscimento delle naziona¬ 
lità e della loro autodetermi¬ 
nazione, come si vorrebbe ora 
fare, e noi Io biasimiamo, per 
il popolo arabo palestinese, 
negando agli ebrei un loro Sta¬ 
to sovrano, nel quale essi pos¬ 
sano sviluppare ulteriormente 
e liberamente la loro cultura, 
la loro lingua, la loro tradi¬ 
zione, nel quadro di una po¬ 
litica autonoma rispetto alle 
nazioni circostanti. 

Eppure spesso la stampa del 
Partito, quanto meno l'Unità. 
si atteggia in questo modo, 
negando con le più diverse 
motivazioni la legittimità sul 
piano del Diritto Internazio¬ 
nale di uno Stato ebraico e. 
sul piano storico-politico i suoi 
titoli all'esistenza. 

Tanto per citarti qualche 
esempio, il compagno Romano 
Ledda, sull’Unità del 30-11-68. 
esprimeva l’idea che proprio 
la natura ebraica dello Stato 
di Israele, gli precluderebbe la 
possibilità di una pacifica coe¬ 
sistenza con i popoli arabi del¬ 
la zona. E il compagno Piero 
Della Seta, sull 'Unità del 6 
febbraio 1969. non vedeva altra 
soluzione della crisi del Me¬ 
dio Oriente aH’infuori della 
creazione in una prospettiva 
immediata di uno Stato bina- 
zionale (ma allora esiste dun¬ 
que una Nazione ebraica!). 
Per il compagno Alberto Jaco- 
viello. poi, (vedi l’Unità del 17 
febbraio 1969) gli israeliani 
non sono in Palestina che de¬ 
gli stranieri, degli occupanti, 
ehe egli paragona addirittura 
agli americani nel Vietnam. 
A sua volta il compagno Ar- 
minio Savioli (vedi Unità del 
24-6-’60) abbraccia in pieno la 
tesi di Al Fath della soppres¬ 
sione dello Stato ebraico, da 
sostituirsi con uno Stato pa¬ 
lestinese nel cui nome dovreb¬ 
be scomparire ogni richiamo a 
Israele. 

Ora tutto ciò, a parte gl! er¬ 
rori di fondo, si traduce da¬ 
ta la situazione esistente, nel- 


RINASCITA 

Una lettera 
di R. Rossanda 
e la risposta 
di Bufalini 

D numero di Rinascita che 
viene posto in vendita oggi 
pubblica, oltre a un editoriale 
ai Gian Carlo Paletta sulla 
crisi governativa e a una re¬ 
censione di Giorgio Amendola 
del secondo volume della « Sto¬ 
ria del PCI > di Paolo Spriano, 
una lettera di Rossana Rossan¬ 
da a proposito della pubblica¬ 
zione della rivista II Manifesto 
« la risposta di Paolo Bufa- 
lini. 

Rinascita pubblica inoltre ar¬ 
ticoli di Paolo Spriano e Anto¬ 
nio Pesenti sui! impresa luna¬ 
re. e dedica il supplemento del 
Ceri temporaneo al tema Pii- 
aMafria a potere. 


la prospettazione quasi auspi¬ 
cata di una soluzione di for¬ 
za della crisi del Medio Orien¬ 
te. poiché contro tali obietti¬ 
vi si schiererebbe ovviamente 
la quasi totalità degli Israe¬ 
liani. comprese le sinistre. No. 
noi non siamo neanche nel 
Medio Oriente per una guerra 
permanente tra quei popoli, fi¬ 
no alla loro reciproca distru¬ 
zione! Noi vogliamo e operia¬ 
mo invece per una soluzione 
politica della crisi, e cioè per 
convincere i contendenti a di¬ 
fendere. si, i propri inderoga¬ 
bili diritti, ma riconoscendo 
insieme quelli ugualmente in¬ 
derogabili degli altri. E que¬ 
sta è senza dubbio la medita¬ 
ta impostazione data dai Par¬ 
tito alla propria politica nei 
confronti del Medio-Oriente. 
E’ bene attenervicisi. guardan¬ 
dosi. per seguire nei suoi ghi¬ 
rigori quotidiani il corso degli 
avvenimenti, da ogni facile in¬ 
ventiva, la quale d'altronde al¬ 
la lunga non potrebbe resiste¬ 
re alla prova decisiva del¬ 
la storia. 

Molto cordialmente. 

Umberto Terracini 


Caro Terracini. 

prendo prima di tutto atto 
della tua piena adesione alla 
politica del nostro Partito sulla 
complessa questione del Me¬ 
dio Oriente e sulla posizione 
dello Stato di Israele, la cui 
politica abbiamo condan¬ 
nato. prima per l'aggressione, 
poi per {‘ostinato rifiuto di ot¬ 
temperare alle decisioni dello 
ONU e. infine, per l’azione re¬ 
pressiva nei territori occupati. 
Siamo quindi d'accordo sull’es¬ 
senziale e si tratta soltanto 
di vedere se l’Unità è riu¬ 
scita a fare quello che si è 
sempre proposta. 

L'Unità vuole seguire gli 
avvenimenti, descrivere, at¬ 
traverso i suoi inviati, la si¬ 
tuazione. non dimenticando le 
posizioni del partito. Queste 
posizioni hanno trovato confer¬ 
ma nelle testimonianze dei 
suoi redattori — e. se vuoi, an¬ 
che del suo direttore —, che 
sono stati più volte nei pae¬ 
si colpiti dalla guerra e 
ancora oggi sotto la minac¬ 
cia israeliana e premuti da pe¬ 
santi tentativi di interferenze 
imperialistiche. 

Credo che in una situazio¬ 
ne come questa dobbiamo evi¬ 
tare tutti, una volta accetta¬ 
ta la posizione del partito, di 
tirare — come si diceva una 
volta — ognuno la coperta dal¬ 
la sua parte nella interpreta¬ 
zione degli avvenimenti e del¬ 
l’azione quotidiani. Vale a di¬ 
re che non dobbiamo lasciar¬ 
ci trascinare dall'emotività, 
né da differenze di giudizio 
su questioni opinabili 
lo che considero naturalmen¬ 
te giusto il riconoscimento del 
diritto alla esistenza di Israe¬ 
le come Stato sovrano nei con¬ 
fini fissati dalle Nazioni Unite 
nel 1917. non sono però al¬ 
trettanto certo, come sem¬ 
bri esserlo tu. di alcuni ar¬ 
gomenti che usi per confer¬ 
mare questa posizione. Un 
dibattito sulla autodetermina¬ 
zione ci porterebbe lontani, 
se partissimo dalla considera¬ 
zione che gli immigrati di re¬ 
ligione ebraica (successi vo¬ 
mente alla costituzione di 
Israele ) sono superiori di nu¬ 
mero agli arabi di Palestina 
che hanno dovuto lasciare le 
terre in cui erano nati Tosi. 
anche l'unità nei confronti del¬ 
la lingua alla quale ti riferì- 
sci. solleva in me molti dub¬ 
bi se penso a quante sono le 
linqtie originarie, dall'arabo 
all’yìddish, dall’inglese olio 
spagnolo, che hanno parlato 
gli immigrati in tutta lo loro 
vita prima di giungere in 
Israele e di scoprire che la 
lingua della Bibbia poteva e 
doveva essere parlato carne 
lingua viva Una unità lingui¬ 
stica. quindi, almeno alla sua 
origine, simile a quella che 
sarebbe stato il latino parlato 
da una colonia cristiana , co¬ 
me Varrebbero potuta pensa¬ 
re ai loro tempi i crociati 
Oggi Israele é un realtà 
come Stato e non é di auestn 
che credo sia essenziale di¬ 
scutere tra noi Penso che 
non si possa però parlare del 
riconoscimento del diritto alla 
esistenza di Israele come Sfa¬ 
to sovrano senza neppure un 
accenno al danno gravissimo 
che non solo agli arabi, ma 
agli ebrei, non solo a coloro 
che vi abitano, che vi abifai’a- 
no e che ne costituiscano le 
nazioni vicine, ma a tutti ali 
israeliti di agni parte del mon¬ 
da. hanno arrecato la politica 
del sionismo e l’esasperazione 
sionistica nello strutturare il 
nuovo Stato. Non siamo — lo 
abbiamo detta chiaramente — 
per l’eliminazione dello Stato 
né tanto meno per la distru¬ 
zione di Israele. Neanche le 
asprezze polemiche negli arti¬ 
coli che tu citi, ci pare che 
possano far concludere che il 
giornale abbia dimenticato 
questa posizione di principio. 

Oggi siamo di fronte allo 
affermarsi di uno spirito na¬ 
zionale palestinese, come a una 
rivendicazione di antichi dirit¬ 
ti e insieme a un fatto nuovo. 
E’ un elemento importante di 


differenziazione, senza rottu¬ 
ra dell'unità araba, e una for¬ 
ma di superamento di quel pa- 
narabismo contro il quale tan¬ 
ti protestavano fino a ieri sot¬ 
tolineandone aspetti religiosi e 
xenofobi. 

La tragicità della situazio¬ 
ne. la gravità e le difficoltà 
delle prospettive ci spingono 
ad occuparci quotidianamente 
di queste questioni. 

Che in questo o in quell’ar¬ 
ticolo si ventilino possibilità o 
si manifestino opinioni anche 
diverse mi pare naturale, né 
meno naturale che traspaiano 
passione e partecipazione 
quando si scrive della latta 
e dei sacrifici delle forze del 
la resistenza. 

Se tu mi chiedessi uno sche¬ 
ma o quella che io immagino 
possa essere la soluzione, sarei 
il primo a dirti che non lo 
so. e che molto dipenderà dal¬ 
lo svolgersi degli avvenimen¬ 
ti: dalla politica degli arabi, 
certo, ma anche da queUa de¬ 
gli israeliani. 

Gli arabi di Palestina affer¬ 
mano il loro diritto e imparano 
che per realizzarlo devono 
avere la forza di lottare e 
insieme trovare il consenso 
delle forze antimperialistiche 
e della pace. 

Noi. per quello che vale la 
nostra azione, dobbiamo intan¬ 
to operare per evitare l'irre¬ 
parabile. favorire le soluzioni 
politiche. Siamo intanto di 
fronte all’occupazione in se¬ 
guito a un'azione aggressiva, 
alla persecuzione degli occu¬ 
panti. alla ribellione naziona¬ 
le degli abitanti legittimi di 
questa terra, alla esasperazio¬ 
ne dei profughi da olire cen¬ 
t'anni; ci schieriamo con la 
resistenza anche se non ci 
identifichiamo con ogni aspet¬ 
to della sua politica. 

Non voglio proprio difende¬ 
re ogni riga o ogni espressio¬ 
ne di quello che abbiamo scrit¬ 
to. Vorrei soltanto dirti che di 
certe espressioni (mi riferisco 
agli articoli dì JacorieIlo e di 
Savioli) noi diamo un’ inter¬ 
pretazione differente da quel 
la che dai tu, esasperandone, 
a mio parere, la logica. Dei 
resto Al Fatah ha in questi 
ami. non solo abbandonata. 
ma persino condannato quelle 
forme e quelle espressioni pro¬ 
pagandistiche e quegli obiettivi 
politici che tanto danneggiaro¬ 
no gli arabi nel 1967. Non pos¬ 
siamo confonderne la politica 
con quella che Chiukeiri, di¬ 
cendo di interpretare i palesti¬ 
nesi, conduceva nel 1967. Sono 
d’accordo con te che rum dob 
biamo volere una guerra fra 
quei popoli « fino alla loro re¬ 
ciproca distruzione », penso 
che possiamo farlo davvero 
soltanto se rifiutiamo, nel giu¬ 
dizio della lotta in corso, una 
posizione di equidistanza im¬ 
possibile. Dobbiamo essere 
dalla parte degli arabi (salva¬ 
guardando autonomia di mudi 
zio e spirito critico) in mo 
do che sia chiaro per questi 
popoli che non c’è un problema 
di religione o di prosecuzione 
di vecchio spirito colonialista. 
Dobbiamo fare in modo che 
gli israeliani sappiano che la 
loro ostinazione finirebbe per 
isolarli, e che il persistervi 
potrebbe essere per loro il 
danno più grave, forse un 
danno irreparabile. 

Gian Carlo Pajetta 
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UNGHERIA 
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di fronte alle malattie 

Inchiesta a Budapest, una delle città europee a più alto concentrazione operaia e a più vasta estensione territoriale 
Si può scegliere tra l'assistenza garantita dal posto di lavoro e quella assicurata dal quartiere dove si abita - O 
siamo scelti una « cavia » (Laszlo Toth, 32 anni) per vedere come funziona, in pratica, il sorvizio sanitario magiaro 


La maglietta spaziale 



L'avventura scientifica è già in vendita e II viaggio del prime uomo sulle Luna à già ridetto 
alle dimensioni di una qualsiasi merce a disposizione (apparente) dell'uomo della società del 
consumi. Questo, sla pur con un piacevole sorrise, dicono in realtà le due belle ragazze 
danesi che, sul bordi di una fontana di Copenaghen, fanno pubblicità all'ultimo « grido > In 
fatto di mogliotte: la « Apollo 11 » col viaggio Terra-Lune-Torre a mo' di reggiseno speziale 


Drammatico messaggio giunto clandestinamente dalla Grecia 

Theodorakis: una guardia ha tentato 
di uccidermi con la mia famiglia 

Il grave episodio é accaduto a Zafuna, dove il famoso musicista è sfato confinato insieme con i suoi dai co¬ 
lonnelli — Il gendarme, un provocatore fascista, gli ha spianato contro il mitra — «Siamo nei denti del lupo» 


Un drammatico messaggio 
è giunto oggi alla nostra re¬ 
dazione: è un appello, regi- 
strato su nastro magnetico, di 
MiKis Theodorakis. il noto com¬ 
positore greco confinato dai co¬ 
lonnelli insieme alla famiglia 
a Zatuna, piccolo paese del 
Peloponneso centrale. Ecco 
il testo del messaggio: 

« Attenzione! Attenzione! 29 
giugno 1969 — a tutti i mez¬ 
zi di informazione dell'opinio¬ 
ne pubblica greca ed intema¬ 
zionale. 

« Ieri aera è mancato poco 
che cadessimo vittime di un 
attentato. Ecco come si sono 
svolti gli avvenimenti: giorni 
orsono è arrivato un nuovo 
gendarme-guardia di nome Co¬ 
stantino Muzulaa il quale con¬ 
trariamente ai gendarmi che 
lo hanno preceduto ha mani¬ 
festato nei miei confrónti sin 
dal primo momento un odio 
profondo e al è prestato ad 
ogni genere di provocazione. 

« Cosi una settimana fa ha 
picchiato Margherita, la mia 
bambina di 10 anni, perché 
stava alla fermata dell'auto¬ 
bus di linea per chiedere se ci 
fosse giunto qualche pecco. 


Due giorni più tardi egli col¬ 
pì un altro ragazzo perché ave¬ 
va detto a mio figlio Giorgio 
che era giunto per noi un 
pacco. 

k Ieri sera verso le ore 10 
questo poliziotto era di tur¬ 
no. I ragazzi stavano a quella 
ora rientrando a casa, egli li 
ha sgridati, insultati, minac¬ 
ciati. eoe., i ragazzi sono sa¬ 
liti a casa piangendo. Siamo 
usciti allora tutti quanti al bal¬ 
cone, ed io gli dissi "Sei tu 
il bravo che hai malmenato 
1 bimbi? Mia moglie mi ti¬ 
rava per la manica per far¬ 
mi rientrare- 11 poliziotto ai 
mise ad insultarmi e a be¬ 
stemmiare. Gli dissi che un 
giorno dovrà rispondere dei 
suol atti. Infine le mie grida 
misero in allarme tutto il pae¬ 
se. Allora lui, fuori di aè, pun¬ 
tò il mitra contro di noi. Per 
un attimo credetti che avreb¬ 
be sparato. Suo padre era sta¬ 
to un collaboratore degli oc¬ 
cupanti tedeschi al tempo del¬ 
la guerra, ma non ci starno 
arresi. Tutti insieme abbiamo 
continuato a gridargli: "Se 
sei un uomo spara ai bimbi ”, 
Nel frattempo una donna chia¬ 


mò il poliziotto Costantino Tu- 
rulas, che arrivato insieme ad 
altri, riuscì ad allontanare il 
gendarme. Ecco dove siamo 
giunti. Ci hanno messo per 
guardie degli assassini, e se¬ 
condo me la mossa con il mi¬ 
tra non è stato un gesto d'ira. 


Questo gendarme è amico di 
un fascista — l’unico fascista 
del paese — con il quale lo 
avevo visto trattenersi poco 
prima del fatto. Tutto il pae¬ 
se è ora in allarme. Siamo 
tra i denti del lupo. Mikls 
Theodorakis, Zatuna, 29-6.69 ». 


VELOCITA’ COSMICHE 


Il Messaggero ha riferito 
ieri, in un articolo del suo cor¬ 
rispondente londinese Giorgio 
Porro, di una circolare segre¬ 
ta del servizio di controspio¬ 
naggio dei colonnelli di Atene, 
tesa a porre sotto stretta vi¬ 
gilanza i turisti inglesi, france¬ 
si. tedeschi occidentali, italia 
ni e austriaci che si recheran¬ 
no in Grecia. 

Dell'esistenza di questo do¬ 
cumento, precisa il Messagge¬ 
ro, « dà ootizia oggi eoa gran¬ 
de rilievo il quotidiano londi¬ 
nese Daily Mirrar ». Ci ralle- 
gnomo che il Messaggero abbia 
denunciato con rilievo Ut gra¬ 
vissima iniziativa dei colonnel¬ 
li ateniesi. Ma dato che siamo 


in tempi di velocità cosmiche, 
vogliamo ricordare che il te¬ 
sto integrale di questo docu¬ 
mento è stato pubblicato per 
primo dal nostro giornale ve¬ 
nerdì 18 luglw, e che il giorno 
successivo l'Unità ha anche ri¬ 
ferito — riproducendolo inte¬ 
gralmente — di una interroga¬ 
zione al riguardo rivolta al pre¬ 
sidente del Consiglio dal com¬ 
pagno Berlinguer e da altri 
parlamentari comunisti. Non 
c'era dunque bisogno di distur¬ 
bare, o di attendere, il Daily 
Mirrar, Sarebbe bastato legge¬ 
re con maggiore attenzione il 
nostro giornale, e riferire, 
obiettivamente, su quel che 
scrivono e fanno i comunisti. 


Mibt wm p fJ wt f 

BUDAPEST, luglio 

Assistenza sanitaria in Un¬ 
gheria: risponde Budapest, 
una delle città europee a più 
alta concent razione operaia e 
a più vasta estensione terri¬ 
toriale. La capitale magiara 
è quindi un campione piu che 
mai interessante per una va- 
lutazione del sistema di assi¬ 
stenza in atto, non solo per¬ 
ché ci troviamo in una socie¬ 
tà socialista, ma proprio per¬ 
ché osservando Budapest pos¬ 
siamo rilevare come molti pro¬ 
blemi, pur presenti nelle no¬ 
stre città, sono stati qui risol¬ 
ti o, perlomeno, affrontati con 
serietà, al di fuori di inte¬ 
ressi speculativi. 

Liberiamo subito il campo 
da false visioni idilliache e 
propagandistiche. Gli ospeda¬ 
li di Budapest sono di vario 
tipo: ce ne sono di belli e di 
brutti. Nuovi o vecchi che sia¬ 
no. La città — distrutta nel 
corso del secondo conflitto 
mondiale — ha dovuto affron¬ 
tare la ricostruzione di interi 
quartieri nei difficili anni del 
dopoguerra e questo non ha 
giovato alla razionalità, alla 
diffusione di idee e concezio 
ni avanzate in materia di co¬ 
struzioni ospedaliere. Io stes¬ 
so ho girato negli ospedali del 
la capitale e l'impressione che 
ne ho riportato è quella di 
una situazione estremamente 
contraddittoria. Da un lato edi¬ 
fici adattati, restaurati, river¬ 
niciati; dall'altro attrezzature 
di primo ordine, posti letto ga¬ 
rantiti per tutti, personale suf¬ 
ficiente. Il problema di una 
maggiore razionalizzazione, 
quindi, esiste. Si parla da an¬ 
ni — ma ora con maggiore 
insistenza — della necessità 
di costruire nuovi e grandi 
complessi ospedalieri- 

li mio punto dì vista, ovvia¬ 
mente. non è quello dello « spe¬ 
cialista ». del medico, ma è 
quello del cronista oramai abi¬ 
tuato dalla pratica a girare 
per gli ospedali con rocchio 
vigile e sensibile ai lati nega¬ 
tivi. Ricordo Roma dove alla 
lucentezza di alcuni padiglio¬ 
ni della rete del Pio Istituto, 
corrisponde poi la scarsa at¬ 
trezzatura medica, la mancan¬ 
za di posti letto, di infermie¬ 
ri, di medici e di docenti. 

Parlare, quindi, degli ospe¬ 
dali di Budapest vuol dire met¬ 
tere da parte tutto il bagaglio 
tradizionale delle denunce 
avanzate in Italia, perché la 
assistenza funziona, e funzio¬ 
na bene: le attrezzature sono 
razionali e divise, in parità, 
tra i vari ospedali, gli infer¬ 
mieri non mancano ed hanno 
precisi compiti e turni, i posti 
letto sono programmati — spie¬ 
gherò poi come i medici 
ed i docenti sono al loro po¬ 
sto, eseguendo i normali tur¬ 
ni di servizio a disposizione 
di tutti gli ammalati. Dico di 
tutti perché in Ungheria di fron¬ 
te alla medicina non esistono 
differenze di categoria. Dallo 
avvocato, all'ingegnere, dallo 
operaio al contadino, dall’im- 
piegata alla massaia: tutti 
hanno gli stessi diritti. 

Ma vediamo come funziona, 
nel dettaglio, l'assistenza pren¬ 
dendo le mosso dalle esperien¬ 
ze dirette. 

Budapest — abbiamo detto 
— è essenzialmente città ope¬ 
raia ed il quartiere dove abi¬ 
to — Zuglo — è operaio al ses¬ 
santa per cento. Fabbriche e 
officine di vario tipo ed abi¬ 
tazioni popolari. Seguiamo co¬ 
si l'operaio specializzato Las¬ 
zlo Toth che lavora a Csepel, 
il grande complesso magiaro. 
Toth ha 32 anni, è tornitore, 
ed è sposato. Abita nello stes¬ 
so mio quartiere, a poca di¬ 
stanza dalla mia abitazione. 
E' lui la canto in questa ra¬ 
pida carrellata sull’assistenza 
sanitaria. 

La fabbrica, Csepel, non è 
situata nel nostro quartiere e 
Toth, quindi, per ogni tipo di 
assistenza medica può servir¬ 
si di due differenti rami: la 
assistenza garantita dalla fab¬ 
brica e quella garantita dal 
quartiere. Mi spiego meglio: 
ogni cittadino ungherese può 
farsi visitare sia sul posto di 
lavoro — quindi medici, infer¬ 
mieri, ambulatori ed ospedali 
del quartiere dove ha sede la 
fabbrica, l’ufficio, ecc. — op¬ 
pure può scegliere la rete as¬ 
sistenziale del quartiere dove 
abita. Ed è questo il caso più 
frequente. 

Vediamo ora come scatta la 
operazione assistenza. 

La città è divisa in centi¬ 
naia dì settori. Ogni 1500 abi¬ 
tanti — queste, almeno, le ci¬ 
fre più o meno ufficiali — 
c’è un medico che fa capo ad 
un ambulatorio rionale che è 
un po’ la prima istanza — 
potremmo dire quella di ha- 
se — di tutto 11 sistema sani¬ 
tario. L’ambulatorio tiene 1 con¬ 
tatti tra 1 medici e 1 postanti, 
sbriga le pratiche mutualisti¬ 
che, provvede alla fornitura 
delle attrezzature per 1 medi¬ 
ci, sorveglia che l'assistenza 
si svolga nel migliore dei mo¬ 
di. Collegata all’ambulatorio 
c’è una farmacia che vende 
direttamente al pubblico e che 
provvede, nello ateaeo tempo, 
alla fornitura di medicinali die¬ 
tro richiesta dell'ambulatorio 
steeao. I medici ohe hanno in 
cure 1 vari malati del quartie¬ 
re sono in gran parte «gene¬ 
rici » e fanno capo a questo 
ambulatorio che, per comodi¬ 


tà di linguaggio, chiameremo 
« piccolo ». Una volta visitato 
il inalato — è il caso del no¬ 
stro Toth. afflitto da anni da 
una ulcera — il medico gene¬ 
rico dispone una visita spe¬ 
cialistica. E qui subentra un 
nuovo ambulatorio, quello 
« grande » che raggruppa i va¬ 
ri ambulatori ■ piccoli » del 
quartiere. 

Qui si trovano — secondo 
orari che tutti conoscono per¬ 
ché affissi anche nelle porti¬ 
nerie delle abitazioni — i va¬ 
ri specialisti (oculista, pedia¬ 
tra, ginecologo, otorinolaringo¬ 
iatra, ecc.) ed è qui che si 
fanno le analisi e le ricerche 
e si decide, in linea di massi¬ 
ma, la cartella clinica del ma¬ 
lato. Poi il consulto e la de¬ 
cisione: operazione. 

Il posto letto non è un pro¬ 
blema perché l’ambulatorio 
« grande » è collegato con un 
ospedale della zona — che 
raggruppa, quindi, i vari am¬ 
bulatori — e che ha già sta¬ 
bilito quanti sono i poeti let¬ 
to per un determinato quartie¬ 
re Cioè vi sono, almeno in 
teoria, posti vuoti in attesa di 
malati. 

La cosa potrà sembrare ir¬ 
reale, almeno per chi è abi¬ 
tuato a vedere le foto di ma¬ 
lati in ospedali italiani: gen¬ 
te gettata su misere brandine 
in corridoi e sottoscala. Non 
escludo che anche negli ospe¬ 
dali budapestini possano veri¬ 
ficarsi casi di presenze ecce¬ 


zionali, ma non è questa la 
regola. Il posto letto è «schi¬ 
smi proprietà dell'ambulato¬ 
rio rionale, che sa già in par¬ 
tenza come approntare un po¬ 
eto libero. Toth giunge cosi 
in ospedale senza fermarsi in 
astanteria. Di lui sanno 
tutto. La cartella clinica è nel¬ 
le mani dei medici che do¬ 
vranno curarlo. Visite, opera¬ 
zione e permanenza in ospe¬ 
dale: tutto è completamente 
gratuito. Poi, appena uscito 
dall’ospedale, Toth — trami¬ 
te il sindacato della fabbrica 
oppure dirottamente dall’azien¬ 
da dove lavora — può far ri¬ 
chiesta di andare a passare 
un periodo di convalescenza 
in una delle case di riposo ge¬ 
stite appunto dal sindacato o 
dall’azienda. Anche qui la per¬ 
manenza è gratuita. 

L'esempio che ho portato ve¬ 
le per tutti gli operai magia¬ 
ri, e se si tiene canto (die una 
città come Budapest — con 
più di due milioni di abitan¬ 
ti — riesce a portare avanti 
un sistema di ambulatori e di 
ospedali come quello che ho 
descrìtto, ben si comprende co¬ 
me i passi fatti dalla Libera¬ 
zione ad oggi siano stati enor¬ 
mi. E su questo punto non c'è 
ungherese che non sia dispo¬ 
sto ad ammettere che solo il 
sistema socialista è riuscito a 
dare al paese una rete assi¬ 
stenziale di primo ordine. 

Carlo Benedetti 


Sotto accuso gli Stati Uniti 
per l'uso di gas mortali 


Si moltiplicano le docu¬ 
mentate accuse al governo e 
alle forze armate america¬ 
no per l'uso consentito e 
altuato di gas e sostanze 
tossiche di terribile effetto 
di distruzione di massa. Do 
pò che le autorità militari 
dogli Stati Uniti avevano 
ammesso ieri ufficialmente 
per la prima volta di creare 
arsenali per armi chimiche 
nelle basi militari americane 
all'estero (la prova era nel¬ 
la dichiarazione del porta¬ 
voce del Pentagono il quale 
ha comunicato che l’8 luglio 
24 soldati della base ameri¬ 
cana di Okinawa hanno su¬ 
bito l'azione del gas nocivo 
ai nervi durante l'ispezione 
profilattica dei proiettili con¬ 
tenenti questa sostanza mor¬ 
tale). è ara la volta di de¬ 
nunce provenienti dai socia¬ 
listi tedeschi e giapponesi. 

L'organizzazione del Parti¬ 
lo socialdemocratico di Mo¬ 
naco ha chiesto alla dire¬ 
zione del partito e ai depu¬ 
tati del Bundestag di appu¬ 
rare immediatamente la ve¬ 
rità circa la notizia che le 
forze armate degli Stati Uni¬ 
ti avrebbero costituito depo¬ 
siti di sostanze tossiche sul 
territorio della Repubblica 
federale tedesca. 
Contemporaneamente, i so¬ 


cialdemocratici di Monaco 
hanno chiesto alla direzione 
de) partito di prendere tutte 
le possibili misure necessa¬ 
rie a impedire la dislocazio¬ 
ne di questi * terribili mezzi 
di distrazione » sul territorio 
tedesco occidentale. 

Ieri, nel corso di una riu¬ 
nione della commissione di 
politica estera della camera 
bassa del Parlamento nippo¬ 
nico, il deputato socialista 
Janosuke Narasaki ha di¬ 
chiarato che le fabbriche 
chimiche giapponesi produ¬ 
cono sostanze tossiche mor¬ 
tali che vengono poi usate 
dagli aggressori americani 
nel Vietnam. Narasaki ha al¬ 
tresi comunicato al Parla¬ 
mento che trenta operai del¬ 
la compagnia chimica « Mit- 
zui-Toatzu » sono rimasti in¬ 
tossicati nel corso della pro¬ 
duzione di tali sostanze in 
una fabbrica della città di 
Omuta (prefettura di Fukuo- 
ka) nel gennaio dello scorso 
anno 

Il rappresentante della di¬ 
rezione della difesa nazio¬ 
nale ha confermato, nel cor¬ 
so della riunione della com 
missione, che il Giappone ha 
fornito al comando ameri¬ 
cano sostanze chimiche per 
la loro utilizzazione nel Viet¬ 
nam dei Sud. 


NEL N. 30 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Le responsabilità della crisi (editoriale di Gian 
Carlo Pajetta) 

La sentenza Trimarchi (di Roberto Viezzi) 

LA LUNA E L'UOMO 

Scoperta e riscoperta (di Paolo Spriano) 

Come incide sulla Terra (di Antonio Pesenti) 

La vittoria di Pirro delia gestione Storti (di 
Aniello Coppola) 

Lo sfondo economico della crisi di governo 

(di Eugenio Peggio) 


IL CONTEMPORANEO 

PSICHIATRIA E POTERE (il convegno del¬ 
l'Istituto Gramsci) articoli di Giovanni 
Berlinguer, Giovanni Jervis, Antonio 
Persico, Marisa Pittaluga, Michele Zap- 
pella e Agostino Pirella 

# John Barth; La storia nullificata e l'av¬ 
vento di una nuova retorica (di Vito 
Amoruso) 


Instabilità coloniale e potenzialità rivoluzio¬ 
naria nel Terzo Mondo (di Romano Ledda) 
Una storia « non ufficiale » del PCI (di Gior¬ 
gio Amendola) 

Pensiero e azione nei « Dannati della terra » 
(di Mino Argentieri) 

Strehler a Roma (di Bruno Schacherl) 

I vincitori del IV premio « Scalarini » per il 
disegno politico e satirico 
A proposito della rivista « Il Manifesto » (uno 
lettera di Rossana Rossanda e la risposta di 
Paolo Bufalini) 
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ARMSTRONG, SUBITO DOPO CHE L’APOLLO ERA SCESO NEL PACIFICO 

«SIAMO A POSTO, STIAMO TUTTI BENONE» 


la captala ha laccata Pacqaa rame iota • Cattiva la caadirioai M toaipa - Il parta di aaaaorogg i a spostata di altra trecento chila n tri 
L'operaziaae ia parfatta oraria - Iselaawiito fatala par i caaqaistotori dalla Lana - Il 14 novembre è ia p r ag ram aia il vaia di « Apollo 12 » 



Il Mg roto dalla rocca lunari, dall'or Igino dot satollilo a forte dalla flotte Terra sta, forte, por essere svelato. I e tetti » raccolti sulla Lima da Armstrong e 
Aldrin giungeranno fra poche ora in questo grande laboratorio a Houston dove saranno tritati, spaccati, divisi, studiati e osservati in tutti I modi possibili. Le 
varie operaiioni, per evitare contaminailoni da parte di eventuali germi lunari, saranno eseguita nel vuote assoluto e nei grandi contenitori visibili nella 
foto. Gli scienziati, con speciali guanti di gomma retrattili e con breccia meccaniche potranno « lavorare » I sassi senza pericoli. Anche topi, ostriche, quaglie, 
gamberi, pesci, scarafaggi, mosche, semi di grane, di granturco e funghi saranno tenuti a contatto con la rocce lunari per motivi di studio. Nella foto: 
l'astronauta Collins in visita alle sala del laboratorio centrala per I « tetti i lunari 


L’appgncehM lasciato dai cosmonauti 

Lo, luna ha tremato 
dico il sismografo 

Il " lunomoto " dimostrerebbe che 
il nostro satellite è "vivo" 

HOUSTON. 24 

Un geologo delta NASA. afferma che ieri la crosta 
della Luna ha tremato e che st è trattato del primo 
terremoto lunare mai registrato dall'uomo: se la tesi è 
giusta, ciò significherebbe che la Luna è « viva » come 
la Terra, che ha un nucleo fluido ad altissima tempe¬ 
ratura. che è formata da strati di diversa composi none 
e che probabilmente nacque allo stesso modo della Terra. 

Il sismometro lasciato domenica sulla Luna dagli 
astronauti dell’* Apollo 11 » ha inviato ieri a terra se¬ 
gnali dai quali si desume che la crosta del nostro sa¬ 
tellite naturale ha tremato circa cinque minuti per un 
qualche evento naturale. 

Il fenomeno è avvenuto alle 2220 italiane. Il problema 
sta ora net sapere se si .sia trattato di un terremoto 
o se la scossa sia da attribuirsi a un grosso meteorite 
caduto sulla Luna. 

Da tempo astronomi e geologi discutono se i crateri 
lunari siano stati provocati da una azione vulcanica o 
dall'impatto di meteoriti, se la Luna sia nata, come 
sembra sia stato per la Terra, da una gigantesca nube 
di polvere o gas. oppure sia stata « strappata > dal ba¬ 
cino terrestre del Pacifico o ancora fosse un pianeta 
« vagabondo > catturato dalla Terra alcuni miliardi di 
anni fa. Oggetto di animate discussioni è anche se la 
Luna aia un corpo vivo, con calore interno in grado di 
produrre terremoti e attività vulcanica, o un corpo da 
tempo immemorabile assolutamente « morto ». 

I segnali del sismometro rappresentano la prima con¬ 
creta ricompensa scientifica venuta direttamente dagli 
strumenti lasciati sulla Luna da Neil Armstrong e 
Edwin Aldnn. Il congegno, di estrema sensibilità, ha 
registrato persino i movimenti degli astronauti oltre 
alla partenza del loro razzo. 

Attualmente, continua pure a segnalare 1 movimenti 
provocati sulla superficie lunare dal propellente, dal¬ 
l'acqua e dai gas che si liberano dallo stadio di discesa 
del modulo di atterraggio. 

Il dott. Press crede che quello che egli ritiene sia 
stato un « Lu nemoto » sia avvenuto da 960 a 1900 chilo¬ 
metri di distanza dal sismometro. Se la scossa fosse 
stata provocata da un meteorite, secondo lo scienziato, 
il corpo celeste avrebbe dovuto essere di grandi pro¬ 
porzioni, il che a giudizio della maggioranza degli sto- 
dioai non è cosa di tutti i giorni. 


Nostro servizio 


HOUSTON, 24. 


Dopo le denunce per 
i moti del 9 aprile 



Scorcio dolla delegazione di Battipaglia mantra ti reca in co** 
tao a Montecitorio 


Ora sono al sicuro! Sono acesi in mare e sono stati recuperati dalla portaerei e Hornet ». Non corrono 
quindi più pericolo. La grande impresa dell’* Apollo 11 » si è così conclusa, oggi, nel Pacifico dopo un alter¬ 
narsi di ordini e contrordini che avevano portato allo spostamento del punto di ammaraggio di circa 398 

chilometri nel Pacifico. Il tempo, infatti, si era messo al peggio e i tecnici della Nasa avevano deciso im¬ 
mediatamente lo spostamento. Ora, Armstrong, Aldrin e Collins sono nella « roulotte » batteriologicamente 
isolata. Hanno salutato, levando le mani in alto, l’equipaggio della nave di recupero e il presidente Nizon 


che erano sul ponte della 
portaerei per rendere lo¬ 
ro omaggio. 

Non solo sono al sicuro gli 
astronauti, ma anche i pre¬ 
ziosi campioni di rocce lunari 
raccolti sul satellite terrestre, 
come sono al sicuro le pelli¬ 
cole cinematografiche e foto¬ 
grafiche utilizzate, lassù a 400 
mila chilometri da Terra, per 
« catturare » i segreti di un 
altro mondo. 

L'ammaraggio è avvenuto 
neH'arcipelago delle Haway 
con un ritardo di una cinquan¬ 
tina di secondi. 

Quello che più stupisce nello 
storico volo di conquista della 
Luna è proprio la incredibile 
sincronia e la puntualità di 
ogni operazione. Anche il rien¬ 
tro. cosi, ha confermato la 
perfezione di tutti gli apparati 
tecnici (e sono davvero mi¬ 
gliaia) predisposti per la gran¬ 
de avventura, n viaggio di ri¬ 
torno Terra-Luna si è protratto 
per 51 ore e 40 minuti e la 
capsula Apollo, dopo essersi li¬ 
berata del modulo di servizio, 
è scesa in acqua alle 18,49. 
Alcuni marinai, i piloti di un 
aereo e il radar della llnrnet 
avevano avvistato la navicella 
spaziale pochi minuti prima 
dell'ammaraggio. Legata ai pa¬ 
racadute rossi, la capsula che 
riportava a casa i tre conqui¬ 
statori della Luna sembrava, 
vista nella incerta luce del¬ 
l'alba, lino stiano aggeggio in 
arrivo da ehi sa dove. 

Al tuffo in mare, la navi¬ 
cella si è presentata capo¬ 
volta e sono stati gli stessi 
astronauti, con un comando 
daH’mterno della cabina, a 
raddrizzarla facendo entrare 
in funzione alcuni galleggianti. 
Poi. tutto si è svolto come pre¬ 
visto. Un ufficiale dei som¬ 
mozzatori ha aperto por un 
momento il portello della ca¬ 
bina di romando deU'Apo/lo e 
ha gettalo agli astronauti tre 
tute isolanti. 

A questo punto, gli astro- 


Telegrammi 
di congratulazioni 
a Nixon 

Un messaggio dei cosmo¬ 
nauti sovietici ai «cari 
colleghi dell'Apollo 11 » 

Alla felice conclusione del¬ 
l'impresa d. «Apollo 11 » nume 
roti messaggi di congratulazio¬ 
ni sono pervenuti al presidente 
USA, Nixon. Tra gli altri quelli 
del papa Paolo VI. del pretiden 
te Saragat e di Rumor 
Calorose felicitazioni sono sta 
te trasmesse dal presidente so 
vietico Podgorni, da altri capi 
rii Stato dal segretario genera¬ 
le dell'ONU, U Ttiant 
lg ua messaggio congiunto 
trasmesso da radio Mosca I co 
omonauti sovietici si sono oggi 
Oongratulati con 1 loro «cari 
galleghi » americani dell’c \pol- 
I» W * per ù volo lunara. 


nauti sono usciti in un bat- 
tellino pneumatico lasciato ca¬ 
dere in acqua da alcuni eli¬ 
cotteri e si sono vicendevol¬ 
mente e accuratamente lavati 
con varechina, per uccidere 
eventuali germi lunari. 

I tre, subito dopo, sono stati 
trasportati a bordo della Hor¬ 
net e hanno preso posto nella 
grande cabina di isolamento 
nella quale rimarranno fino 
all'arrivo a Houston. La di¬ 


scesa negli strati densi della 
atmosfeia era avvenuta nel 
modo previsto e con i sistemi 
ormai collaudati. Dopo lo 
sgancio del modulo di servizio, 
la capsula Apollo era stata 
girata con lo scudo termico 
di protezione verso il punto di 
discesa e il grande tuffo era 
cominciato. 

L'ammaraggio si e avuto a 
circa 14 chilometri dalla Hor¬ 
net dopo che tutti avevano 
atteso con ansia la ripresa dei 
«intatti radio interrotti, come 
sempre, per circa tre minuti, 
nel momento del maggiore 
attrito fra la navicella e l'at¬ 
mosfera terrestre. Quando i 
contatti radio sono stati nuo¬ 
vamente allacciati, si è .vn- 
tita la voce di Armstrong che 
gridava: « Siamo a posto, stia¬ 
mo tutti benone ». La nav 1 
cella, come abbiamo detto, era 
a capo in giù e ci sono voluti 
circa undici minuti perché la 
cabina ritornasse nella giusta 
posizione. 

Prima di entrare nell'atmo¬ 
sfera terrestre, lo stesso Arm¬ 
strong aveva dato l'ultimo co¬ 
municato di volo dall'Apollo il. 

< Houston, il modulo di ser¬ 
vizio — ha detto — ei sta pro¬ 
prio vicino, un po' più in alto 
v erse destra ». 

Collins ha aggiunto: < Sta 
girando proprio come dovreb¬ 
be. I razzi hanno funzionato 


alla perfezione. Stiamo ve¬ 
nendo da destra verso sini¬ 
stra ». 

Il centro di controllo ha ri¬ 
sposto: e Tutto bene, state ve¬ 
nendo giù proprio in mezzo al 
corridoio ». 

Ieri, sull’Apollo ancora in 
volo verso la Terra, il lavoro 
non era stato davvero troppo: 
controlli agli strumenti, con¬ 
trollo delle carte nautiche, o 
al piano di volo, preparativi 


e manovre por il distacco del 
modulo di servizio e per in¬ 
filare alla perfezione il cor¬ 
ridoio di rientro a Terra. 

Gli astronauti si erano sve¬ 
gliali alle 14.3(1 (ora italiana) 
dopo una lunga dormita. Ave¬ 
vano mangiato con calma una 

I giornalisti RÀI-TV 
replicano 
alle accuse dei 
socialdemocratici 

In un suo comunicato il Co¬ 
mitato esecutivo della Associa¬ 
zione dei giornalisti radiotelevi 
sui -- TAGIHT — ha respinto 
fermamente « le insanuaunni e 
le ace use » mosso ad alcuni 
commentatori della TV « per 
presunte forzature polemiche o 
imparzialità di informazioni nei 
servizi svila conquisto della Li 
na c sugli sviluppi della crisi 
di governo*. I.' \GTRT ha ri¬ 
volto ai colleghi la su* solida¬ 
rietà 

Tra le agenzie eoi si riferi¬ 
sce il comunicato è la socialde¬ 
mocratica Nuora Stampa che 
aveva preso a bersaglio da posi¬ 
zioni maccartiate Andrea Bar¬ 
bato e Giorgio Vecchietti, que¬ 
st il kamo accusato di «ver per¬ 
messo a Giovanni Mosca la bat¬ 
tuto sul telegramma di Saragat 
agh astronauti. 


ottima colazione a base di 
bacon, torta di mela, succo 
di frutto, omelette. 

Si trattava dell’ultimo pa¬ 
sto in volo della più clamo¬ 
rosa missione spaziale del se^ 
colo. Quindi, erano cominciati 
i preparativi per il rientro a 
Terra. 

Ripercorriamo, per un mo¬ 
mento. le ultime ore trascor¬ 
se a bordo dell'Apollo II da¬ 
gli astronauti. Il momento più 
importante era stato nuova¬ 
mente quello della trasmissio¬ 
ne diretto in TV della scorsa 
notte. Momento importante 
anche perchè gli astronauti 
avevano comunicato a Terra 
una serie di riflessioni sulla 
storica impresa portata a ter¬ 
mine. 

Era stato Neil Armstrong, 
capo della missione Apollo 11, 
ad avvertire i telespettatori 
che la trasmissione sarebbe 
stata dedicata alle riflessioni 
fatte dai tre cosmonauti sul 
loro viaggio. 

Armstrong aveva dato quin¬ 
di la parola a Collins il qua¬ 
le ha pilotato la cabina spa¬ 
ziale intorno alla Luna men¬ 
tre i suoi duo compagni scen¬ 
devano sul pianeta e l'esplo¬ 
ravano. 

Collins ha cominciato col 
mostrare molti degli strumen¬ 
ti d\ bordo e ha detto che il 
porfvtto svolgimento dell'ope- 
ra/iono non significa che es¬ 
sa sia semplice. Egli ha ag¬ 
giunto: « Essa è in effetti 
molto complicata soprattutto 
se si pensa che migliaia di 
|xv/i devono funzionare per¬ 
ieli,unente dal momento del 
lancio c quello dell’ammarag¬ 
gio ». 

Indicando quindi il paraca¬ 
dute che più tordi avrebbe 
frenato la discesa della ca¬ 
bina spaziale. Collins ha det¬ 
to- «Bisognerà che anche 
questo paracadute funzioni 
l»erehè diversamente ci 
schiaeceremo neH’oceano *. 
Egli ha subito aggiunto: « Ab¬ 
biamo fiducia nel nostro e- 
quipaggiamento e nel nostro 
addestramento e per questo si 
deve rendere omaggio a colo¬ 
ro che l'hanno costruito*. 

A sua volta. Aldrin. pilota 
del « Ivem », ha detto: « Du¬ 
rante le nostre discussioni 
lungo la via del ritorno sia¬ 
mo arrivati alla sicura con 
elusione die questa impresa 
va molto al di là dello sforzo 
compiuto da tre uomini por 
atterrare sulla Luna. Essa 
rappresenta la sete insaziabi¬ 
le dell'umanità per le sco¬ 
perte. Come ha detto Arm¬ 
strong ponendo piede sul suo¬ 
lo lunare. ’’ E' un piccolo pas¬ 
so per l'uomo ma un balzo 
gigantesco per l'umanità 

Il direttore del programma 
« .Apollo * della NASA, Samuel 
Phillips, ha annunciato che il 
prossimo lancio verso la Luna 
dell'« Apollo 12 » è stato fis¬ 
sato per il 14 novembre 1969. 
Lo sbarco sull* Luna avverrà 
nell'« Oceano delle tempeste ». 

Hart Colin 



— Non sa M il massaggio di Saragat lo dobbiamo lasciar# 

qui o noi maro dalla crisi (disegno di Chiappelli) 


(Dal settimanale cattolico « Sette giorni ») 


DA BATTIPAGLIA A ROMA 


per dire che la lotta continua 

Gli incontri dell* dolog«ziono di lavoratori della Piana del Sole con i gruppi parlamentari del PCI, del 
PSI, del PSIUP e della DC, e col presidente della Camera Pertini — «Mio figlio sarebbe ancora vivo se la po¬ 
lizia fosse disarmata » dice il padre di Carmine Citro — L'impegno dei deputati comunisti — Le testi' 
monianze di alcuni incriminati — Domenica rendiconto pubblico in piazza sul viaggio nella capitale 


« Io voglio dira una eoa* 
sola: che se la polizia era di¬ 
sarmato mio figlio sarebbe an¬ 
cora vivo... ». Florlglo Citro 
non è riuscito od aggiungere 
altro; un nodo gli ha stretto 
la gola ed è scoppiato In sin¬ 
ghiozzi. Nell’aula dal gruppo 
parlamentare democristiano di 
Montecitorio si è tatto per un 
attimo 11 silenzio; poi operai, 
braccianti, studenti, tabacchi¬ 
ne, disoccupati di Battipaglia 
alcuni del quali incriminati 
per i moti del 9 aprile hanno 
ripreso a bombardare l’onore¬ 
vole Semeraro, incaricato di 
rappresentare il gruppo d o. 
negli incontri che la delegazio¬ 
ne lia avuto ieri mattina a Ro¬ 
ma. con i parlamentari dei 
vari partiti per impegnarli in 
una concreta azione per af¬ 
frontare i problemi che Batti¬ 
paglia impose all’attenzione 
dell’opinione pubblica naziona¬ 
le e internazionale con la som¬ 
mossa di tre mesi e mezzo fa. 

A quei problemi finora, non 
è venuta ancora alcuna ri¬ 
sposta; sono venute solo 116 
incriminazioni per reati che 
vanno dall'incitamento a de¬ 
linquere olla violenza, dal bloc¬ 
co stradale e ferroviario alla 
devastazione. L'emissione del 


mondati di comparizione (nes¬ 
suno a carico dei poliziotti 
che uccisero Carmine Citro e 
Teresa Ricciardi) ha provoca¬ 
to a Battipaglia nuovo fer¬ 
mento, nuova tensione: il 
compito di far arrivare subito 
questa reazione a Roma è sta¬ 
to affidato al gruppo di ottan¬ 
ta cittadini venuti In delega¬ 
zione su due pullman ts pezza¬ 
ti di striscioni con le scritte 
«Battipaglia piange ancora i 
suoi morti »; « Battipaglia chie¬ 
de giustizia e lavoro »; « Di¬ 
sarmo della polizia e stanzia¬ 
menti per l’occupazione ope¬ 
raia e l'agricoltura ». 

Sono partiti ieri mattina pri¬ 
ma che si facesse l’aiba; sono 
passati per le vie di Roma sot¬ 
to lo sguardo stupito di mi¬ 
gliaia di turisti stranieri e di 
romani, molti del quali face¬ 
vano cenni di saluto, alcuni 
stringendo entrambe le mani 
in segno di solidarietà. E nei 
pullman ogni volta esplodeva 
rentusiasmo: « Ci hanno rico¬ 
nosciuti », « Diranno che ades¬ 
so Battipaglia la vogliono fa¬ 
re a Roma ». 

Uno dei due automezzi era 
quasi tutto pieno di operaie 
dei due tabacchifici, la cui lot¬ 
ta fu la scintilla dalla quale 


prese poi fuoco la collera del¬ 
l'intera città. « Noi siamo le 
uniche ad avere ottenuto un 
risultato immediato dopo 11 9 
aprile — ci dicevano — ma 
ogni giorno nove del mese sia¬ 
mo costrette a rimetterci In 
agitazione per difendere e rin¬ 
novare quella conquista, cioè 
la integrazione salariale del¬ 
usolo per i periodi in cui non 
lavoriamo, perchè il decreto 
del ministero del lavoro ci vie¬ 
ne negato con una serie di pre¬ 
testi e noi dobbiamo ricorda¬ 
re ogni volta che esso va pro¬ 
rogato secondo gli impegni pre¬ 
si dal governo dopo la rivol¬ 
ta ». Le tabacchine di Batti¬ 
paglia lavorano in media HO 
giorni all’anno (alcune più al¬ 
tre meno); portano a casa in 
un unno 200,000 lire, quando 
tutto va bene. Chiedono di po¬ 
ter lavorare tutti i giorni del¬ 
l’anno; per questo scesero in 
piazza il 9 aprile. Lo spiega¬ 
no ai deputati comunisti, che 
sono i primi a ricevere la de¬ 
legazione (presenti Nilde Jot- 
ti, Rauca, Maschietta, Bla¬ 
mente, Dì Marino e La Bel¬ 
la) insieme con Cacciatore, 
per il PSIUP. Parlano An¬ 
tonietta Annunziata, e Anna 
Casaburoli, e Teresa Castel¬ 
lano. Quest'ultima è anche 
essa incriminata; difende il 
diritto che aveva a partecipa¬ 
re allo sciopero e alta lotta 
di tutta la citta per il lavoro 
e lo sviluppo economico: « ho 
sette figli, e a Battipaglia non 
potranno mai farsi un avve¬ 
nire se le cose continuano ad 
andare così; sono 23 anni che 
faccio la taliacchina e vedo 
ogni anno diminuire il lavo¬ 
ro e il guadagno », Un giova¬ 
ne operaio, Mario Jervolino, 
anche lui imputato — sotto 
l'accusa di avere addirittura 
capeggiato gruppi di centi¬ 
naia di rivoltosi — porta una 
testimonianza ancora più vi¬ 
va: ha provato ad emigrare, 
ma ha fatto la fame a Milano; 
ha deciso che il suo avvenire 
se lo deve costruire a Batti¬ 
paglia e non altrove Nella so¬ 
de del gruppo d c. l’on. Semera¬ 
ro tenterà di fronte a queste 
stesse argomentazioni, la sor¬ 
tita demagogica, proclandoai 
uomo del Sud e affermando 
che è un secolo che le po¬ 
polazioni meridionali sono in¬ 
gannate. Jervolino gli ribatte¬ 
rà che le nuove generazioni 
non sono quelle di un zooolo 
fa e nemmeno di dieci an¬ 
ni fa. 

Parlano gli opera) del casei¬ 
ficio ILCA, che dal 2 maggio 
occupano la fabbrica (da otto 
mesi non vengono pagati); 
chiedono che Tenta di svilup¬ 
po agricolo rilevi l’azienda che 
finora ha vissuto con le co¬ 
spicue sovvenzioni pubbliche al 
proprietario Inadempiente; par¬ 


la il bracciante Lauzi, che de¬ 
nuncia le vessazioni cui sono 
sottoposti i produttori agrico¬ 
li. i tabacchicoltori, le prime 
vittime della catena di spe¬ 
culazioni su cui prospera l’au¬ 
mento dei prezzi; parlano ope¬ 
rai edili, artigiani, studenti; di¬ 
cono delle condizioni di arre¬ 
tratezza in cui viene tenuta 
Battipaglia, della mancanza di 
un acquedotto, delle fogne, 
delle scuole; raccontano come 
sono finiti nella lista degli 
incriminati; uno di essi. Luigi 
D’Ambrosio è stato denun¬ 
ciato per avere... soccorso un 
ufficiale dei carabinieri men¬ 
tre stava accorrendo dal fi¬ 
glio che era rimasto vittima 
di un infortunio sul lavoro in 
un piccolo caseificio (ha per¬ 
duto tre dita ed è stato licen¬ 
ziato perchè non può più la¬ 
vorare'). 

Tutti pongono Ingomma i 
problemi di Battipaglia, che 
sono rimasti gli stessi dopo 
la rivolta, anzi altri se ne 
stanno aggiungendo, dramma¬ 
tici, per decine e decine di 
famiglie dove si sono presen¬ 
tati i carabinieri con i man 


I deputati 
del PCI 
sulla chiusura 
deil’ANMIL 


Un’aJtra interrogazione è sta 
ta presentata dai deputati del 
PCI (a firma Biagini, Di Puc¬ 
cio, Niccolai Cesarina e Arzil¬ 
li) sulla chiusura della sede 
dell’ANMIL il 9 luglio scorso, 
in concomitanza con la mani¬ 
festazione nazionale della ca¬ 
tegoria. 

Si chiede di sapere da chi 
è stata presa questa « indebi¬ 
ta e provocatoria » decisione, 
qualificata come un’offesa per 
l’intera categoria « che vole¬ 
va chiedere di essere ricevu¬ 
ta con propria ristretta dele¬ 
gazione dal commissario na 
rionale e che, invece, si è tro¬ 
vata di fonte un imponente 
schieramento di polizia assolu¬ 
tamente ingiustificato e spro¬ 
porzionato ». 

I deputati comunisti dnman 
dono inoltre quali provvedi 
menti « anche di carattere am¬ 
ministrativo » il governo inten¬ 
de prendere nei confronti del 
responsabile o dei responsabi¬ 
li « di tale illegale decisione ». 


dati di comparizione. Le ri¬ 
sposte che essi hanno avuto 
nei tre incontri sono state 
ben diverse. Al gruppo d.c. 
Semeraro ha dichiarato di po¬ 
ter sottoscrivere « quasi tut¬ 
te » le richieste, sintetizzate 
anche in un memoriale che 
gli è stato consegnato, ma si 
è rifiutato di prendere impe¬ 
gni poiché era in veste di 
« portalettere » — ha detto — 
per conto del presidente del 
gruppo, Andreottì. Al gruppo 
del PSI, Di Primio si e trin¬ 
cerato dietro la crisi gover¬ 
nativa; ma ha ammesso che 
gli enti di sviluppo agricoli 
non sono — così come è le 
loro attuale struttura — in 
grado di fronteggiare i pro¬ 
blemi che vanno affrontati; 
ed ha affermato di concor¬ 
dare con la rivendicazione del 
disarmo della polizia in ser¬ 
vizio per manifestazioni di la¬ 
voro. 

Nell’incontro svoltosi nella 
sede del gruppo comuniste, 
prima il compagno Cacciato¬ 
re a nome del PSIUP, poi i 
compagni Enzo Raucci e Nilde 
Jotti per il PCI, hanno sotto- 
lineato l’importanza del con¬ 
tatto avuto con una rappre¬ 
sentanza viva e autentica del 
protagonisti del movimento 
popolare in atto nel Mezzo¬ 
giorno e hanno ribadito le 
validità della lotta condotta 
dai lavoratori di Battipaglia, 
affermando che a) tempo stes¬ 
so la mobilitazione deve es¬ 
sere un fatto permanente, con¬ 
tinuo, articolato in una serie 
di nuove iniziative, in modo 
da determinare una svolta po¬ 
litica generale nel paese e nel 
Mezzogiorno. In questa spinta 
popolare si Innestano le ini¬ 
ziative che i gruppi del PCI 
e del PSIUP prenderanno an¬ 
che sulle questioni di carat¬ 
tere immediato < integrazione 
salariale alle tabacchine, so¬ 
luzione della situazione della 
ILCA, stanziamenti per lavo¬ 
ri pubblici, ecc.). 

Una rappresentanza ristret 
ta della delegazione si è poi 
recata dal presidente della Ca 
mera, accompagnato da alcuni 
deputati comunisti Pertini si 
è dichiarato pronto a farsi 
interprete presso tl parlamen¬ 
to e presso il governo che ver¬ 
rà formato delle richieste pre¬ 
sentategli Particolarmente ca¬ 
loroso rincontro con il padre 
del giovane Carmine Citro. uc¬ 
ciso dalla polizia il 9 aprile 
insieme con la professoressa 
Teresa Ricciardi. 

Domenica la delegazione ri¬ 
ferirà alla popolazione di Bat¬ 
tipaglia in una assemblea tn 
piazza, l’esito degli incontri 
avuti ieri a Roma. 

Ennio Simoono 


ORgi per iniziativa di Cgil, Cisl e Uil 


Pesaro in sciopero 
contro il carovita 


Manifestazione in Piazza del Popolo nel pomerìggio 

PESARO. 24. 

Domani, venerdì, Pesaro scenderà in sciopero generale. I 
t lavoratori dell'industria, dcll'artigianato e deU'igricoltura - 
abbandoneranno i luoghi di lavoro alle ore 12 e vi ritorne- J 

ranno alla ore 12 rii sabato 26 luglio. Alle ore 17.30 di ve- * 

nerdi in piazza del Popolo avrà luogo una manifestazione I 
nel corso della quale parleranno i rappresentanti della CISL. - 
deU'UIL e della CGIL. Z 

Lo sciopero è «tato indetto contro il caro-vita. I lavora- ; 

tori non sopportano più gli alti prezzi dei generi di prima I 
necessità Alcuni dati: il prezzo della carne va oltre le 2 300 ; 
lire il chilo; le pesche costano 300 lire mentre at produttori - 

se ne danno soltanto 90. cosi per le albicocche che vengono £ 

vendute a 450 lire quando ai contadini se ne danno appena * 

120. Dal mese di maggio del 1968 ad oggi gli affitti sono £ 

aumentati di circa il 15% mentre centinaia e centinaia di • 

appartamenti nuovi rimangono sfitti per l'esoso canone. Z 

I sindacati hanno emesso un manifesto in cui si denuncia • 
la drammatica situazione derivata dall’alto costo della sita Z 
e sottolineano l'esigenza che l’indirizzo pregrammatico del “ 
nuovo governo che scaturirà dalla enti In atto, dovrà espri- • 
mere una politica economica capace di combattere attraveow Z 
le riforme gli squilibri sociali e la crisi dell'agricoltura cne • 
sono alla base della disoccupazione, dail'aumento continuo del 2 
costo della vita a dei boati salari. * 
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Capo della Mobile 
sospeso a Padova 

(per gli attentati) 

Un fascista, trovato in possesso di una bomba, ha dichiarato che collabo- 
rava con il capo della Mobile - Il provvedimento dopo una inchiesta 


Duplice omicidio bianco in un cantiere alle porte di Napoli 


Sepolti due edili da un terrapieno 
che frana perchè privo di puntelli 


I due lavoravano senza difesa a scavare la fossa per 1 e fondamenta — Vani gli sforzi dei compagni per sai* 
varli — Lasciano cinque orfani — La fretta dei costrut tori prima che scattino le sanzioni della «Legge ponte» 



PADOVA — Il capa dalla Mobil* sotpaso 

« Non ho ucciso i baschi blu ! » 

L ottusa thiede 
l'ergastolo e 
Mesina protesta 


Dal eettro cer mpudsit c 

PADOVA. 24 

Colpo di scena negli am¬ 
bienti della polizia padovana. 
I! doti. Fa-quale Juliano. capo 
della Squadra Mobile, è stato 
so-speso « a lini cautelativi » 
dal grado e dallo stipendio, 
per le vicende relative alle 
indagini condotte sui recenti 
episodi dinamitardi. La nota 
ufficiosa di agenzia che in¬ 
forma del provvedimento ini¬ 
zia con le parole « dalla que¬ 
stura di Padova si apprende 
che.. *: invece, presso la lo¬ 
cale questura, la misura di¬ 
sciplinare presa a carico del 
dottor Juha no «ombra essere 
coperta da una terrea reti¬ 
cenza. Finora, g'.i uffici della 
questura mantengono il piu 
ermetico silenzio sulla fac¬ 
cenda. 

Quello che si sa, è che nei 
giorni scorsi a Padova, sull’o¬ 
perato del capo della * Mobi¬ 
le *. alcuni ispettori (fra cui 
il dott. Ulderico Bolsi) han¬ 
no condotto una indagine mi¬ 
nisteriale. che si è evidente 
mente conclusa con le ormai 
note decisioni disciplinari. 
Uno degli episodi centrali da 
cui avrebbe preso il « via * 
l’inchiesta è costituito dallo 
arresto, avvenuto per inizia¬ 
tiva della Procura della Re¬ 
pubblica. di un esponente del 
MSI padovano, certo Patrese. 
sorpreso qualche settimana fa 
dagli agenti che conducevano 
le indagini per conto del pro¬ 
curatore dottor Fais. mentre 
usciva dà uno stabile di piaz¬ 
za Insurrezione con una bom¬ 
ba sotto il braccio. Come è 
noto, nel periodo tra marzo e 
aprile la nostra città è stata 
teatro di tutta una serie di at¬ 
tentati. condotti, dagli am¬ 
bienti della destra fascista. 
all’Università, davanti al Co¬ 
mune di Padova, davanti alla 
sede del PSIUP. 

Su questi fatti, lo stesso pro¬ 
curatore iniziava una inchie¬ 
sta che si muoveva autonoma¬ 
mente da quella aperta dalla 
questura, e procedeva all’ar¬ 
resto di una serie di individui 
legati agli ambienti missini. 

Nel corso degli interroga¬ 
tori. il Patrese avrebbe affer¬ 
mato di essere una specie di 
« specchietto per le allodole », 
e di agire per conto del com¬ 
missario Juliano nell'intento di 
« mettere in trappola * un fan 
tomatico e sconosciuto dina¬ 
mitardo (da notare che il Pa¬ 
trese. la notte del 16 aprile 
scorso, assieme ad alcune de¬ 
cine di « camerati », era stato 
fermato dalla polizia interve¬ 
nuta presso la sede del MSI, 
e denunciato con altri neofa¬ 
scisti: un personaggi, insom- 
sa, assai «qualificato»). 

Su questo presunto ruolo di 
« provocatore » del Patrese, e 
sugli obiettivi della manovra 
(mettere le mani su qualcuno 
effettivamente responsabile de¬ 
gli attentati? Creare una di¬ 
versione « politica » fingendo 
di colpire a sinistra?) restano 
grossi interrogativi. Comun¬ 
que sia il commissario Juliano 
sarebbe « inciampato » in que¬ 
sto imprevedibile intersecarsi 
delle operazioni da lui diret¬ 
te con le indagini della Pro¬ 
cura. 

Sembra anche clic, all'ori¬ 
gine delle misure disciplinari, 
stiano altri precedenti. 

Il ministero (si veda la no* a 
ufficiosa diramata dalle a- 
genzie), a scopi cautelativi, ha 
■ospeso il funzionano. E’ 
sintomatico, tuttavia, clic le 
stesse informazioni ufficiose, 
pur omettendo significativa¬ 
mente i legami Juliano-Patre* 
se, collega no il provvedimen¬ 
to agli attentati dinamitardi 
fasciti. Non vi è perciò dub¬ 
bio che si deve andare sino 
in fondo, per scoprire certi 
lati oscuri (o fin troppo chia¬ 
ri) delle esplosioni delle vio¬ 
lenze dinamitarde. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 24. 

Ergastolo. 64 anni e nove me¬ 
si di reclusione, 25 anni e sei 
mesi di arresto: queste le ri¬ 
chieste del P.M. dott. Pioletti 
contro Graziano Mesina, ritenu¬ 
to colpevole della uccisione di 
due baschi blu, Ciavola e Gras- 
sia. del sequestro del commer¬ 
ciante Peppino Capelli, di ten¬ 
tato omicidio continuato ai dan¬ 
ni di carabinieri, e di altri agen¬ 
ti con i quali ingaggiò dei con¬ 
flitti a fuoco, nonché di una in¬ 
finità di reati minori. 

L'ex bandito n. 1 Hi Orgosolo 
non era presente nell'aula, al¬ 
la Corte di Assise di Sassari, 
dove vengono giudicati lui e t 
componenti la banda Nell'aula 
era invece presente la madre, 
(aterina Mestila che ha ascol¬ 
tato impietrila e muta la ri¬ 
chiesta d'ergastolo 

Gli altri imputati apparivano 
visibilmente emo/:<niati allorché 
il doti. Pioleti leggeva le ri 
chieste di condanna: 68 anni di 
reclusione per Mauro Mesina. 
ritenuto co![>evnle di tentato 
orme.din continuato, di sequestro 
di Capelli, e di reati minori: 13 
anni e 4 mesi di reclusione per 
Fedele Castangia, accusato di 
sequestro del Capelli; 2 anni e 
4 mesi di reclusione per tcn 
tata estorsione rispettivamente 
a Francesco Biancu e France¬ 
sco Muggianu. 

L'assoluzione con formula pie 
na è stata chiesta per Antonio 
Ballore, mentre per il procura¬ 


tore legale Baingio Piras — non 
ritenendo provata la sua parte¬ 
cipazione al sequestro Capelli 
— il P.M. ha chiesto una con 
danna a due anni e sci mesi 
per ricettazione. 

La fine della lunga requisito¬ 
ria del dott. Pioletti ha coinci¬ 
so con un altro colpo di scena: 
Mesina. informato in carcere 
che il P.M. aveva chiesto per 
lui la condanna all’ergastolo 
per l’uccisione dei due baschi 
blù, si è dichiarato non colpe¬ 
vole. Qualche minuto più lai¬ 
di ha compilato un modulo per 
annunciare al presidente della 
Corte la decisione di revocare 
il mandato al proprio difenso¬ 
re avv, Guiso. Il legale si è 
precipitato in carcere per con¬ 
ferire con il bandito. Al termi¬ 
ne del colloquio. Mesina ha 
cambiato idea. Dal canto suo. 
l'avv (iuiso ha spiegato ;n 
questo modo l'atteggiamentn del 
bandito: « Mesina. revocando 
il mandato, intendeva esprime¬ 
re non sfiducia al suo difenso 
re, ma la intenzione di non 
essere più difeso in segno di 
protesta per la decisione dei giu¬ 
dici di respingere la richiesta 
di un sopralluogo nella zona d; 
Osposidda dove vennero uccìsi 
I due poliziotti. Recandosi sul 
luogo del conflitto a fuoco, Me¬ 
sina era certo di poter dimo¬ 
strare alla Corte la estraneità 
sua e di Atienza alla uccisione 
di Ciavola e Grassia », 

Giuseppe Podda 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 24. 

Due operai sono stati uccisi 
in un cantiere edile di s Gior¬ 
gio a Cremano — un comune 
a cinque chilometri da Napo¬ 
li — da un terrapieno che è 
franato loro addosso vi sta 
vano lavorando sotto senza al¬ 
cuna difesa, nemmeno una tra¬ 
ve di legno. I due sono rima¬ 
sti orribilmente schiacciati da 
una ventina di metri cubi di 
terriccio misto a pesanti pie¬ 
tre: i loro compagni di lavo¬ 
ro, scavando con le pale, sono 
riusciti soltanto a liberare la 
testa di uno dei sepolti, orri¬ 
bilmente fracassata. I due cor¬ 
pi sono stati recuperati dai 
vigili del fuoco che hanno do¬ 
vuto lavorare a lungo per ti¬ 
rarli fuori. 

La frana si è verificata alle 
13,30 circa, in uno dei due can¬ 
tieri della ditta « Moderna Edi 
lizia » «con sede a Napoli, cor¬ 
so Vittorio Emanuele 122. cal¬ 
coli e direzione tecnica dell’in- 
l’ingegner Claudio Perrella), 
alla periferia di S. Giorgio. 
La licenza, unica, (n. 42 del 29 
maggio 1968) prevede la co¬ 
struzione di più fabbricati, di¬ 
visi in due gruppi, eseguiti 
dalla ditta « Scarano ». 

I due operai uccisi lavora¬ 
vano nel primo cantiere con 
ingresso sulla via San Marti¬ 
no. Si chiamavano Giuseppe 
Nappo. 23 anni, abitante a Na 
poli, al corso Sirena 426 del 
popolare quartiere di Barra, e 
Eduardo Giglio di 38 anni, abi¬ 
tante nel vicino comune di 
Portici, via Caportano 6. Do¬ 
vevano scavare, al limite del 
cantiere ed al confine con un 
grosso ed esteso terrapieno, 
parte del quale era stato sban¬ 
cato appunto per far posto agli 
edifici della lottizzazione, 11 
fosso in cui sarebbe stato co¬ 
lato del cemento per innalza¬ 
re un « cordulo », cioè un mu¬ 
ro destinato appunto a conte¬ 
nere il banco che invece è 
franato addosso al lavoratori. 

Nei cantieri edili molto spes¬ 
so si sorvola sulla necessità di 
puntellare provvisoriamente e 
con la massima sicurezza un 
terrapieno da contenere. E’ il 
tipo di lavori che semina 11 
maggior numero di morti, di 
solito vengono investiti grup¬ 
pi di operai, la cui vita viene 
messa a rischio mortale per 
un solo motivo: risparmiare il 
materiale di punteliamento e 
I la sua messa in opera per quel 
breve tempo che intercorre fi¬ 
no a quando il muro di con¬ 
tenimento non viene comple¬ 
tato. 

E’ cosi che hanno Unito di 
vivere, mezz'ora dopo la ri¬ 
presa pomeridiana del lavoro, 
Eduardo Giglio e Giuseppe 
Nappo. Un rumore sordo, e i 
due sono scomparsi senza un 
grido sotto la grossa pesan¬ 
tissima frana. 

Questo alle 13,3(1: i vigili del 
fuoco, giunti alle 14 in punto, 
hanno trovato gli operai che 
piangevano e si disperavano 
alla vista della testa — solo 
quella emergeva dalle mace¬ 
rie — di Giuseppe Nappo, or¬ 
ribilmente sfracellata. 

Alle 14,30 i due cadaveri era¬ 
no all'ospedale napoletano Lo¬ 
reto di via Marittima. Ai sani¬ 
tari non restava che procedere 
all’« esame obiettivo ». Per 
Nappo: sfondamento della vol¬ 
ta cranica e del viso, fuoriu¬ 
scita di materiale cerebrale; 
per Giglio frattura della volta, 
della coscia e gamba sinistra, 
escoriazioni al corpo. 

Alle 16 circa sono arrivati ì 
parenti, avvertiti dai compa¬ 
gni di lavoro che intanto ave¬ 
vano abbandonato il cantiere, 
rimasto deserto, senza nem¬ 
meno un agente o un carabi¬ 
niere che lo piantonasse: evi¬ 
dentemente non ha nessuna 
importanza se, per la morte 
di due operai, qualcuno cin¬ 
quina le prove ». Il giovane 
Giuseppe Nappo è stato iden¬ 
tificato ufficialmente da sua 
madre, Cira Petrone di 50 an¬ 
ni. La povera donna è svenu¬ 
ta, non appena le hanno mo¬ 
strato il cadavere straziato 
del figlio. Alla moglie non lo 
hanno fatto vedere, e la pove¬ 
ra donna è tornata a casa dal¬ 
la sua bambina credendo che 
il marito fosse soltanto feri¬ 
to. Eduardo Giglio è stato ri¬ 
conosciuto dalla moglie Lucia 
Esposito che alcuni vicini so¬ 
no andati ad avvertire mentre 
con 1 quattro tigli, prendeva 
11 bagno sulla spiaggia di 
Portici. 

Sono in corso le solite due 
Inchieste una delia magistra¬ 
tura, l’altra dell’ufficio regio¬ 
nale del lavoro, 1 cui funzio¬ 
nari sono stati inviati sul po¬ 
sto. 

Il cantiere, appena 2 ore do¬ 
po la tragedia, non era comun¬ 
que né sorvegliato né pianto¬ 
nato. E in tutti ì cantieri di 
s Giorgio, di Napoli, dei din¬ 
torni, dove si sta lavorando in 
fretta per portare a termine 1 
lavori prima che scattino le 
sanzioni della « legge ponte », 
o prima che qualcuno si ac¬ 
corga delle infinite illegittimi¬ 
tà nella concessione delle li¬ 
cenze, cl sono parecchi terra¬ 
pieni che vengono «trattati» 
come quello che ha ucciso 1 
due operai. 

•. p. 


Dalle esalazioni dì una fogna 


Due soffocati per 
salvare il cugino 

PADOVA, 24. 

Per salvare il congiunto, precipitato nel poz 
BD rii sbanco di una stalla, due cugini sono 
morti, intossicati da tremende esalazioni. 

1 .1 sciagura c avvenuta nelle campagne di 
Gallerà Venda, in un podere di proprietà del¬ 
l'agricoltore Antonio Soma di 66 anni. Costui, 
dmendo aprire nella stalla un foro attraverso ;l 
quali! scaricare nella fossa esterna l'eccesso di 
liquame, ha messo al lavora i) figlio Giacomo 
di 32 anni, muratore. Sceso per una tcala a 
pioli, il g ovane è stato colto da malore ed 4 
svenuto Alle grida del padre è accorso l'altro 
f glio. Mar.o di 30 anni che è riuscito spingere 
fuor: il fratello, ma poi a sua volta è crollato 
in Tonno al pozzo. Ecco allora sopraggiungere il 
cugino. Giuseppe Sons* di 40 anni, meccanico, 
e un altro muratore, Sante Raggio di 30 anni. 

Senza perdere un attimo il Soma sì è calato 
nella fossa e anch’egli, avvelenato dai gas. è 
svenuto. Quando i due corpi sono stati final¬ 
mente tirati su con l’aiuto di corde e di per¬ 
sene più esperte, non c'era più nulla da fare. 
I Am erano morti soffocati. 


Un morto e tre feriti 


Carosello di fuoco 
al centro di Nizza 


NIZZA. 24. 

Un giovane rapinatore fulminato a colpi di 
pistola, un gioielliere in fin di vita, un pas¬ 
sante e un secondo rapinatore ferito: questo il 
bilancio di una terribile sparatoria a tre che si 
è svolta nella elegantissima «Promenade des 
Angiais ». 

Tutto è cominciato alle 11.30 quando due gin 
vani armati e mascherati sono entrati nella 
gioielleria del signor André Bo>er, intimando 
« mani m alto ». Per nulla intimorito, il gioiel¬ 
liere ha reagito, scaraventando una sedia addos 
so ai rapinatori. Questi aprivano il fuoco e 
cogl’wano al ventre il commerciante che, in¬ 
tanto. però, era riuscito a prendere la sua 
pistola da un cassetto e, sebbene malconcio, 
si dava all'inseguimento dei due ladri 

Li ha raggiunti sul marciapiede, ha fatto fuo¬ 
co. ne ha fulminato uno ed ha ferito, abba¬ 
stanza gravemente l'altro. 

Intanto 1 due avevano risposto al fuoco e 
anche il gioielliere si è abbattuto sul selciato 
privo 4: sensi. Un passante, Yvan Rotier di 30 
anni è stato ferito ai striscia 



dallo scandalo? 


Mary Ellen Lyon», una dall* ragazza che parte¬ 
ciparono al « party » di Chappaqulddlck. Nella 
foto a destra: l'ultima dai Kennedy, Edward, 

vignetta*df Ei?« l Ja?»oStft* ,U,dd,ck< ln avrebbe già segnato la fine della carriera politica dell'ultimo Kennedy 


Secondo alcuni giornali americani il tragico « party » di Edgartown 


A picco con 20 marinai 



TOLONE, 24 

Tragedia dal mar# all'alba di sfamane, 
davanti alla costa di Tolont: una petroliera 
norvegese # un cargo francata si sono ur¬ 
tati; quindi una sari* di spaventosa espio- , 
•ioni ha dilaniato la petroliera eh# è affon- ! 
data in un balano. Duo morti * diciotto di- | 
sporsi (tutti marinai inabissatisi con la nave | 
norvegese) costituiscono il bilancio dalla 
sciagura. Altri diciannove marinai sono 
stati tratti in salvo sia dal cargo francese 
eh* da altra unità immodiatamant* accorsa 
sul tratto di maro. Il fragore dolio osplo- 
sioni infatti è stato fola do mottoro In al¬ 
larmo tutto il bacino portuolo o I soccorsi 
sono stati tempestivi. 

Il disastro è avvenuto a poche miglia di 
distanza dall# costo dolio penisola di Clons. 


La petroliera, « Siila », inaugurata appena 
un anno fa nel cantieri norvegesi, aveva 
fatto scalo ieri noi porto di Donavo o si di¬ 
rigeva verso I porti dal Golfo Persico, li 
cargo francese, « Villa da Majunga », adibito 
al trasporto misto di passeggeri a marci, ara 
partito da Marsiglia verso Siracusa dova, 
dopo un brava scalo, sarebbe proseguito por 
il Madagascar. Il cargo ha riportato gravis¬ 
simi donni a prua ma, «abbona a bordo si 
fosso sviluppato un incendio, osso ho potuto 
raggiungerò il paria di Tofana. Duo dal suol 
marinai sono rimasti foriti. Non si sa en. 
coro quale dolio duo navi abbia determi¬ 
nato li disastrino urto. La visibilità ora 
•stromamante ridotta a causa di una acca- 
zionala foschia sulla zona. Nella foto: la prua 
disastrata del cargo francese. 


EDGARTOWN 1 (Massachusetts), 24 

L’inchiesta sull’incidente automobilistico occorso 
al senatore Edward Kennedy — nel quale, come si 
sa, ha trovato la morte la ventottenne Mary Jo Ko- 


pechne •— « è ben lungi dal potersi considerare conclusa »: 
questa dichiarazione è stata oggi rilasciata dall’Ispettore gene¬ 
rale dell’Ufficio .statate del registro automobilistico. George 
Kennedy (niente malignità: 


egli non fa parte del « eia ^ ». 
non è parente del giovane 
senatore: si tratta di un biz¬ 
zarro caso di omonimia). Lu¬ 
nedi avrà luogo un'udienza in 
tnhunale in mento all accusa 
formulata contro il senatore 
per abbandono del luogo dello 
incidente: il giudice stabilirà 
se spiccare, o no. un mandato 
di comparizione, aprendo, cosi 
la strada ad un vero c prò 
prio procedimento iienale. 

La patente di guida potrà 
essere eventualmente ritirata, 
per sei mesi, se un'altra udien¬ 
za formale (di cui non e stata 
ancora fissata la data) « accer¬ 
terà che u fu seno difetto» 
nella guida; alti unenti, dovrà 
essere restituita al giovane uo¬ 
mo politico. 

11 problema, ha detto il capo 
della polizia di Edgartown, Do¬ 
minio Alena, e quello di « lina 
rire che cosa fece Edward 
Kenneth fra runa di notte e le 
9 del mattino di sabato <prima, 
cioè, di avvertire la polizia) »; 
per riusi irci. Arma avrebbe 
chiesto, senza ut (enei lo. Talli¬ 
to dell'Ufficio del Procuratore 

disti cUiialo 

bombi a comunque thè al 
i party » di C'happaquuldick, co¬ 
si tragicamente finito, p,inca¬ 
passero, oltie a Taiwan! Krn- 
net1> e alla Kopcthne, cinque 
uomini (Joseph (largaci, cugino 
ed intimo amico del senatore; 
Paul Maikham, ex attorni’!/ del 
Massachusetts ; Hay l.arosa e 
Charles Tretter. dell'equipaggio 
dello yacht con cui Edward 
aveva partecipato nella matti¬ 
nata di venerdì ad una regata 
al largo di Edgartown; l'au¬ 
tista del senatore. John Crim- 
mons) e cinque donne (Esther 
Newburg; Narice Lyons, segre¬ 
taria di Edward, con sua so. 
rella Mary Ellen; Hosemary 
Keogh, Susan Tennenbaunn 

A quanto pare, dunque, l'in¬ 
chiesta prosegue e converrà, 
adesso, attenderne gli sviluppi. 
K‘ interessante rilevare i pri¬ 
mi commenti, commenti politici 
(per cosi dire) sollevati da 
questo « caso ». Il diffusissimo 
quotidiano new>orchese Daily 
Se ics, ad esempio, ha scritto 
che l’episodio ha « portato il 
caos nella già scompigliata fila 
del partito, che avrà ora biso¬ 
gno di un uomo davvero in 
gamba per rimettersi in sesto ». 
L’« incidente ». secondo questo 
quotidiano « popolare *, m pra 
tica avrebbe « chiuso le [>orte 
della Casa Bianca (per il 1972) 
al senatore Edward, obiettiva¬ 
mente favorendo, come possibi¬ 
li candidati alle presidenziali di 
quel l’anno. Humprey e Mus¬ 
sine ». Che il « party * di Ed- 
gartown abbia segnato, proba¬ 
bilmente. la fine della carriera 
politica dell'ultimo dei Keunedj, 
è anche l'opinione di altri gior¬ 
nali. come il Chicago Tribune 
ed il Rock y Mountain Sews, 
fra gli altri. Quanto vi sia di 
t ondato in tali previsioni. • 
quanto, invece, sia strumenta¬ 
lizzazione e « propaganda » (La 
vita politica USA « ha abituato 
a questo e ad altro), è. per 
ora, difficile dir*. Intanto, si 
aspetta ancora la dichiarazione 
preannuouata martedì da Ed¬ 
ward. 


Lo scandalo dalla 


auto rubata 


Il commissario 
Rainone 
interrogato 
dal giudico 

Il comm.ssano Angelo Rame- 

ro> e stato interrogato l'altra se¬ 
ra dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Paolino Dell'An 
no che dirige l'inchiesta sud 
truffici) mternazionale delle au¬ 
to rullate, 11 poliziotto, che é 
si,ito sos[)es() dal serviz.o perché 
si li.ivvq miplicuto nel’i) sean 
di’ii ilei Mei delie amo rubato 
c iivoudute eoo documenti fai 
si, è restato nello stud-o del ma¬ 
gliaio |vr piu di un'ora 
l'rubai) 'mente 1 do*tur rvi- 
l'Mno ha rivesto a' firrirona- 
no sp-esMzio-i mer-to all’ac- 
qui-to di un'auto di grossa ci 
lmdrntu p, ig.it c -ombra con 1 
soldi ni un presi.to fatto a Rat- 
none di! commercante dante 
Enr.eo Terribile 
Il Terribile nei giorni scorsi 
era -iato n'errogatn nuovamra- 
•e dii nng s'ralo e aveva Tor¬ 
li n> ..ni vt-r-o iv li-versa ciall* 
pr ma .o morto a questo famo¬ 
so presi. to l'ila versione eh# 
sembra abb a scagionalo il com- 
tr svtnn R,inumi» In un pruno 
mote,“-Co negli ambienti di po- 
'a//o d' (ì listi/.a s' divse eh# 
-i i a-eb.o d. due milioni in oon- 
Mii’i .1 fun/'onaro di polizia 
aveva rUn'iato al eommerciin- 
’e eamb ah mai mecw :n paga¬ 
mento. Si diceva anche che co* 
questo < [west un » Terribile ri 
era voluto sdt+mare con il po¬ 
liziotto che aU'epnca svolgeva 
le indagini sul traffico di auto 
di alcuni « favori ». 

Nella versione fornita noi 
giorni usimi Twnhile aveva, 
sembra, dunoatrato che le cam¬ 
biali erano già in porte stato 
me.s.sc ,n pagamento e che nes¬ 
sun accorilo c era stato tra lm 
o :1 aimmissario. 

In seguito a queste dichiara 
/'«mi il commerciante era stato 
rimesso in libertà e il mandato 
d: cattura per falso tool uno 
ni4ii/a, revocato. L'altra sera il 
commissario Ramane é stato 
wmR ito dal sostituto procurato¬ 
re ctoni* « teste t d io r uw rio • 
e questo potrebbe vaiar ère dm 
i sospetti che gravano tu di lui 
sono *ett chianti, orimi» a» 
parte. 

Comunque l'uriuttorri vm # 
concài** • mcuommoés ri gg- 
romo uriarsors eriNppt- 
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PROVINCIA 

Paris si è 
dimesso da 
presidente 

• Tutto di rito* par 
Palazzi Valutai - Una 
aHn riuniuM a vuoto 
dei rapprtsMtaufl dal 
cudfisWrira 


Spartaco Paris, il capo¬ 
gruppo de eletto martedì 
■corso presidente dell'amali- 
ni strazione provinciale, ha 
presentato ieri sera le dt- 
mi&sami. In una lettera invia¬ 
ta alla seretena generale di 
Palazzo Vafentnu Paris di¬ 
chiara di sciogliere in senso 
negativo la riserva con cui 
aveva accolto la propria no- 


La prima conseguenza del¬ 
le d im i s s io ni di Paris è il mu¬ 
tamento debordine del gior¬ 
no dei lavori della prossima 
aeduta del consiglio provin¬ 
ciale, convocata come vuole 
la legge a S giorni di di¬ 
stanza. e cioè per giovedì 
30. Anziché procedere alla 
elezione della giunta, il con 
«ìglio dovrà prendere atto 
delle dimissioni e passare 
quindi alla nomina di un al¬ 
tro presidente. 

Le dimissioni di Paris an¬ 
che se erano un fatto scon¬ 
tato, confermano la legge¬ 
rezza con cui la DC e i suoi 
alleati stanno conducendo 
«vanti le trattative per la 
•oluzione della crisi che da 
quatro mesi tiene immobi¬ 
lizzate le amministrazioni del 
Comune e della Provincia. 
La nomina di un presidente 
provvisorio e quindi le di¬ 
missioni non rappresentano 
altro che una perdita di 
tempo, un ulteriore ritardo 
a quella opera di chiarifi¬ 
cazione che da tempo avreb¬ 
be già dovuto essere fatta 
nell’interesse delle popola¬ 
zioni di Roma e della sua 
provincia. 

Tutto questo avivene men¬ 
tre i cittadini manifestano 
con sempre maggiore vigore 
il loro sdegno per le mano¬ 
vre de e per l’incapacità dei 
partiti di centrosinistra di 
trovare una strada capace 
di aprire una prospettiva 
nuova. Una conferma di que¬ 
sta volontà popolare si è 
avuta anche l'altra sera nel 
corso della grande manife¬ 
stazione organizzata dal PCI 
in piazza San Giovanni. 

Mentre alla provincia si 
registra una battuta di ar¬ 
resto. nella giornata di ieri 
sono proseguite le trattative 
fra i partiti del centrosini¬ 
stra. L’incontro non ha ap¬ 
prodato a niente di concreto. 
Non essendo venuto un chia¬ 
rimento da parte dell'on. Ru¬ 
mor sul modo con cui inten 
de risolvere la crisi gover¬ 
nativa, i rappresentanti del 
centrosinistra romano hanno 
tenuto solo una riunione che 
potremmo dire di * transi¬ 
zione ». Lo scoglio principale 
che sembra si frapponga alla 
riedizione di un centrosini¬ 
stra è rappresentato in que¬ 
sto momento dal seggio di 
vice sindaco. I socialisti chie¬ 
dono che Grisolia rimanga 
al suo posto, a fianco delio 
on. Darida. I socialdemocra¬ 
tici. invece, vorrebbero piaz¬ 
zare vicino al nuovo sindaco 
l’ex assessore Pala. Il punto 
controverso sembra sia in 
Questo momento solo il dis¬ 
sidio Grisolia-Pala. Lo sco¬ 
glio Pompei sembra sia stato 
superato - l’ex federale missi¬ 
no dell'Urbe sarebbe stato 
Invitato a non insistere trop¬ 
po sulla richiesta di divenire 
assessore. Se ne parlerà — 
gli è stato detto — alla pros¬ 
sima « infornata ». L'esclu¬ 
sione sembra non sia andata 
giù all'ex missino. Enti 
avrebbe minacciato di ab 
handonare la DC. tenuto 
conto che questo partito non 
ha mantenuto gli impegni as¬ 
sunti quando due anni fa 
venne concordato il passag 
gin dalle file neofasciste a 
quelle del partito di mag 
gioranza. 


Alla Camera 

Interrogazione 
comunista 
sulla CTIP 


I compagni Leonardi, D'AJe- 
ma. Barca. D'Alessio, Cianca 
e Natoli hanno presentato ieri 
un'interrogazione ai Ministe¬ 
ri delle Partecipazioni Stata¬ 
li e dell'Industria in merito 
«Ila vertenza della Ctip. Nel 
l'interrogazione si cb’ede qua¬ 
li provvedimenti si intendano 
«dottare in merito al trasfe¬ 
rimento di proprietà della So¬ 
cietà a favore di un gruppo 
americano concorrente, che 
costituiscono grave danno al¬ 
l'economia nazionale special- 
mente nel settore della pro¬ 
gettazione e dello sviluppo de¬ 
gli impianti, favorendo ancor 
di più l'emigrazione di lavo 
ratori altamente qualificati dal 
nostro paese. 


Culla in casa di 
Vaiarla Mannalla 

0 collega Valerio Mannella, 
capo dell ufficio stampa della 
Provincia, è padre per la se 
ronda volta. Nella clinica «Sal¬ 
vator Mundi » la signora Luisa 
Petrattarli Mannelli ha dato al¬ 
la luce un bel bambino che ver¬ 
ri chiamato Fabrizio. I nostri 
migliori auguri al neonato e le 
•eficRazwni a Valerio, alla si 
rà Luisa e alla piccola An- 
Lisa, la sorellina di Fa- 


Il «giallo del fiume»: affannose ricerche tra il milione e mezzo di «digitali» conservate dalla Criminalpol 

PALLE IMPRONTE FORSE IL NOME DELL'UCCISA 

L’assassino tiene con sè i bambini? 

Continuano anche le indagini presso i dentisti: si enea il professionista che ha praticato la pratesi «insolita» alla donna - Sempre pia valida per gli investigatori la 
ipotesi del delitto di un marito tradita: i figli non corcherebbero la madre perchè non sarebbero insospettiti - Indagini anche a Milano per una sparatoria tra zingari 


Le impronte digitali, il tatuaggio, la protesi den¬ 
taria, i due lenzuolini. Queste le tracce per risolvere 
il giallo del Tevere e per dare un nome alle due 
vittime dello squartatore. Le impronte digitali rilevate alla 
donna e le impronte palmari prese al decapitato; la insolita 
protesi nella bocca della sconosciuta, che secondo i medici 
denota una tecnica antiquata; 


GL? 


il tatuaggio della fortuna sul 
braccio deH'uomv: infine i due 
1 dimoimi ricamati per bambini 
con cui era stato avvolto H 
cadavere «fella «torma prima di 
essere infilato nel sacco. Ognu¬ 
na di queste piste può portare 
all'identificazione dei due as¬ 
sassinati. e d'altra parte sono 
gli unità elementi che restano 
ai poliziotti. 

La più semplice, ovviamente. 
i quella delle impronte digi¬ 
tali: già da ieri al centro Cn- 
minalpol «fell'EUK è iniziato il 
confronto tra le impronte rile¬ 
vate alla donna e quelle con¬ 
servate negli schedari. Ci vorrà 
tempo, comunque, usto che non 
esiste un centro elettronico e 
il lavoro di confronto viene 
fatto a mano. In ogni caso le 
impronte femminili sono un de¬ 
cimo rispetto al totafe (oltre un 
milione e mezzo) di schede con¬ 
servate alt'EUR. Tuttavia se la 
donna in passalo non ha avuto 
a che fare con la polizia anche 
questo accertamento si conclu¬ 
derà con un buco nell’acqua. 

Un analogo confronto viene 
effettuato, sempre alla Crinu- 
nalpol. con le impronte palmari 
dello sconosciuto e riguarda il 
tatuaggio: sembra infatti che vi 
siano circa fìOO .schede di pre¬ 
giudicali dove, tre i segni par¬ 
ticolari. sono stati annotati an¬ 
che tatuaggi. In verità i poli 
ziotti non ci sperano molto, ina 
non hanno scelta Inoltre sono 
state stampate tremila copie del 
disegno (il corno della fortuna, 
con una testa di cavallo e un 
volto femminile) che sono state 
distribuite alle questure di tutta 
Italia. Tuttavia, secondo gli 
esperti, il tatuaggio è di origine 
levantina o slava, ed è proba¬ 
bile che l'uomo se Io sia fatto 
incidere in un altro paese. 

La protesi dentaria. Come è 
noto, durante l'autopsia, i me¬ 
dici legali hanno notato in 
bocca alla donna un « ponte » 
d'oro che reggeva due denti; in 
realtà alla sconosciuta era ca¬ 
duto un incisivo, ma essendo 
tutta la denta»ura rada, chi l’ha 
operata ha sostituito l'iffcisivo 
con due denti. Insomma una 
protesi fuori dell'ordinario: chi 
l'ha fatta dovrebbe ricordarla 
e soprattutto ricordare il nome 
della paziente. Le ricerche del¬ 
la Mobile presso i dentisti sono 
già iniziate: ma alcuni esporti, 
interrogati, hanno raffreddato 
gli entusiasmi. In sostanza — 
hanno affemnto — il lavoro non 
è stato compiuto da un den¬ 
tista. La montatura infatti ri¬ 
vela una tecnica antiquata, che 
si usava nel 1930, E' probabile 
quindi, sempre secondo gli 
esperti, che sia stata fatta da 
un odontotecnico oppure che sia 
stata eseguita all'estero, in 
qualche altro paese. 

Per ciò che riguarda i len- 
zuolini si è appreso che en¬ 
trambi portano un disegno rica¬ 
mato: un abete, una casetta e 
un ghiro. Si pensa quindi che 
siano stati acquistati presso 
qualche negozio specializzato: 
alcuni commercianti sono stati 
sentiti ieri dalla polizia e han¬ 
no chiesto di potere vedere ì 
Icnzuolmi. Inoltre, nei sacelli, è 
stata anche trovata una coperta 
e una tovaglia da tavola, ma¬ 
rnata. Tutto ciò. naturalmente, 
rafforza l'ipotesi die il mas 
saero sia stato compiuto in una 
abitazione, nella quale probabil¬ 
mente si trovavano dei bam¬ 
bini (e l'autopsia ha aieertato 
che la donna ha avuto più 
figli). 

Dove sono finiti i piccoli? 
Anche ni questo taso sono m 
corso ricerche nelle colonie, nei 
collegi, negli istituti privali, por 
accertare se qualche bimbo sia 
stato abbandonato dai genitori, 
n comunque qualche eventuale 
«stranezza» (una madre che 
non si Ta vedere da intreccino 
tempo) che potrebbe rappresen¬ 
tare un indizio. In queste ulti¬ 
me ore l'ipotesi clic raccoglie 
più credito fra gli investigatori 
è die l’assassino sia il manto 
della donna, il «piale trattiene 
presso di se i bambini proba 
bilnunte ignari di cosa è av¬ 
venuto alla loro madre. E il 
c tatuato Ormai v stata 
pressoché scartala l'ipotesi die 
si tratti di uno zingaro, si pensa 
piuttosto al componente di un 
Luna Park, di un circo, a un 
« mangiatore di fuoco ». a «pial- 
cosa «lei genere insomma. Que¬ 
sto perche altrimenti non si 
spiegherebbe te nonostante lutto 
nessuno riesce ancora a spie¬ 
garselo) come mai non si pre¬ 
senta nessuno ik-i rnonoscere j 
due cadaveri o almeno jht for¬ 
nire un nome, formulare un so¬ 
spetto. 

In ogni caso indagini sono in 
corso a Milano su una spara¬ 
toria fra clan rivali di zingari, 
attenuta il 7. Un uomo lima-.e 
ucciso e un altro gravemente 
ferito: durante l'un hiesta i po 
liziotti si trovarono dinanzi a 
un muro di omertà Ah ime zin¬ 
gare. a «manto paro. «I.ssero 
allora «li aver paura i>er hi loro 
\ ita. clic qualcuno avi-va un 
nat ciato di ucciderle. Successi- 
vamentc quasi tutti i nomadi fu 
rotto espulsi dall'Italia e inviati 
al paese d'origine, la Jugosla¬ 
via. Ora. poiché, gli zingari 
accampatisi a Milano proveni¬ 
vano «la Roma e tenendo conto 
delle minacce di morte che sa 
rebhero state fatte alle donne, 
la polizia ha riaperto il « ca¬ 
so »: tuttavia la pista sembra 
molto labile. 

Finora, in pratica, tutto ciò 
che st sa l'hanno rivelato 
t medici legali: l'uomo e stato 
seviziato e ucciso con cinque 
coltellate, poi lo squartatore gli 
ha troncato braccia, gambe e 
testa. La donna inveir non ha 
alcuna traccia di violenza, sol¬ 


tanto i segni di un forte colpo 
in testa: potrebbe essere morta 
per questo, ma é più probabile 
che sia stata strangolata. An¬ 
che a lei l'assassino le ha moz¬ 
zato le gambe, per riuscire a 
infilarla nel sacco che poi ha 
trasportato sul greto «tei Tevere, 
nei pressi di ponte Marconi. 

Anche oggi sommozzatori, pa¬ 
lombari e agenti continueranno 
le ricerche lungo gli argini del 
fiume. Arriveranno fino a Fiu¬ 
micino. nella speranza dì tro¬ 
vare i resti umani che l’assas¬ 
sino ha presumibilmente get¬ 
tato nel Tevere. Si ha la sensa¬ 
zione che il giallo è giunto a 
un momento decisivo, da una 
di queste piste potrebbero saltar 
fuori da un momento all'altro 
i nomi delle vittime e allora 
sarebbe* la soluzione. In caso 
contrario, altre 24 o 48 ore di 
vantaggio per lo squartatore, 
possono voler dire l'abbandono 
di ogni residua possibilità di 
trovare l'assassino. Alla Mobile 
per la verità non nutrono molta 
fiducia nelle loro cha noesi 
anzi, sperano di ottenere qual¬ 
che risultato alla fine del mese, 
quando gli assassinati avreb¬ 
bero dovuto pagare la pigione. 
E’ probabile che l'eventuale 
padrone di casa, il quale ma¬ 
gari ritiene gli affittuari in va 
canza. si presenti allora alla 
polizia. 

Ma fra gli investigatori tira 
aria pesante: ormai alle doman¬ 
de rispondono soltanto con La 
solita frase « stiamo lavorando ». 
Il che, nel gergo di S. Vitale, 
è l’equivalente, appena un po’ 
ottimistico, dell’ancor più clas¬ 
sico « brancoliamo nel buio ». 


il partito 


TIVOLI, ora 19, numbln 

campagna slampa, Trezzini; 

CARCHITTI, oro 20,30, assem¬ 
blea campagne slampo. Ruota; 
TRASTEVERE, ore M, cernila- 
lo direttivo con Oi Stefano a 

Matterelli; PONTE MILVIO, 

ora 20,30, comitato direttivo. 


Omicidio bianco» ieri in un villino di via Brennero a Montesacro 


EMLE PRECIPITA E MUORE 

Giuseppa Attilli, di 46 asmi, stava lavorando su un torrazzo quando è piombato noi vuoto da un'altezza di circo sei 
metri - E' spirato prima che potesse giungere in ospedale - Lascio lo moglie, che è sofferente di cuore, e due figlie 



Il vIIHim di via Brennero dova è avvenuta la tragedia. SI nota il balcone dal quale è caduta Giuseppa Arsilli (foto piccola) 
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| La campagna della stampa comunista 
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Domani la Festa 
di Settecamini 


Due appuntamenti politici: tribuna politica sui- 
1 la condizione operaia e y domenica, il comizio 
I di Sergio Segre — Diffusione al mare dei- 
I f « Unità » organizzata dai giovani comunisti 


La Festa dell' Unità di 
Si'ltccainmi, che avrà inizio 
domani |>omcriggio per con¬ 
cludersi domenica notte, è 
senza dubhio uno fra gli 
a\ v «'Pimenti piti importanti 
«iella campagna delia stam¬ 
pa comunista a Roma. La 
Festa, organizzata dai com¬ 
pagni dcil’Apollon in colla- 
lunazione con la sezione Sct- 
tecamini, si svolge in una 
zona operaia della città, in 
una parte di Roma dove il 
tegame del partito con le 
masse operaie <’ popolari è 
«piantomai saldo. 

Il Festival, come abbiamo 
già avuto modo di accenna¬ 
re, comprende una serie di 
manifestazioni che fanno 
perno su due appuntamenti 
politici di rilievo: domani 
sera, alle ore 19,30, si ter¬ 
ra una tribuna iHihtica sul¬ 
la condizione operaia (Statu¬ 
to d«'i diritti dei lavoratori, 
rinnovo dei contratti di la¬ 
voro, carovita ecc.). Vi preti- 
«termino parte il compagno 
Pochetti e una delegazione 
di lavoratori della RA1-TV. 
Domenica sera, poi, l’altro 
appuntamento politico: alle 
ore 19.30 si avrà il comi¬ 
zio del compagno Sergio Se- 
gre. condirettore del nostro 
giornale. 

Nella zona dove si svol¬ 
gerà il Festival ferve in 
tanto il lavoro di allestimen¬ 
to. L'invito degli olierai dol¬ 
ici Tihurtma agli intellettua¬ 
li por la preparazione del 
Festiva! ha messo in moto 
una serie di iniziative sin¬ 
golari elio ni «piesti giorni 
stanno prendendo corpo prò 
prm sull'arca nella quale si 
svolgerà la manifestazione, 
(ìià la realizzazione del pai 
io rappresenta uno di que¬ 
sti momenti perché non sa 
rà siilo un vasto piano rial 
rato, tradizionalmente ad¬ 
dobbato, ma il centro di una 
ossatura, il naturale punto 
di riferimento delle diverse 
iniziative che si svolgeranno 
nei giorni di domani e rii 
domenica. Partecipano alla 
realizzazione di quest'opera 
i pittori Enn,o Calabria. 
Paolo (ìanna e Vincenzo Ma¬ 
rano. Sulla piattaforma, di 
45 metri quadrati, verranno 
trattali i motivi dello statuto 


dei diritti dei lavoratori, del¬ 
la lotta contro la NATO e 
della libertà di stampa. 

Ma il programma della 
Festa di Settecamini. come 
si sa, non si esaurisce nei 
pregevoli allestimenti dei 
pittori. Lo stesso spettacolo 
di chiusura, che avverrà do 
tnenica sera, preparato da¬ 
gli artisti che hanno soste¬ 
nuto la lotta deH’ApoUon, 
rappresenta un momento del¬ 
l'incontro organico che que¬ 
sta festa vuole esprimere e 
imrtarc avanti. Una parte 
«Iella festa sarà dedicata al¬ 
la creatività popolare con 
una mustra originale di do¬ 
cumenti curata da Sergio 
Boldmi. 

Altre iniziative si annun¬ 
ciano intanto nel quadro del¬ 
la campagna per la stampa 
comunista. Domenica matti¬ 
na su tutto il litorale ro¬ 
mano si svolgerà una gran¬ 
de diffusione dell'Unità, or¬ 
ganizzata dai compagni del¬ 
la Federazione giovanile co¬ 
munista romana. Notevole 
sarà il numero dei giovani 
compagni impegnati in que¬ 
sta iniziativa. Le località do¬ 
ve si svolgerà la diffusio¬ 
ne sono: Ladispoli. Passo- 
scuro. Ostia, Castelporzia- 
no. Fiumicino. 

La FGCR. neU’annuncia- 
re la diffusione, ha lan¬ 
ciato un appello ai propri 
iscritti invitandoli a organiz¬ 
zare e a partecipare all'ini¬ 
ziativa, « che per il mo¬ 
mento Dolitico in cui si col¬ 
loca è l'espressione dell'im- 
Itegli, e della combattività 
dei giovani comunisti. Tutti 
< vompagm che intendono 
partecipare alla diffusione 
dice inoltre l'appello —- 
sono pregati di far pervem 
re entro domani, sabato, il 
loro nome in Federazione. 
L’appuntamento resta fissa¬ 
to per le ore 7 di domenica 
davanti alla Federazione ». 

Per la sottoscrizione si de¬ 
ve registrare un nuovo ver¬ 
samento di 100 mila lire fat¬ 
to dalla anione Ludoviai: i 
netturbini comunisti della 
5* zona hanno raccolto 10 mi¬ 
la lire; quelli della 19* zo¬ 
na 17.700; quelli della 20* 
10 mila e quelli dello stabi¬ 
limento Casilino 30.000. 
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Per l’atteggiamento negativo dell’azienda e del Comune 

ATAC: trattative rotte 
Poligrafico in sciopero 

Martedì le trattative por le fabbriche Moatedisoa di Pomezia 


Attentato ad Ostia 


Tritolo per far 
«saltare» Vauto 



Un'auto è stata fatta saltare in aria l'altra notte con una 
carica di tritolo. Si tratta della Citroen della moglie di un 
costruttore edile che era parcheggiata in una strada di Ostia. 
L'esplosione, che ha praticamente distrutto l'auto, è avvi- 
nota p«x’o dopo le tre in via Agostino Caparro * E' stato 
un boato spaventoso* hanno raccontato gli abitanti della zona. 

La « Citroen » targata Roma A75530 era intestata a Con¬ 
cetta Cianici di 57 anni, moglie del costruttore Carlo Pennao- 
ciotti, abitante a Roma in via Lorenzo tìomncantro. 79. Noi 
mesi estivi la famiglia dell'impresario edile si trasferisce nel 
l'appartamento di Ostia. L'altra sera verso te 24 come al 
solito era stata già parcheggiata sotto casa. I dinamitardi 
devono aver operato tra le 2,30 e le 2,45: hanno sistemato la 
carica di tritolo, circa 150 grammi di polvere, tra la ruota 
anteriore sinistra e il parafango, poi hanno acceso una lunga 
miccia catramata a lenta combustione e sono fuggiti. 

Lo scoppio ha anche mandato in frantumi i vetri di decine 
di case nelle vicinante. 

Sul posto si sono recati 1 carabinieri di Ostia, che hanno 
svolto le prime indagini. A quel che sembra si tratterebbe di 
una vendetta personale. Presa di mira non sarebbe stata la 
signora Ciamei ma il marito, e gli investigatori credono che 
si tratti di un attentato dimostrativo compiuto per « gelosia 
di mestiere ». 

Nelle foto; I « resti » delta CitreVn (la carcassa è stata 
perita via) a nella fata piccola la padrona dall'auto 
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Sono state rotte le trattative 
tra la direzione dell’ATAC e le 
organizzazioni sindacali sul pro¬ 
blema della eventuale istituzio¬ 
ne della biglietteria automatica 
sulle vetture e di una politica 
diversa del trasporto pubblico, 
l.a rottura si è determinata in 
seguito alla mancanza di pre¬ 
cise garanzie da parte dei rap¬ 
presentanti dell’ATAC sui pro¬ 
blemi avanzati dai sindacati, 
che da tempo avevano chiesto 
al Comune, all’ATAC ed alla 
STEFER la convocazione di in¬ 
contri per esaminare la grave i 
situazione esistente 

In un loro comunicato la 
CGIL, CISL ed U1L ribadiscono 
la loro piena disponibilità per 
una trattativa globale sulla cri¬ 
si che da tempo investe le azien¬ 
de di trasporto, per arrivare al- 
l'ammodernamento degli impian¬ 
ti. all’adeguamento dell'organi¬ 
co, per una politica che assi¬ 
curi la priorità del mezzo pub* 
bl ito. attraverso percorsi pre¬ 
ferenziali e l’attuazione «fella 
rete metropolitana prevista dal 
Piano Regolatore. A tale pro¬ 
posito i tre sindacati sottolinea¬ 
no come la crisi delle aziemfe 
pubbliche derivi non solo dalle 
caotiche condizioni del traffico 
e dalla mancanza di adeguati 
investimenti, ma anche dal 
blocco delle assunzioni e della 
rete aziendale. Il risultato di 
tale politica è la continua fuga 
di passeggeri. 

l.'ATAC ed il Comune si sono 
limitati, per sbloccare la situa¬ 
zione. a proporre l'introduzione 
della biglietteria automatica. 

POLIGRAFICO - 1 300 la¬ 
voratori dello stabilimento Sa¬ 
lario. del Poligrafico dello Sta 
to. hanno scioperato, ieri mat¬ 
tina. per mezza giornata L'agi¬ 
tazione del personale é stata 
decisa unitariamente dalla 
CtìiL. CISL ed U1L. in atte-a 
di generalizzarla agli altri sta¬ 
bilimenti por risolvere i pro¬ 
blemi della categoria, tra cui il 
trasferimento del personale di 
via G. Capponi nel nuovo sta¬ 
bilimento del Salario, in cui 
sono assolutamente insufficienti 
i servizi igienici. 

POMEZIA - Prosegue lo 
sciopero nelle quattro fabbriche 
metallurgiche della Stirer. El- 
mcr. Ime, del gruppo Monte- 
dison. c della Termoacustica. 

Per martedì mattina sono state 
fissate le trattative tra i lavo¬ 
ratori delle aziende del gruppo 
Mootedison e la direzione. Ieri 
mattina l'inctmtro previsto tra 
gli operai della Termoacustica 
e la direzione è fallito: il rap¬ 
presentante padronale non si i 
presentato alla trattativa. Per 
lunedì è fissato un altro in¬ 
contro. 


* Omicidio bianco » ieri a 
Montesacro: un operaio edile 
di 46 anni è precipitato da sei 
metri, dalla terrazza di un 
villino in restauro ed è morto 
prima che i medici del Poh 
clinico potessero prestargli le 
prime cure. Si chiamava Giu¬ 
seppe Arsilli e con la sua fa 
mìgiiola. ora rimasta senza 
l'unica fonte di sostentamen¬ 
to. abitava in una modesta 
abitazione di via Quinto Pu- 
blicio 31. a Cinecittà. Viveva 
no con lui la moglie Odda Od 
di. anche lei df 46 anni, e le 
due figlie: Beatrice di venti 
anni e Annamaria di 14. La 
moglie dell’operaio soffre d, 
cuore e quando è venuta a 
conoscenza della disgrazia è 
stata colta da malore. 

Alle 14,30 di ieri Giuseppe 
Arsilli si trovava sul terraz 
zo del villino al numero 44 di 
via Brennero, appartenente a 
Nicola Cangale, proprietario 
di una libreria in viale Tirre¬ 
no (quest'ultimo ne aveva com¬ 
missionato il restauro alla dit¬ 
ta di Nando Sciaretta, pres¬ 
so la quale l’Arsilli lavorava 
da alcuni anni). E’ stato a 
questo punto che l’operaio ha 
deciso di chiamare un suo 
compagno di lavoro, forse per 
chiedergli altro materiale per 
la pavimentazione che stava 
portando a termine: si è spor¬ 
to dal parapetto ed è preci¬ 
pitato nel vuoto con un urlo 
straziante. Una qualsiasi im¬ 
palcatura di sicurezza sareb 
be stata sufficiente a fermarne 
il drammatico volo. 

Richiamato dal grido di do¬ 
lore dell'ArsiUì i suoi compa¬ 
gni di lavoro lo hanno imme¬ 
diatamente soccorso. Mentre 
numerosi passanti si raduna¬ 
vano intorno al recinto del 
villino. Giuseppe Arsilli è sta¬ 
to portato in strada dai suoi 
compagni di lavoro. Uno di 
essi è riuscito a fermare una 
auto di passaggio: sulla vet¬ 
turetta. una « 500 » condotta 
da Ferdinando Sestito. abitan¬ 
te in via Capistrello 101. oltre 
aU’Arsilli. ha trovato posto 
Ottavio Lattanzi, l’edile che 
per primo ha soccorso Giusep¬ 
pe Arsilli. E’ cominciata una 
drammatica corsa per le vie 
della città, nella speranza di 
salvare lo sventurato. Alte 
quindici però, quando i tre so¬ 
no arrivati al Policlinico, i me¬ 
dici non hanno potuto fare al¬ 
tro che constatare la morte 
deH’edile. 

Sull'incidente è stata imme¬ 
diatamente aperta un’inchie¬ 
sta che dovrà chiarirne le re¬ 
sponsabilità. 


Scontro 


Muore mentre 
va a ricevere 
la figlia 
all’aeroporto 



Un impiegato di 49 anni. 
Mario Luzzatto. abitante a 
Trieste, c morto in un inci¬ 
dente stradale ieri mattina. 
Insieme alla moglie si re¬ 
cava all'aeioporto di Ciam 
pino, ad attendere l'arrivo 
della figlia. Laura, una gio¬ 
vane studentessa, dall'Ame¬ 
rica. dove si era recata un 
anno fa. per motivi di studio. 

L'incidente è avvenuto sul 
Grande Raccordo Anulare, 
all'altezza del chilometro 73. 
Il Luzzatto. insieme alla mo¬ 
glie Lia La Fata, si tro 
vava su un taxi, condotto 
da Fausto Ramarmi. 38 an¬ 
ni: lungo la strada il mezzo 
pubblico, mentre eseguiva il 
sorpasso di un autocarro, ha 
cozzato violentemente con¬ 
tro una « Porsche ». guidata 
da un medico. Carmine Bian¬ 
co. 32 anni, che stava so- 
praggiungendo in senso con¬ 
trario. L'urto frontale è sta¬ 
to molto violento: l'impiega¬ 
to è morto sul colpo. 

Gli altri sono rimasti leg¬ 
germente feriti. 

Laura Luzzatto. appena 
giunta a Ciampino. è stata 
accompagnata al capezzale 
della madre- 

Nalla foto: la signora La 
Fata in ospedale. 


Quattro giovani denunciati 


« 


Un cadavere in strada 
era invece un pupazzo 


» 


• • • 


Quattro giovani, in vena di 
far scherzi, sono stati denun¬ 
ciati ieri sera a piede librio 
dagli agenti di Ponte MJlvio, 

C er «ver turbato la quiete pub- 
lira. I quattro. Tommaso Cie- 
cottl. 21 anni. Antonio Bandi- 
nelli. 17 anni e Francesco 
Oiamniarco 20. tutti e tre abi¬ 
tanti in via della Farnesina, 
ed Antonio Amadio, di IH. 
via del Colli della Farnesina, 
non sapendo come passare >1 
tempo, per ammazzare la noia 
delle calde serale estive han¬ 
no escogitato un giochetto 
davvero singolare Hanno ve¬ 
stito tir» grosso pupazzo, alto 
all'incirca pome un uomo, di 
abiti, e lo hanno gettato stilla 
strada, nascondendosi poi per 

Tamponamento fra autotreni: un morto 

Un uomo ha perso la vita in uno spettacolare tamponamento 
ohe si è verificato ieri al chilometro 52fi dell'autostrada del sole, 
nel tratto Roma Firenze. L'incidente ha coinvolto due autotreni 
e ne è rimasto vittima Angelo Silva di 38 anni, condecente di 
uno dei eamions. Con il pesante automezzo, l'uomo, è andato 
a cozzare contro un autotreno che lo precedeva. Quando alle 
18.30 è arrivato al Policlinico era già spirato 


vedere lo reazioni degli ignari 
passanti 

Numerose telefonate nel gi¬ 
ro di poche ore si sono abbat¬ 
tute sul piatitone del commis¬ 
sariato di Ponto Milvio- «Cor¬ 
rete. c ò un cadavere lungo di¬ 
steso sulla strada in via. ■■ 
Regolarmente la pattuglia che 
lisciva non trovava nessuno- 
del cadavere nessuna tracci.!, 
sparito, volatizzatn Alla fine 
i poliziotti si sono stancati 
mezzo quartiere aveva visto il 
cadavere e loro no, possibile 1 
E' stata organizsata una vera 
e propria battuta, c gli sba¬ 
lorditi agenti hanno sorpreso 
i quattro m.macchioni mentre 
rimettevano a terra il * cada¬ 
vere », in attesa dell'ennesimo 
ignaro passante 



cronaca 
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Il giorno 

Oggi è venerdì 25 luglio <206- 
150). Onomastico: Giacomo. 

Cifra dalla città 

Ieri sono nati 00 maschi e 
75 femmine. Sono morti 27 ma¬ 
schi e 23 femmine di cui 4 mi¬ 
nori dì sette anni. Matrimoni 90. 


Ganazzano 

A Genazzano è stata inaugu¬ 
rata una nuova macelleria so¬ 
ciale, su iniziativa della coope 
rativa Brancaleone e della Fe- 
dercoop. Alla cooperativa Bran¬ 
caleone hanno finora a «ferito ol¬ 
tre 50 lavoratori del Coma* la¬ 
ziale. 
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Un'allarmante manovra in corso 

Hollywood compra 


«Bora Bora»: 
tutti 

condannati 
in appello 

PERl’GIA. 24. 

La Corte d'Appeilo di Peru¬ 
gia ha condannato il regista, 
il produttore e i principali in¬ 
terpreti de! film Bora Bora a 
pene detentive e pecuniarie. 
La pellicola ò stata sequestra¬ 
ta e non potrà più essere pro¬ 
iettata sugli schermi italiani. 
La Corte, infatti, accettando 
la tesi della pubblica accusa, 
ha ritenuto gli imputati re¬ 
sponsabili di spettacolo osce¬ 
no e ha condannato il produt¬ 
tore Alfredo Bini e il regista 
Ugo Liberatore a sei mesi di 
reclusione e 60 mila lire di 
multa ciascuno; gli attori Hay 
dèe Politoff e Corrado Pani 
a tre mesi e 40 mila lire di 
multa. L'altra attrice. Doris 
Kustermann è stata, invece, 
assolta perché il fatto a lei 
ascritto non costituisce reato. 
Tutte le pene sono state so 
spese ed è stato disposto per 
la non iscrizione sul certifica¬ 
to penale. 

Il film era stato sequestra¬ 
to. nel novembre scorso, men¬ 
tre veniva programmato, in 
prima visione, a Terni. Ma il 
tribunale di quelli città, il 6 
dicembre, assolse tutti gli im 
putnti e restituì alla libera cir¬ 
colazione il film che venne, 
successivamente proiettato : n 
numerosissime città italiane. 
Contro la sentenza ricorse il 
pubblico ministero e così il 
processo fu ripreso in Corte 
d'appello la quale, come ab¬ 
biamo detto ha condannato gli 
autori e gli attori del film. 

Gli avvocati Moscon e Are 
hanno difeso il valore artisti¬ 
co e non pomografico del 
film Tutti gli imputati hanno 
proposto ricorso in Cassazione. 


i cinema 
romani ? 

Un circuito di sessanta sale della capi¬ 
tala aggetto della trattativa - Gli ame¬ 
ricani attaccano il settore dell'esercizio 


Una voce allarmante corre 
in questi giorni negli am¬ 
bienti dello spettacolo: gli 
americani sarebbero in procin 
to di acquisire la gestione del 
maggior circuito di sale cine¬ 
matografiche della capitale, 
quello sinora in possesso di 
Giovanni Amati, il più grosso 
esercente romano e italiano. 

Si tratta, come è noto, d'una 
sessantina di locali, per lar¬ 
ghissima parte di prima visio¬ 
ne. collocati strategicamente 
nei punti chiave della città: il 
loro controllo ha permesso si¬ 
nora — e permetterà sempre 
più — di determinare il ca¬ 
rattere e l'orientamento della 
* stagione * cinematografica a 
Roma, con evidenti e notevo¬ 
li riflessi su quella nazionale. 
Ora si dice che un gruppo 
finanziario d’oltre oceano sia 
in trattative con Amati per 
rilevare l'intero complesso; 


Jacqueline Dulac 
lascia l'ospedale 

LORIENT. li 

I-a cantante Jacqueline Du 
lac. che era stata gravemente 
ferita da un leone il 27 giugno 
scorso mentre si faceva feto 
grufare presso la helva. lascia 
oggi l'ospedale Bodelio di Lo- 
nent. 

Jacqueline Dulac si recherà 
a Parigi prima di raggiungere 
Bruxelles dove dovrà essere an¬ 
cora sottoposta a cure 


Accordo per lo Warner Bros 


Dopo dieci giorni di occu¬ 
pazione della sede della Warner 
Bros-Seven Arts da parte dei 
dipendenti. le organizzazioni 
sindacali hanno raggiunto ieri 
un accordo con l'Amca che 
mette fine alla vertenza. 

L’accordo stabilisce la rias¬ 
sunzione del 50 per cento del 
personale da parte della nuo¬ 
va società distributrice in Ita¬ 
li» del prodotto Warner Bros- 
Seven Arts. la Dear Film In¬ 
ternational. l'impegno di que- 
st'ultima ad assumere altro per¬ 
sonale della Warner in caso di 
ampliamento degli organici, 
nonché la corresponsione, da 
parte della W : arner di una li¬ 


quidazione extra di 500 mila 
lire circa, oltre al pagamento 
del preavviso non lavorato a 
tutto il personale non riassun¬ 
to o clic rifiuti di far parte 
della nuova società. 

La fase conclusiva della ver¬ 
tenza è stata preceduta da una 
assemblea generale dei 47 la¬ 
voratori occupanti. Al termine 
della quale sono state formu¬ 
late le condizioni ultime per il 
raggiungimento dell'accordo, 
condizioni che. a giudizio dei 
lavoratori e delle organizzazioni 
sindacali Fils. Fuls e Uil Spet¬ 
tacolo. che hanno condotto uni¬ 
tariamente la vertenza. « sono 
state integralmente accolte ». 


mediatore dell'operazione, un 
grande distributore italo sta¬ 
tunitense. la cui società ha 
rappresentato e rappresenta in 
Italia almeno due delle major 
compornes hollywobliane ipri 
ma la United Arttsts e la Fai: 
ora la l'nifcd Artists e la War¬ 
ner Bros). La cessione del 
t circuito Amati * sarebbe li 
imitata nel tempo, e non è 
chiaro se al vecchio proprie 
tario verrebbe garantita una 
partecipazione agli utili della 
nuova gestione: il prezzo del 
j i passaggio » sarebbe cospicuo, 
e implicherebbe l'affidamento 
a * tecnici » USA della pro¬ 
grammazione dei sessanta ci¬ 
nematografi. 

Se la notizia avrà conferma, 
ciò significherà che Hollywood 
avrà attaccato direttamente 
in Italia il settore dell'eserci¬ 
zio. il più sicuro e redditizio: 
analogo intervento si è realiz¬ 
zato in Francia, con i medesi¬ 
mi fini di colonizzazione. Per 
ciò che riguarda noi. 1'* affa 
re » concluso da Amati avreb 
be ripercussioni tanto più mi¬ 
nacciose in quanto questo ini 
zio di « americani//.izmne * in¬ 
tegrale del mercato (non più 
mediata, cioè, dal forte potè 
re contrattuale delle distribu 
trici hollywoodiane, ma imme¬ 
diata è assoluta) coinciderebbe 
con una graduale, già sensibi¬ 
le riduzione dei finanziamenti 
in dollari alla produzione ita¬ 
liana. con un progressivo riti¬ 
ro di Hollywood dalle sponde 
del Tevere. Nell’attività cine 
matografica. a Roma, si regi¬ 
strano sintomi di recessione: 
« gli americani se ne vanno » 
è il mormorio ricorrente. Li 
verità, a quel che sembra, gli 
americani — dopo aver condi¬ 
zionato a tutti i livelli (com¬ 
preso quello culturale) la pro¬ 
duzione e la distribuzione no¬ 
strane. ed avendo dunque la 
possibilità di metterle in crisi, 
o almeno in grave difficoltà, 
ad ogni momento — hanno 
deciso di afferrare l’anello più 
importante della catena, quel 
lo appunto dell’esercizio. Ma 
poiché l’attività cinematografi 
ca è. dalla stessa legge, rite 
riuta di interesse nazionale, 
sarebbe scandaloso che lo Sta 
to assistesse senza battere 
ciglio al nuovo atto d'un pro¬ 
cesso d’infeudamento ad inte¬ 
ressi che nazionali non sono. 


le prime 


Musica 

Tosca 

a Caracalla 

Il puobiicn ha decretalo il 
>.k. e'>o cie!i'cdiz:o:n di T'uca 
messa .il veii.i l'.hlra '•era da! 
Teatro dell Oncia a. v Tenne di 
Varai, alla: gl: applai.-. anche 
togliendo dal muto quelli vii 
una cinque mutile e sempre più 
fastidiosa - '■uno stati fitt’s- 
simi e calorosi ne. punti più 
salienti, a coiicn -enne degl: 
at:;. al ti-rnrne iit.>;>era. 

Una volta i .cono'. iuia la s.hì 
disfa/ione degli sp»- , .!..»ur:. qual 
è il parere del critico.’ Detta 
in due parole, noi pensiamo di 
aver assistito ad una Tosca 
più che decente, ma anche piut¬ 
tosto t anemica » 

11 terzetto degli interpreti 
principali e senza dubbio d; ot¬ 
timo livello, sia dai punto di 
vista della resa scenica, sia da 
quello della pi ostali/.i vocale. 
Antonietta Stella e stata una 
prutagonista musa al.ss.ina ed 
appassionata : Rugut-io Rondino 
un dotato, generoso tavarados 
si; Antomo Buyer uno Scarpia 
pieno di limiti e di cattiveria; 
e Oliv lero De Kabrit is ha di¬ 
retto l'orchestra con la sicu¬ 
rezza clic gli deriva dalla sua 
grande esperienza, ciò nono¬ 
stante l'esecci/.om è risultata 
un po' '.molti, prini zìi quello 
scatto e di queli'unpetu sen/a 
i quali l'opera iterilo molto 
del suo fascino \é - cred a 
ino — ci si vorrà dire che in 
questa occasione s: è tentata 
un ojHTUzione di recupero vii più 
autentici rq>vMi valor: storici e 


musicali di 
pucciman.i. 
suoi aspetti 
lesti’. 1 , e più 
gres 1 -!!:: thè 

novatrice non 
siala certo c. v 
sente eiii/.one. come 
resto a dimostrare 
regia (i: Carlo Adi 


iMr-t.i creazione 
si i ondai.nolo dei 
piu grandguigno- 
popol.il mente ,ii 
q'.li-'t.: l.ielVJ ili 
i : si mitra sia 
aia i on la pie 
stanilo del 
a nd le la 
A/zoluii e 
la scenografia (1: Camillo Par 
raucmi. entrambe soline e di 
gmtose. ma d: normale ammi¬ 
nistrazione. 

Comunque, si trutta d: uno 
spettacolo elle si può vedere e 
non e diftiti'e niim.iv'.nart che 
esso, nelle Mie pian ste sette 
repliche, dividerà iqu.imeii'r 
con 1' \iita 1 applauso de! puh 
bino caracalli.ino Anche per¬ 
chè a questa To<c<t danno un 
contributo sostanzioso. nelle 
parti di contorno, i alitanti come 
il ('niella, il Miin-o. l Ercolaiii. 
il Piacenti, il Fi isaldi e il gai 
vane Rogam. Monchi 1 ;! coro 
adeguatamente istruiti- da Tullio 
Bonn 

vice 

Teatro 

Le donne 
di Aristofane 

Ci sono registi rugati per la 
critica, e critici negali per la 
regia. Ma chi ci salverà dai 
critici registi (autori 1 negali 
per l’autocritica? Dobbiamo 
aspettare Testate (ma non 
sempre...) perche il loro gemo 
si manifesti, e dobbiamo aspet¬ 
tare Testale per vedere rea¬ 
lizzata nei teatri antichi la 
< ver c | t poetica dei classici, por 
leggere nel dépliant osi veda 
rullimi) stampato in occasione 
delle Donne di Arislutanc. un 
bel «pasticcio-, più olio una 
, contaminazione r. offerto da 
Giorgio Prosperi al Teatro ro¬ 
mano di Ostia antica): r I.a 
mia personale opinione è che 
Aristofane non fosse nè rea¬ 
zionario né consci vatore uri 
senso dei privilegi, per la seni- 


Bilancio della canzone dopo le manovre estive 

Forse è giù al tramonto 
il cantante - personaggio 


La canzone, d'estate, non va 
in ferie. E' questa, anzi, la 
stagione d’oro, quella in cui 
l'industria del disco raccoglie 
» frutti della sua attività e po¬ 
tenzia le sue campagne pub- 


« 


» 


Teafroggi 
nelle borgate 
romane e 
nei paesi 

la? borgate romane e i pie- 
eoli paesi del Lazio dove non 
arriva mai nessuna forma di 
teatro, avranno per la prima 
volta il teatro nelle loro pia/, 
ze: un teatro popolare, mobi¬ 
le. aperto, che porterà il pai 
coscenico nella vita e ne! ruo 
re di queste zone periferiche 

L'iniziativa è di un gruppo 
di attori che costituitisi in so 
ciale. sotto il nome di Teatrog¬ 
gi stanno allestendo il Mutila 
to. un dramma dell’espressio¬ 
nista Ernst Tollor. scritto nel 
1022. La pièce presenta la si¬ 
tuazione del proletariato che 
esce distrutto dalla prima 
guerra mondiale e si avv ia 
verso il fascismo. 

Regista sarà l'attore Rrtino 
Cirino; protagonista, l'operaio 
tedesco Hinkemann ferito da 
una fucilata durante la guer 
ra. sarà Mariano Rigillo: Rie 
ra Degli Esposti sarà Grete. 
la moglie: Ezio Marano sarà 
il padrone del circo: Gianni 
Musy sarà Paolo; Cecilia Po- 
lizzi la madre Altri interpre 
ti saranno Massimo Sarchiai 
li. Giandomenico Cu ri. Bruno 
Cattaneo. Guglielmo Ferrniola. 

Il dispositivo scenico è del 
pittore Ennio Calabria, alla 
•un prima esperienza teatrale. 
Lt musiche originali G freo- 
Jift ») sono di Mario G^hiano. 


blicitarie Basti dire che, pro¬ 
prio in questi giorni, due gros¬ 
se case stanno conducendn un 
proprio Cantagiro personale 
(anche se una di esse avei'a 
già preso parte massicciamen¬ 
te al Cantagiro stesso), per¬ 
correndo i centri estivi della 
penisola con una carovana 
vromoriounlp dei riruprt dischi. 

E’ dunque, questo, il mo¬ 
mento più opportuno per un 
bilancio del prodotto canzone- 
disco, uscito da due gigante 
sche operazioni, il t Disco per 
l’estate » e il Cantagiro Che. 
cosa è cambiato rispetto al 
1968? Salvo il fallo che ogni 
anno la produzione aumenta 
sensibilmente e per il '69. pur 
mancando ancora i dati uf 
fidali, è prevista la cifra in 
credibile di oltre Quaranta mi¬ 
lioni di esemplari venduti, 
possiamo rispondere che la 
fisionomia (In qualità, anche) 
di questo massiccia produzione 
ranzonettistica non ha subito 
sostanziali modifiche rispetto 
al '68 e neppure, lutto som¬ 
mato. rispetto al ’67. anno in 
cui. semmai, l’accento cadeva 
più spesso si// genere rhythm 
and blues, sia pure con frutti 
a conti fatti, non rilevanti. 

Progressivo aumento delle 
vendite, da una parte e stasi 
qualitativa dall’altra: lo ha 
indicato il « Disco per l’està 
te », che presenta una decina 
di dischi, da esso lanciati, nel 
le prime venti posizioni del 
la classifica, ma che non si 
differenziano, esteticamente, 
da quelli dello scorso anno, e 
lo ha indicato, in maniera di 
retta, il Canfaatro. 

Si assiste, cioè, ad un cer¬ 
to livellamento dei t perso¬ 
naggi », sui quali l’industria 
discografica ha sempre pun¬ 
tato fi cantante < personag 
già » non è più, automatica- 
mente. la carta sicura per l’af¬ 
fermazione del disco e non do 
mina più, di fatto, le classifi¬ 
che se non per il periodo 


male di eventuale exploit del 
suo disco. 

Celentano, cui si deve rico¬ 
noscere una notevole abilità 
di « marketing », ha capito 
ormai da un pezzo l'antifona 
e si regola su un disco all'an 
no: l'estate scorsa ha « tenu¬ 
to » a lungo con Azzurro. 
adesso domina le classifiche 
con Storia d'amore. Al Bono 
ci fornisce la conferma di 
quanto dicevamo: ha azzecca¬ 
to con < Canzonissima t e con 
il « Disco per l'estate » cosi co 
me aveva naufragato l’anno 
scorso a Sanremo Dove sono 
Morandi e Raffi/ Pravo e la 
Caselli? Sono tutti e tre vitti¬ 
me. in questo momento, di di 
schi potenziati o dalla rasse¬ 
gna di Saint Vincent o più for¬ 
tunati dei loro, come quelli di 
Lucio Battisti, dei Camaleon¬ 
ti. dell'Equipe '84 

Il cui successo si deve, poi, 
soprnttulto al consenso riscos 
so dalle caratteristiche musi 
cali della canzone scelta. La 
minor fiducin nel personngqin 
e il maggior credito della can 
zone in sé sono, appunto, i 
sintomi di una situazione di 
mercato che dura, ormai, da 
oltre due anni. 

L’attuale situazione della 
canzone, in Italia, non costi 
tuisce un fenomeno nuora Ve! 
dopoguerra, infatti, possiamo 
individuare tre momenti fon¬ 
damentali di t rottura *: quel¬ 
lo della ronzone americana, 
dopo la metà degli anni cìn 
quanta con susseguente >'■> 
da » deoli t urlatori t. che w 
contrappone all’immobilismo 
della canzone italiana e al 
l'italiana , quello, all'inizio del 
l'attuale decennio, dei confati 
tori e infine, attorno al '66, 
Verplnìt della musica beat 

Queste t rotture » sano nate 
tutte dal basso, sulla spinta, 
cioè, del pubblico che spesso 
coglie di sorpresa le strutture 
dell’industria del disco (non a 
caso nel ’65 le vendite avevano 
registrato non soltanto un 
mancato aumento, ma addirit¬ 
tura un calo). Sono 


inizialmente, da mia parte del 
pubblico e questo spinge, re 
golarmente, l'industria del di 
sco ad operare una standar¬ 
dizzazione del nuovo indirizzo 
per pervenire nuovamente ad 
una omogeneità di mercato. Il 

* nuovo *, cioè, in questo com 
promesso, è al servizio del 
« vecchio ». 

In particolare, la spinta ver¬ 
so la musica beat era venuta 
da una parte del pubblico di 
giovani La tipica operazione 
di-copra(iva arrenile al Festi¬ 
val di Sanremo del ’fl7, con uno 
scoperto tentativo di assorbi¬ 
mento dei nuoni contenuti in 
formule false e standard, che 
si tradusse in un totale falli 
mento II pubblico « tradizio¬ 
nale t non accettò l'esibizioni¬ 
smo beat così come non l'ac 
cettò, per opposte ragioni, il 
pubblico t nuovo ». 

Poi. gradatamente, il fenn 
meno beat si spegneva, senza 
che gii succedesse tangihil 
mente qualcosa di veramente 
nuovo ed evolutivo Perchè? 
Perchè il pubblico dei giovani 
si dirìqeva verso altri più im 
pennotivi confronti e proble 
mi (np] '67’68 prende respiro 
il movimento studentesco), la¬ 
sciando la canzone ad un pub 
blico più tradizionale a. co¬ 
munque, riportandola ad una 

fruizione più consumistica Si 
sqretola. co~i. anche quel 
l'inevitabile divismo che il fe 
nnmeno beat aveva fatto no- 

vrprp 

V / puà stupire, a questo 
vinto essendosi mutato il ti¬ 
po dì interesse verso la can¬ 
zone, che la nuova musica 
41 pop » americana, evoluzione 
di quplla beai britannica, non 
nhhia trovato ancora un se 
guita in Italia, nonostante ci 
sia sfata di recente un’ope 
razione promozionale di una 
casa italiana sulla cosiddetta 

* musica underground »: te¬ 
quila che. invece, aveva tro¬ 
vato. qualche anno fa, la nuo¬ 
va musica inglese. 

DanitU Ionio 


pi.ve ragione «he era un uomo 
di cuore e di fanti:« ih. cioè un 
poeta ». Ubitene, ammettendo 
vite Aristofane fosse senza meno 
un t [Mieta uosa opinabile, ut 
me r.sulla dai conti ibuh critici 
oggi disimn.itili), lo spettacolo 
cubarcttlstivo 'tra !.i vanirne 
diola musical/ e Tavatispetta 
mini organizzato da l’rasier. 
nega con ogni mezzo quei',» 
♦ (Kk'tU.TtJ * Uuii il 
ateniese. 7'ra l'altro, m ver 
reblte far passare l'immagine 
di un Aristofane « disidrato ». 
cambiando le carte in tavola, 
misti fieaiii.it> .un latt.v.. g.:e.o 
i lerm'm dialettic.. « ontani: 
nandù» l! tutto von o-vr-a’ e 
ambigue frasi d'attualità messe 
m busca a (*-ison<igg: indos 
santi quelle bizzarre • ma'-ciicre 
moderne » che è possibile acqui 
stare nei grandi magazzini ge 
stiti dal capitale 

Le donne di Aristofane e un 
suntino (una « contaminazione >) 
di tre testi legali tematica¬ 
mente tra loro: f.c Tesino'» 
riazuse. Liiistrata, Le Fede 
siazuse. Ma più che un sunti no 
è una manipolazione in cui spa¬ 
risce Aristofane per far posto 
alle smanie del critico regata 
autore, in vena di divertire il 
pubblico con grevi battute a 
doppio senso. Perchè non far 
sparire Aristofane quando — si 
chiede il regista Brecht e 
Sartre hanno offerto esempi 
memorabili di contaminazioni o 
addirittura di sovvertimenti di 
testi classici? 

Un * opera buffa » che irride 
e demistifica — secondo Pro 
speri — una « società che spesso 
è conformista e bigotta anche 
se parla di rivoluzione Ma 
che tempi oscuri son mai que¬ 
sti. in cui pretendono imitar 
tire lezioni sulla rivoluzione 
coloro che sono i spiritualmen¬ 
te » negati per qualsiasi ipotesi 
rivoluzionaria, compresa quella 
teatrale .. E non e’è quindi da 
meravigliarsi che un «onvegnu 
desolano sull’av venire del ■ tea 
tro estivo » finisca a tarallm ci 
e vino. 

Da citare, tra gli attori vo 
lentcrosi che hanno presti parte 
allo spettacolo. Paola Marinoni. 
José Greci. Renzo Paliner. Rita 
Di 1.ernia. Silvana De Santis. 
Luciana Necr in. Il pubblico ha 
s nesso applaudito le boutade* 
di un testo che pretende tra 
mandare l'attualità eterna del 
-attivo gusto r (fclTinvoluzionc 
iultm-.de »ui!i dilaganti. Ki 
replica. 

vice 


Cinema 

Il magnaccio 

l! titolo, e la presenza di Fran¬ 
co Cittì fra gli interpreti, po¬ 
trebbero far [M'nsare a un sotto¬ 
prodotto speculativo . alla ma¬ 
niera di Pasolini ». 'Molto più 
semplicemente, si tratta dnn 
fotoromanzo a fumetti, dove è 
questione d’un giovanotto che si 
dà al lenocinlo; d una ragazza 
da lui avviata alla perdizione; 
d una brava e onesta signora 
che diventa cieca, sempre per 
colpa di quel malandrino, e che 
sacrifica poi la propria vita nel¬ 
l’estremo tentativo di salvarlo. 
Pentito e redento, il protagoni¬ 
sta si occulterà — così almeno 
sembrano dirci le ultime imma¬ 
gini — del figlio spastico delia 
signora: ima lunga didascalia 
finale sottolinea (molli che do 
crepiterò essere gli scopi « mo¬ 
ralistici » del colorato filmetto, 
inferiore del resto ad ogni qua- 
i.fie.i/ionr critica, per il livello 
('incarnatili :,i!e nelle riprese, fi 
lodr.immatico della recitari» 
ne ecc. 

Le stelle si 

vedono di giorno 

E’ triste constatare che regi¬ 
sti di un ceito livello, etano Dol¬ 
iteli Mann i ricordate il suo 
Morti/'.'>. s| riducano a vedere 
!e stciic 1-r proprio come se un 
coipo alia 'osta li stordisca [ter 
tutto :1 tempo della loro attività 
jtrof (*" : * ’ii.i h ■ ì.c stelle si vedo¬ 
no ih t/mr’in interpretato da 
James G.iiii. r. Georgi 1 Kenne¬ 
dy Èva Hi-n/i \,ge! Green — 
trat'o da! •iiinin/n di Alan Wii- 
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Vacanze 
a Malaga 

Su' "invia del successo (( he 
iizl'i va deiis.unente scemando) 
di Louis de Funrs. ecco che si 
offre a! p’ibiiiu o estivo un film 
dei (ulna o li.uè esc. vecchio di 
almi-nu da . . a:iu: 

Lou ' de F iru-s. tassinaro, ten 
ta !a viiii-gg al ma in Spagna con 
!a sua f.un 2 . e a ignaro che gii 
'.n ebbi i a;). 1 .Co La ie mani un 
d..un.in*- 1 giu -o come una noce. 
Il filmi "u d retto da Andrò Hu 
mb«ili* r-oi-te notevolmente del 
<ut :co degli anni, e il suo stile 
dmesso fa tattuno con il tono 
'fmato d> a- ImU/ e. Tra gli al- 
In ,!"nn, Pan.ette Dubost e Guy 
Ih itti. 

vice 


Vacanze liete 


MAREBEI.LO ■ RIMIMI PtN- 
SIONE KARIN Telefono 33 171 
Nuova vicinissima mare 

Camere con senza doccia WC. 
privati citofono balcone - 

garage cucina romagnola. - 

Dal 24 8 e Settembre 1400 1800 
tutto compreso. Gestione pro¬ 
prietario 

RIMIMI ■ PENSIONE DRUSIA 
NA Tel. 28 600 - vicina mare 
camere con senza «efvizi • 

giardino - parcheggio • ottimo 
trattamento - prezzi speciali dal 
20 Agosto a Set (ambre • Inter¬ 
pellateci. 


SCHERMI 



Repliche di 
«Tosco» e «Aida» 
a Caracalla 

< luci l’I icpllc.i. alle 

T> i n:.- .1: l'arac.dia. (1: • Tonti » 
ili G ILvccim vrappr n 1SI. 
diletta dal maestro Oliviero 
tic Fabntu* c con la regi * di 
(.'.«ito Aviv Azxolmi Intel urc. 
Il p: ::: cip. di Antonietta Si.'- 
• a. HuK/pio Hond.no. Antonio 
bove: 

Domani, alle 21. replica di 
« \i«ta « di Verdi, diletta d-d 
maestro Pietro Argento e lu¬ 
tei pretata da Luisa Maraglia- 
no. Lauta Didier (ìambarde;- 
la. Hi uno Prevedi. Giulio Fio¬ 
ravanti. Paolo Washington e 
Hriiiu Ganzale» MaeStI n del 
(oro dei due npettacoli Tullio 
geni 

CONCERTI 

ttlAIIKWIA FILARMONICA 

Presso la Segreteria dell'Acca¬ 
demia (Via Flaminia liti) si 
possono rinnovare le associa¬ 
zioni per la stagione '.Dtì9-70 
I posti saranno tenuti a dispo¬ 
si/ ione dei Soci (ino al 15 set- 
tcmhte La Segreteria e aper¬ 
ta nei giorni feriali, tranne il 
sabato pomeriggio e la dome¬ 
nica dalle y alle 13 c dalle 
:(>.;U) alle 19 (Tel .112 5HOI 
BASILICA DI MASSENZIO 
Oggi. uMt* L*oiu’t k rtti ili- 

rotto da Igor Gjadrov In pro- 
amnid musiche di Vivaldi e 
Muimot gski* Havel 


TEATRI 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
((•ianicolo) • Tel. 734-KW 

Alle 2l;i0 Estate di prosa 
« Anfitrione ■ di Plauto Re¬ 
gia Scigli. Amimi ala con 
Abusi. Ammirata. Oliali. Do. 
nato. Larice. Pasquim. Bo¬ 
llini 

BORGO A SPIRI IT) 

Domenica alle 1” la C.ia D'Oi i- 
glia-Palmi presenta • Rita da 
l ascia • tre atti in 15 quadri 
di Simene Lebrun - Prezzi fa. 
miliari 

EILM*rUDlO 7U (Via Orti 
d'Alihert l-c) 

Alle I!».2l--':i - Unno Innocente * 
di Eiliz I ang i LIUTI con llen- 
i \ Fonda 

Digli novlANO (Suoni e luci) 

Hq.o'o 

IL >tM (.101.0 

Alle Z'Z Mici, i .Li// e FI.ine n- 
go con Giovanni Crisostomi 

LA EEDE 

Alle 22 lllm « Dialogo con 
"Che" ■ (li .lose Solteio con 
Rolando Pena e Tav lor Va ad 

MUSEO DELLE CEKE CA¬ 
NINI (Pja Ss. Apostoli t»-?) 
Alle y-13 e In-22 emulo di 
Madame l ouss.md s di Lon¬ 
dra e Grepvin di Parigi Sta¬ 
tue In cera di personoggi ce¬ 
lebri a grandezza naturale 
ROSSINI 

Alle 21,4.) ultime recite C la 
Er Piccolo de Roma dir E. 
Liberti con - Beh' senio one¬ 
ste pe' tradizione • di E Li¬ 
berti con M. Pace. G. Dona, 
to. E Liberti. B Ciangola 
Regia autore 

TEATRO M ARIE DI ROMA 

Alle 21,15 Dell» chiesa S Ma¬ 
ria della Consolazione pre¬ 
senta a grande richiesta 
a 4 Francesco Jacoponr da 
Todi • con G Mongiovlno. G 
Maestà. A MAram. L Raddl 
(Tel 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tri. 5CMRI3) 

Alle 21.30 • I.r donne rii Aristo¬ 
fane • libera riduzione di 
Giorgio Prosperi con: Pao¬ 
la Mannonì. Renzo Palmer. 
Jose Greci 

VILLA ALDOBRANDINI (VI* 
Nazionale Tel. «7459B) 

Alle 21.3(1 XV Estate Humana 
di Checca e Anita Durante, 
Leila Ducei con • Il traboc¬ 
chetto » grande successo co. 
mieo di U Palmenni. Regia 
C'- Durante 

VILLA LEI.I.MONTANA (Piaz¬ 
za S. (ìiovanni e Paolo) 

Alle 21..'IO ultime repliche com¬ 
plesso ioni,ino del Hallctto dir. 
M Olinoli!, enreogr. M Oti- 
nclll. M Pistoni. W Vrnditti. 
A ( .qionlli musiche ( i.ilkmc- 
ski. Hciiedclt'i. Marcello Rota, 
Hunski Korsakov 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVI.NELLI (Telefo¬ 
no 730213U) 

7 baschi roskl e rivista Shni'U- 
Camq 


L'ARCI 
solidale con 
i cineasti 
per i fatti 
di Venezia 

L’ARUI (Assoc.a/innp Ricrea 
(iva Cultqraie II,diana’ hu 
emesso un eomu'iK alo i on il 
qua Io esjii'inr !a sua solida¬ 
rietà agii animi nnoriiatngra 
lirl denunciati ni seguito ni 
fatti della Mostra del Cinema 
(ii Ven< zia accaduti lo scorso 
anno. 

« A tuie pro[His',io — si affer¬ 
ma nel coinunicalo — i'ARCI 
ritiene di dover far rilevare 
che: 

1) la * enntestazione » Alla Mo 
stra di Venezia nasi e da 
una situazione di incredibile, 
obiettivo ritardo nella demo 
c ratizza/.one dell'ente e va 
inserita nei vasto moto prr 
d rinnovamento delie strut¬ 
tura anche eulhira!i che è 
da considerarsi un fenomeno 
est Ternamente positivo: 

2) dpllu * coiiiestazione * i’ARCI 
è sta»u una delle promotrici 
accanii) all \N \C e ad altre 
forze democratiche; d: que 
sto atto si prende piena re 
sponsalulità : 

3) lo k orso anno, n Venezia, 
nelle varie occasioni. TARLI 
era ufficialmente presente e 
attiva nella |>ersona di Gian 
ni Mellon, responsabile del 
settore spettacolo della no 
stra Associa/ione e di decine 
di altri dirigenti provinciali. 

t Ritiene inoltrp di dover pre 
(usare, oltre la sua piena soli 
darietà con i’ANAC per l'azio¬ 
ne svolta nel passato e per il 
coraggioso atteggiamento di og 
gl. di non essere completamente 
d'accordo con tutte le posizioni 
recentemente assunte da questa 
associaz.one Pesaro non è Ve 
nezia né Sorrento ed é grave 
errore politico e culturale con 
fondere e non saper distingue 
re gli obiettivi. 

« In questo spirito — conclude 
il comunicato — i'ARCI invita 
ie altre associazioni per l'orga¬ 
nizzazione del pubblico a pren¬ 
dere precise, responsabili ed 
autonome posizioni nei confron¬ 
ti della Mostra ». 


Le sigle eh» appaloie sc¬ 
emato al t itali dri film 
rorrUpttnduBu alla »c- 
fuentr elamalMcasiase per 
teneri- 

A = Avventurarne 

C — (.'umica 

DA ; Uisrgno animata 

DO = Documentarlo 

DK — Drammatico 

G = (ìiallii 

M = Muti ernie 

» = Sentimentale 

SA = satirico 

UH ; Siunru-mltulugtco 

Il aouro giudizio ani film 
virar ri presta pel modo 
arguente: 

enne* — eco-zi anale 
eie» = ottimo 
SIS = buono 
ne = dlvcretu 
p — mediocre 
V M 11 — virimi» mi mi¬ 

nori di I» anni 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei tfc2.l*3> 

Lm porta del cannone iprur.i! 

AITI ERI Ilei IMITAI) 
l m porta del rm»»»ne qirinu) 
4MFHM a i I ri uu. itili i 
I.a porta del rannone i prilli.) 1 
AN I %Kh> Ilei ANtl.n;» 
Hruela ragazzo brucia, on F 
l’.d.’sl IVM UG S * 

appio ilei 

Baci rubati, con J P Lc.itul 

<vm 18 ) s eee 

ARCHIMEDE Ilei ii'jaKÌ | 
Chiusura estiva 

AKI-STON (Tel UiTMI) 

Metti, una sera a cena, con 
t Bolkan IVM 18) DM * + 

ARLECCHINO (Tel. (RiR) 
Chiusura estiva 
ATLANTIC (Tel 7h.|lMki«»l 
Le toccabili, con J Brian 

(V.M 18) S + 

AVANA Ilei Sl.là.lltt) 

La prima volta di Jennifer, 
con J Woodwaril 

IVM 11) DM 4* 
DESUMI • tei j.Z.IJJl 
Chiusura estiva 
BALDI INA I lei 

I complessi, con 
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>y.' i 

Manli ed i 

SA ♦♦ 
BARKEHINl Ilei l?i;u?) 

'/. I orgia del potere, con 
Y Montana DK »4» 

BIIIIN.NV >lel Uh UHI I 

La via laltea di I. Flunucl 

DR ♦♦♦♦ 

BK \ a i vii • ' " » _’.ói 

Vacanze a Malaga, con I. De 
Fune» C ♦ 

CAPI III! Ilei tS I /Kit) 

Hrevc chiusura estiva 
CACHIMI * .lo. i.-IH.S) 

La tlrtu sdraiata, din O Sii..- 
rif (VM 14) l)K # 

CAPHANICHCi iv . . jh5t 
Breve chiusura estiva 
CI N ESTÀ R ITel 7I«Ì42) 
Signore & signori, con V. Lisi 
(VM 18) »A ♦♦ 
COLA III RIKN/.ll iltMl.VUi 
Varnii/e a Malaga, cui I. De 
Flllirs C ♦ 

Cult XI (|r| H7IWM) 

lt diario proibito ili Fanne, 
con J t.cn (VM IDI H 4 
Itl't- «I.I4IRI (lei j7:i.21l?l 
Vacanze a Malaga, con t. De 
Fuiicw C ♦ 

EDEN (Tel tKII.IXX) 

Top sensatioli, con M de 

H. ’lleroche <V.M 18 ) DK ad 
EMHAN.Nl I Tel K7U.24S) 

L'uomo dsH'npchlo di vetro 
con H Tappert (VM mi fi » 
EMPIRE I Tri. 851.«221 
Alcune ragazze lo (anno, con 
R Johnson A 4 

EURCING (Piazza Italia li 
EUR Tel VII .IMM) 

Baci rubali, con J P J.caud 
(VM 18) 9 »»» 
EUROPA (Tri )M5 738) 

Il pellegrino, con C Chaplln 
C ♦♦♦♦ 

FIAMMA (Tri 471.1110) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tri 470.464) 
Plav Dlrtv 

GALLERIA (Tel «732B7) 
Chiusura estiva 
GARDEN I lei «KTK»Mt 
Vacanze a Malaga, con I. De 
Funi s I’ ♦ 

Gl «RIHAI» I Tel X"t '11*)) 

I. a prima volta di Jennifer, 
con J \V(”.(ìw -n d 

(VM : l ' IIR +♦ 
GOl.DEN (lei JSVIMI} » 
gersMno con A Cclentsno 
IVM HI HA * 
HOI.IDAY (largo Benedetto 
Provo ohm-Mira estiva 
IMPERIAI! INI- n i (Tele¬ 
fono (ìKK 74SI 

Per le nuda mi vrnrio l'anima 
con K Rendici g (V.M 18) G ♦ 
IMPERI «I ( INE N 2 (Tele¬ 
fono R74BK1) 

Il pozzo e il pendoln. con 
Frirr f V M 18) O 

MAENfONO l'E’i ÌXIvOXH) 
Chiusura estiva 
MAIESTir (|c| H7IIWK) 

Breve chiusura estiva 
M 47.7.1 NI (Tel rvi'ifj) 

I.a via lattra di L Rmò 

DR ♦♦♦♦ 
METRO DHIVF IN ( folci» 
no «Il itti.243» 

Srlarad», con C Glint 

(• ♦♦♦ 

METROPOLITAn ri -.hi min 
Vedo nudo con N* Manfredi 

r ♦ 

(VM m r- ♦ 

MIGNON D'ESSAI (7 tW'Mfttl 
11 compromesso, con M F'd- 
zius (VM Mi DK »»» 

MODERNO (lei 4WI2H5) 
Delirium, con J H vn.ind 

(V.M 1»;> DR ♦ 
MODERNO N «| I I I \ 1 Tele¬ 

fono lidi .2X4) 

Confessioni Intime di tre gio¬ 
vani spose, coll R Vallone 

(VM Mi H ♦ 

MONDIAI (Tel 11» H7K» 
Chiusura estiva 

NEW YORK (Tel 7WI.Z71) 

I.a porta del cannone qrimai 

(M IMl'd I» i I” 1 ' ».’(!»» 
Sciarada, imi C Grant 

fi ♦♦♦ 

P\1 «77») I lei »» Mi IMI ) 

T.e «Irlle si vedono di gtorno 
con J ('..lini: « ♦ 

PARI** (lei fVI tHHI 
Le donne del pianeta preist». 
rico, (cn W Colei .« ♦ 

P«S4)I INO (Tri NHH221 
Prndulum <in oiiginil.) 

PI «7A (lei «Hl.l'rt» 

JllVtlne. con R Power 

(VM 1G DR + 
QUATTRO FONI vNF (Idei.» 
no 4K0.IIB) 

Tatlooed. le veneri tatuate, 
con C. Arai (VM H) DR * 

(Jl IRI N «l> I lei Ih? tiMII 

I i volti drll'avsatsino 

Qt IMI • » n IH !) 

II magnaccio, con F Cittì 

( VM 18) DR * 
RADIO CITY ITel «ftl.llttl 
(I gattopardo, con B Lari- 
caster DR «««* 

RI- Al e (lei 234» 

Boiirgbes operazione 
po, con H- Ktugcr 
KEX Ilei XM IH5) 

Chiusura estiva 
KIT7 Ile» HAI 4X|) 
f.e stelle si vedono 
con J. Garnor 
RIVHI I dei 4HU.IDEI) 

No* tirate il diavolo pei la 
•«da enn Y Montand 

(VM 14» 1A ♦♦ 
ROUGE ET N4IIR (T M4JMI 
La notte del generali, enn 
P. O’ Toole (VM 14) DR ♦ 
ROYM del 77".«410 
AlPInferno e ritorno, con A 

Murphy A 4 


V 

♦ 


i 


Ghesta- 
DK ♦ 


di giorno 

A ♦ 


RIBALTE 


KIIXl (lei 474» 5*4) 

Questa volta parliamo di ue- 
ndmi, con N Mantiedi 

A A 4» 

MIUI» i lei •*.« 

Aerale M7 si vive solo due 

volte, con S Cnnnoty A « 

MN UNA 
Chiu'urs %-etlva 
SMERALDI) |Te|. ttl.àKII 
L'impirgatu. con N. Manfredi 

DR 44 

Sl'PEKLT.NKMA (lei. 485.488) 

Chiusura estiva 

riEEAVV («in A De Prette • 
tri 4*i’£»») 

Gangsirr Imi 

|'KE« I (lei bX».«19t 

(unni gin con U Sur:i,(ri(i 

m e* 

TKIOAIPIIE ( lei H3a.u"U3) 
Chiusura estiva 
IMA ERNAi 

Clr Mir.i estiva 

VIGNA ( I.AR4 (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

At ll.lA: In gangster a Hroo- 

klin. con L Tra"' G d 

ADKIAlINF. Riposo 
AFRICA: Ch infuna estiva 
A1KONT: Gioco di massacro, 

con J P C.isscll 

(VM HI SA dd 
ALASKA: Duftl il re del dop¬ 
pio gioco, con J C'nhiirn A d 
Al.HA: Avventura al motel. 

con M Martino (VM 18) c d 
ALITI: Forno bianco tu vivrai. 

con S Polder DR dd* 
Al.( AON»:: Nude vi muore, con 
M Dammi G d 

AMBASCIATORI: Muori Irn- 
tamentr 

.AMBRA JOVIN'F.I.LI: Sette ba¬ 
schi rossi e rivista 
AMKN'F: Il segno di Zorfo. 

con T Power A d 

APOLLO: Il gorilla di Snho. 

con il Tnppeit IVM 18) G d 
AQt'll.A : Muori lentamente 
ARALDO: Barbarella, con J. 

Fondu (VM 14) A d 

ARGO: Lo scocciatore, con P. 

Do Filippo A d 

ARILI.: Satanlk, con M K«- 
nopka G d 

AMTOR: Sexualation. con V 
Ro.'d (VM 18) A d 

AL'Gl'STl'S: Dove osano le 
aquile, con R Rurton 

(VM 14) A d 
Al'RFI.IO: Le profetfioniste. 

con K Mntsuo (VM IH) DR d 
AI'RKO: I.a vendetta di Fu 
Alan Chiù 

«CROMA- La donna di paglia. 

con G Lollnbrigidu |>K d 
AI'SONIA: 1 complessi, con N 
M.infrcdi SA dd 

AVORIO: (.‘estate, con L M 
Salerno (VM 18) DR dd 

BUI-SITO: la prima volta di 
Jennifer, e.m J Woodwurd 
(VM 14) DR dd 
BOITO: cittì elite bang bang. 

con I) Van Dyke SA dd 
BRASI!.: Roma come Chicago, 
coti J C.issuvetes 

(VM 14) UR d 
BRISTOL: Lady DesirF, con 
M Taylor (VM 18 1 S d 
BKOADAA'AY: Gli uccelli van¬ 
no a morire III Perii, con J 
Schei g (VM 18) DR d 
CALI FORVIA : La via lattea di 
I. Bnhiiel DR *d*d 

CASSIO: La notte Infedele, 
con C. Minuzzoli 

(VM 18) S d 
CASTFI.I.O: I.a bara del vam¬ 
piro. con A Salaznr G d 
CI.OHIO: Chiusura estiva 
COI.OR-ADO: I.a vendetta del 
vampiro, con K Tucker 

(VM 14) A d 
COR AI.1.0: Il segreto Hello 
srorpionr. con A Cord A d 
CRISTALLO: La forza Invi¬ 
sibile. con G Hamilton A d 
DHL A' ASCKLt.O: l’hius estiva 
DIAMANTK: I.a rpllgosa. con 
A Karma (V.M !!() DR dd 
DIANA: Svegliati e uccidi, 

con R. Hnffm.in 

(VM. 18) DR dd 
DORI-A: l'na notte per .A ra¬ 
pine. con F. Interlenghi 

DR d 

FOTI.WFISS: 2(1000 leghe sot¬ 
to I mari, con .1. Mason 

A dd 

KSPF.RIA: I sette fratelli Cer¬ 
vi, con G. M. Volonte 

DR 444 

KSPFRO: l'na pistola veloce. 

con A Murphv A dd 

FARNESE: Il cervello da un 
miliardo di dollari, enn M. 
Faine DR dd 

FOGLIANO: C'hiiisuiu estiva 
Git ilo CESARE: 11 cittadino 
dello spazio, con J. Morrow 

A d 

HA RI.KM: Riposo 
IIOI.I.A'WOOI»: I.a pulce nel¬ 
l'orecchio. con R H.trrisnn 
SA d 

IMPERO: Chiusura estiva 
INDINO: Manon 70, con C 
Deneuvi’ (VM 131 S d 

•FOLI.A': l.adv Deslre. con M 
Tav lor (VM 13 1 S d 

•IONIO: I.a carovana dell'alle- 
luta, con B I.unr.'ister -A dd 
I.FBI.ON: HarharelU. con J 
Fonda iVM 14) A d 





CHIC 


confezioni 

abbigliamento 


Offre 

sottocosto 

merci pregiate 


8 GIORNI 


COHSU 342 43 
(Piazza Colonna) 


Orano pii) opportuno 
or* ni - 10-18 


FtlMSTUDlO 70 

Via «agli Orti «'AiiOaet 1/C| 

iVia l.ungara 1 Tal. 458-444 

Ore 19 21 U 

SONO INNOCENTE 

di FfflTZ LA MG (1937) 
con HCNKY FONDA 


l.l'XOK: Viva viva Alila, c^n 
Y ll’vnnrr A dd 

MADISON: Sotto II sole roven¬ 
te i Diario di un condanna¬ 
to'. (..n H H.ulsi'i: DR d 

M ASSIMO: Diario segreto di 
una minorenne, <••>:■. M Hi- 
M’.’i'dl VM lì) S d 

NEVADA' ( n dollaro per •«:- 
tr vigliacchi 

NI«GAR A' inazione » Top ve¬ 
rrei. c”:i H B h.» \ 4 » 

N'LOA'O: Tar/an e il grande 
nume Ad 

NI III l) Ol A M FI A II comm s- 
sjrio Al.vgrrt. , m , T Gi'mn 
G 

PALI. A 1)1 FM : In gamba mari¬ 
naio. con D Me Clark A d 
PLANETARIO: Astronomia 
PRKNESTI.': Surcouf l'eroe 

del tette mari 

PRIMA PORTA: Tutto vul roaao 
PRINCIPE: Dilllnger e morto, 
con M Piccoli 

l V.M Hi l>R 44»4 
RENO: Il ladro di Bagdad, con 
S Heeves A d 

RIALTO: Orgasmo con C. 

R,.ker .VM 13 1 DK d 

RUBINO: The countess from 
Hong Kong 

RPLKNDID: |.a spia che vira# 
dal «rmifreddo r d 

TIRRENO: Il piacrre e l'amore 
con J. Fonda ( VM 1 -i ) S d 
TRIANON : Le profevsloniit*. 

con K. Matsuo (VM idi DR d 
Tiscoi.o: Tutti cadranno la 
trappola, con S Kmght G d 
ULISSE: Hllde e Han* il mi¬ 
racolo dell'amore, con K 

Door <VM Hi S d 

«URBANO: Catherine un volo 
Impnsilblle amore, con O. 

«. Pivot (VM 14) A d 

VOLTURNO: Tre paafi dall* 
sedia elettrica, con B. Gaz¬ 
zarra DR ♦♦ 

Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COI.OSSEO: L'harem. con C- 
Baker (VM hi) DR dd 

DEI PICCOLI: cartoni adì. 
mali 

DELI.»: MIMOSE: Cliius estiva 
DELLE RONDINI: I.a circa 
di Sorrento, con A Lualili 
DK d 

EI.DORADO: Quando ce la 
salute, con p tl.ux C dd» 
F ARO: Rebus 

EOI.GORE: Hiovc chili» e*nva 
NOA'OCINE: Chiusura estiva 

ODEON: lf.àd* dollari per un 
massacro, con G Hudson 

V d 

ORIENTE: Libido, enn J C 
John» (VM 18) G d 

PLATINO: Due stelle nella pol¬ 
vere. con I) Martin 

(V.M 14) A dd 
PRIMAVERA: Htpaao 
PICCINI: Slgpress. con (5 

Martin A d 

REGII. 1 ..A: A'Ivere da vigliac¬ 
chi morire da eroi, con & 
Horgnmc A d 

SAIA UMBERTO: La morte 
nera, con J Tornei 

(VM 14) G dd 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Agente 4K2 

chiede aiuto, con D. Janssen 

C dd 

COLUMBI'*: Lo scatenato, |1 
bastardo. Il rlnnrgat» 
CKISOGONO: Chiusuia estiva 
ORIONE: Sfida al re di Ta¬ 
stigli a. con M. Danmn A d 
PANFILO; Cronaca familiare 


ARENE 


ALABAMA: Sartana non perdo¬ 
na, con G. Martin A d 

CASTELLO: La tiara del vam¬ 
piro, con A. Sai.izar G d 

COLIMBFS: Lo vcatrnato, il 
bastardo, il rinnegato 
DELLE PALME: Riposo 
tISKDR.A MODERNO: Delirium. 

con J Reynaiui (VM 18 1 DR d 
FELIX: Un Italiano In America. 

con A- Sordi SA d 

I.t.Ct'IOI.A: La vendetta e 11 
mio perdono 

MESSICO: Uarklll, con G 

Montgomery DR Q 

NEV ADA: I n dollaro per 7 vi¬ 
gliacchi 

NUOVO; Tarzan e II grande flu- 
nie A d 

ORIONE: Sfida al re di Castl- 
glla, con M Uiitnnn A d 

PIO X: Quel cerio non io che. 

con D Dai S dd 

REGll.l.A: Vivere da vigliac¬ 
chi morire da eroi, con £ 
Boi gnme A d 

S. BASII.IO: Due maliosi nel 
Far West, con Franchi-Ingras- 
»ia Cd 

TARANTO: Assasainatlon A ♦ 

Cinema e Teatri che pratiche, 
ranno la riduzione ARCI- 
F.NAL-AGIS: AUvki, Adrlaci- 
ne. Anime Bristol, ('ristailo. 
Delle Rondini. Jouli. Niagar.t. 
Nuovo Olympia. Oriente. Orio¬ 
ne Palazzo. Pasquino, planr. 
tarlo. Plaza. Platino. Pr ma 
porta. Regllla. Reno. Roma. 
Trajano di Fiumicino, ruscolo. 
I Itssc TEAI'KI: le relati¬ 
ve intornia/ioni e riduzioni al 
vari botteghini. 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni democratici)# con tariffa 
RC Auto accazlonall CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia Telefonar* or* uffi¬ 
cio 841.1 OS 858. m. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio a Gabinetto Medico jer la 
diagnofi e cure delle « sole » disfun¬ 
zioni e debolezze tetiutli di natura 
nervose. p*:ch.ce, endocrine (nev¬ 
rastenie. deficienze sessuali). Consul¬ 
tazioni a cure rapida pre-metrimoniall. 

Doti. PIETRO MONACO 

Roma - Vie del Viminale, 38, lai. 4 
(Stei one Termini) • Orario ^13 e 
13-1») tettivi: R-10 - Tei- 47.11.t« 
(Non «i curano veneree, palla *cc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A- Cam. Rama IMI» 4d 33-41-84 


M*«tc* i 
DOTTOR 

DAVID 


gialla*# 


STR0M 

Cura aciaraaanM lambsilatogiate 
mu ogar aa tooa) «*Uo 

EHOMOm e VENE VAMCQSE 

! Cura «all* comaRlcagloal: ragadi, 

. BaMtt. arimnL «lave* v«ri**a* 

TIHIRI4 Mtk8 

! DIRFUNZIOMI *R*aDAU 

VU COU W WWZO IL 152 

| Tal SM 8«1 - Or* 3-JR: (WAM>U 
| UR* 
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Marxismo 


Pubblicato in italiano un saggio 

sul pensiero di Karl Marx di Alfred Schmidt 

Il concetto 
dì natura 


Lettera da Berlino 


Amore e lotte di 
Gabriele Mucchi 


H concetto di «natura», nel¬ 
le storie delle cultura borghe¬ 
se. fa coppia con il concetto di 
« storia » e progressivamente 
gli ai contrappone, fino al ra¬ 
dicale divoralo tra «arteme 
della natura» e «adone dello 
spirito», fra «le due culture » 
attualmente tn atto nelTorga- 
nimitone della cultura bor* 
gheae. Non è un caao che 
questa a dert on e rta nata con 
il sorgere e lo svilupperai del¬ 
le adente naturali moderne, 
strettamente intrecdete. a 
partire dal Rinascimento, con 
la cr ecd ta dell'* industria » 
moderna e dunque con la for¬ 
martene del modo di pro¬ 
durtene capitalistico e della 
società borgheee. Nè è un ca¬ 
so che il divorzilo fra natura 
e storte sia divenuto irrepa¬ 
rabile nell'epoca della pien a 
maturità della società bor¬ 
ghese e dell ‘imperialismo. 

la procreasi va esclusione 
della natura dal mondo della 
storia sottende ed esprime, 
nella storia della coscienza 
borghese, un graduale restrin¬ 
gimento della visione della 
realtà storico-sociale elle for¬ 
me politiche (la storia come 
storia delle guerre, della di¬ 
plomazia, dagli Stati, che an¬ 
cor oggi la stragrande mag¬ 
gioranza del giovani trovano 



sul manuali scolastici non so¬ 
lo in Italis) ed alle forme 
culturali (la storia delle for¬ 
me della coscienza borghese 
ridotta in ultima analisi a 
storia di problemi filosofici 
che al tramandano da siste¬ 
ma a s iste m a, attraverso una 
galleria di visioni generali del 
mando sempre mancanti il 
bersaglio). Di contro a quatto 
mondo della storia ai erge il 
mondo della natura, che non 
ha storia e che è pura ripe¬ 
tizione di leggi fisiche, chimi¬ 
che, eco. 

In tale organismo bipolare 
del sapere non trova adegua¬ 
ta sistemazione quel conti¬ 
nente intermedio, quella ve¬ 
ra e propria cerniera fra na¬ 
tura e storia, che è l’« econo¬ 
mia », intesa come modo di 
produzione e di riprodu¬ 
zione della vita sociale, come 
organizzartene storica del ri¬ 
cambio sociale organico. Nel¬ 
l'organismo delle scienze bor¬ 
ghesi, infatti, riducenti la real¬ 
tà sociale ad un sistema più 
o meno strutturato di insie¬ 
mi di funzioni e di relazioni 
intersoggettive (al diversi li¬ 
velli dell’economia, della poli¬ 
tica e dell'ideologia), l’« eco¬ 
nomia» trova pasto come li¬ 
vello infrastrutturale della 
« lotta per resistenza », della 
lotta fra gli uomini e fra gli 
Stati per soddisfare 1 bisogni 
con 1 mezzi scarsi offerti dal¬ 
la natura, secondo le eterne 
leni della domanda e del¬ 
l’offerta, della concorrenza o 
della regolamentazione violen¬ 
ta (statale) del mercato. Es¬ 
sa è la sfera naturalizzata 
(destorificata) della storica 
economia di scambio e degli 
storici rapporti mercantili 
moderni, sulla quale si erge il 
mondo della storia, ridotto al¬ 
le forme di relazione volonta¬ 
rie (politiche e giuridiche) e 
culturali- 

La durezza di questa visione 
ideologica dei rapporti socia¬ 
li moderni, che è il referente 
teorico storicamente decisivo 
della scissione fra natura e 
storia, ha un preciso suppor¬ 
to storico-materiale; l’organiz- 
nziooe dei moderni rapporti 
di produzione come sfera au- 
tonomizzata dello scambio di 
merci e dello sfruttamento del 
lavoro ridotto a merce, da 
parte del capitale, attraverso 
uno scambio ineguale (salario- 
forza lavoro) finalizzato al 
profitto. La desto ri f l cazione 
(naturalizzazione ed etemiz- 
zazione) dei rapporti socia¬ 
li di produzione prima anco¬ 
ra che nelle forme dì co¬ 
scienza della cultura borghese 
è un fatto reale nei quotidia¬ 
ni rapporti di scambio fra la¬ 
voro salariato e capitale, or¬ 
ganizzati in maniera tale che 
aia fatale (necessario, « natu¬ 
rale ■) per la riproduzione or¬ 
ganica del capitale cosi co¬ 
me della forza lavoro, ripro¬ 
durre e perpetuare la forma 
di relazione fra l'uno e lo 
altro, il rapporto stesso fra 
lavoro salariato e capitale. 

A partire da qui, dalla du¬ 
plice natura del lavoro mo¬ 
derno, « Ubero » e « fonato » 
al tempo stesso, fin nei fon¬ 
damentali rapporti sociali di 
produzione ti produce una 
sciattona fra fona e consen¬ 
so, s natura » e « storia ». Ec¬ 
co allora perchè sul piano 
ideologico questo divorzio na¬ 
sce con il sorgere del mo¬ 
do di produzione borghese e 
raggiunge il suo diapason nel¬ 
la ooacto na t sortale borghese 
del tardo capitalismo (esem¬ 
plare U cosiddetto storicismo 
tedeaoo contemporaneo; Dil¬ 
they a soprattutto Weber), 
quando la storicità e la vi- 
atoos complessiva («totale») 
drt rapporti socia li moderni 


va smarrita sulla base della 
consolidata naturalizzazione 
(fetieizmzione) dei rapporti 
di scambio moderni, da una 
parte, e della necessità di 
combattere anche sul terreno 
ideologico la presa di coscien 
sa sociale del proletariato, dal¬ 
l’altra. Ecco anche l’impor¬ 
tanza di questo intricato gro¬ 
viglio di problemi che s'anno¬ 
dano intorno al tema del con¬ 
cetto di ■ natura ». Ed ecco in¬ 
fine il merito del bel libro 
di Alfred Schmidt, recente¬ 
mente tradotto in italiano 
(Il concetto di natura in 
Marx, latersa, 1989, pp. 250, 
L. 2500 ), che ripropone que¬ 
sto tema non in chiave pura¬ 
mente filosofica, ma scavando 
nella critica dell'economia po¬ 
litica di Marx, consapevole 
che Qui è da cercare anche 
la soluzione del problema ac¬ 
cennato, e non in una lettura 
della « filosofia delia prassi » 
o della « dialettica » di Marx 
che non facciano i conti con 
le coordinate teoriche della 
critica dell‘economia politica 
e con la storicizzaziotie dei 
rapporti sociali moderni e del¬ 
ta formazione sociale borghese 
compiuta da Marx nel Capi¬ 
tate. 

Si chiarisce, cosi, nel mo¬ 
do più corretto, il problema 
del « materialismo » di Marx, 
secondo una linea interpreta¬ 
tiva familiare a più d’un filo¬ 
ne della tradizione del marxi¬ 
smo italiano: esso non ha a 
che spartire con le ontologie 
naturalistiche miranti ad una 
« vistone del mondo » fondata 
sul « movimento della mate¬ 
ria » anziché su quello del- 
r« Idea •; ma d'altro canto 
la riduzione del marxismo a 
comprensione materialistica 
della storia, che ne consegue, 
non ha a che vedere con le 
diverse forme di «storicismo» 
più o meno assoluto, elabora¬ 
te dalla cultura borghese post¬ 
hegeliana. « Non la natura o 
la natura organica e la sto¬ 
ria del suo sviluppo In gene¬ 
rale — afferma Schmidt, ri¬ 
prendendo un passo della lim¬ 
pida polemica di Korsch con¬ 
tro Kautzky —, e nemmeno 
la società umana nel suo svi¬ 
luppo storico generale, bensì 
la "moderna società borghe¬ 
se *' costituisce per Marx ed 
Engels la base reale, a par¬ 
tire dalla quale devono esse¬ 
re comprese materialistica¬ 
mente tutte le precedenti for¬ 
me storiche di società ». 

Il materialismo di Marx, la 
concezione materialistica del¬ 
la storia altro non è che la 
penetrazione scientifica dei 
rapporti sociali moderni, nel¬ 
la loro genesi, nella loro strut¬ 
tura e nelle loro leggi inter¬ 
ne di movimento. La « natu¬ 
ra » non fuoriesce da forme 
di appropriazione-conoscenza- 
trasformazione di essa, social¬ 
mente e storicamente deter¬ 
minate. La stessa posizio¬ 
ne del « problema della natu¬ 
ra » come problema teoretico 
del suo rapporto polare con 
l’« uomo », riflette in realtà la 
struttura reificata dalla « pra¬ 
tica economica » propria del 
modo di produzione borghe¬ 
se: la riduzione dei rapporti 
di produzione alla «sfera del 
vitale » ormai destorificata 
(ridotta a «categoria eterna 
dello spirito»), ed il crescere, 
su questa base, d’un sistema 
di rapporti sociali e di me¬ 
diazioni culturali che si pre¬ 
tendono autonomi, autosuffi- 
denti e addirittura propongo¬ 



no una immagine della socie¬ 
tà che prescinde dalla storici¬ 
tà dei rapporti di produzione. 

Sono evidenti gli interlocu¬ 
tori polemici delle analisi di 
Schmidt; da un lato la tradi¬ 
zione del « materialismo dialet¬ 
tico », dall* altro quella del 
« marxismo occidentale ». 

Quanto al primo. Schmidt 
ha il merito di chiarire co¬ 
me per Marx non abbin sen 
so la distinzione d’un mate 
ri&li&mo storico e d’un mate 
rialismo dialettico, divulgata, 
sulla base d’una parte della 
opera filosofica di Engels, 
dalla volgarizzazione stalinia¬ 
na del marxismo. Lo sforzo 
compiuto in questa tradizione 
Interpretativa per fondare il 
materialismo storico sulla ba¬ 
se delle leggi generali de) mo¬ 
vimento della materia e quindi 
della società, che sarebbero 
contenute nel materialismo 
dialettico, svela, secondo 
Schmidt, non solo l’inoom- 
prensione della critica mar¬ 
xiana dell’ideologia borghese 
(della filosofia hegeliana so 

[ irattutto), quanto, in primo 
uogo, una nuova riduzione 
dei rapporti sociali di produ- 
rione — questa volta nelle so¬ 
cietà di transizione — a pra¬ 
tica puramente economica, rei 
fica te a sottratta all» critica 
di classe tanto teorica che 
pratica. Sotto questa orlt'oa 
ricade, a mio avviso, anche 
il più recente tentativo di fon¬ 
dazione d’un materialismo 
dialettico, quello di Althusser, 
non esaminato nel libro di 
Schmidt, ohe precede ta 


elaborazione del filosofo fran¬ 
cese: anche Ja prospettiva al- 
thussenana di elaborazione di 
un materialismo dialettico co¬ 
me teoria generale marxista 
della epistemologia, a partire 
dal moderno movimento del¬ 
le -> ìi-n/e. distaivi, :n reali», 
il movimento delie scienze 
dalla stona dei rapporti di 
produzione entro cui esse si 
sviluppano, e rischia CU ipo¬ 
statizzare il « livello del teo¬ 
rico » con implicita e correla¬ 
tiva feticizzazione del « livel¬ 
lo dell'economico ». 

La ripulsa del ma le rialismo 
dialettico, d'altro canto, non 
comporta, nella prospettiva 
di Schmidt, alcuna adesione 
alle riduzioni esislenzial-uma- 
rùstiche del marxismo a sto¬ 
ricismo. Si può dire infatti 
schematicamente che, in que¬ 
ste ultime, respinta l'imposta¬ 
zione muterlalistico-diaiettica 
del problema della natura, ri¬ 
mane in piedi però, a parti¬ 
re dal giovane Lukècs, la frat¬ 
tura storicistica (mediata so¬ 
prattutto da Winderlband, Ri- 
ckert e Weber) di natura 
e storia, scienze della natura 
e scienze dellu spirito, con 
conseguente e riduttiva attra¬ 
zione del materialismo storico 
nel grande filone delie inter¬ 
pretazioni storicistiche della 
realtà 

I meriti ancora da segnala¬ 
re in questo primo lavoro di 
Schmidt sono davvero notevo¬ 
li: da un’accurata distinzione 
di un certo Engels da Marx, 
àd una corretta impostazione 
del problema della «dialetti¬ 
ca» e della «filosofia» di Marx; 
da una corretta posizione del 
tema detl’« ideologia », ad una 
acuta penetrazione dell'im¬ 
portanza del problema episte¬ 
mologico, nella sua specifica 
ed inscindibile unità con 1 
contenuti della critica dell’eco- 
nomia politica, nel pensiero 
di Marx. 

Sulla base della interpreta¬ 
zione suesposta del concetto 
di natura marxiano Schmidt. 
che pure ha intrapreso t suol 
studi sotto la guida di Hor- 
keimer e Adorno e che certo 
ancora qua e là risente, tn 
questo volume, delle ab¬ 
bondanti letture trancoforte- 
si, sviluppa un'acuta polemi¬ 
ca con il cosiddetto filone 
utopistico del « marxismo oc¬ 
cidentale», Marcuse e Bloch 
soprattutto. Egli mostra come 
in queste posizioni, sia che 
si presentino sotto la veste 
d’una attribuzione al marxi¬ 
smo d’un « principio edonisti¬ 
co» e d’una meta di «soppres¬ 
sione del lavoro» (Marcuse), 
sia invece che prospettino la 
rivoluzione socialista come u- 
topia della riconciliazione del¬ 
l’uomo con la natura (Bloch) 
mancano di una corretta pe¬ 
netrazione delle fondamentali 
categorie marxiane di « natu¬ 
ra », « lavoro » e « prassi », mu¬ 
tuandole sostanzialmente dalla 
filosofia idealistica borghese, 
rosi come dal radicalismo 
borghese o dalla critica ro¬ 
mantica della « società indu¬ 
striale » mutuano la propria 
declassata tematica assiolo¬ 
ge». 

Infine, nel saggio Storia e 
natura nel materialismo stori¬ 
co. scrii lo cinque anni dopo 
l’edizione tedesca del volume 
e che ne riprende 11 tema 
fondamentale in maniera as¬ 
sai matura, attraverso una 
attenta lettura dei Grundris- 
se. Schmidt tenta d’indagare 
come allo stesso Marx fosse 
presente il problema di una 
storieizzazione della categoria 
di « storia ». E’ posto così, a 
mio avviso, e sla pure in ma¬ 
niera ancora embrionale, un 
grande tema da svolgere per 
una profonda « depurazione » 
del marxismo dalle contami¬ 
nazioni dello storicismo « bor¬ 
ghese ». Allora infatti sarà suf¬ 
ficientemente scongiurato il 
rischio che la concezione ma¬ 
terialistica della storia non de¬ 
cada ad una semplice metodo 
logia della storiografia, quan¬ 
do sarà stata messa in crisi la 
stessa visione ideologica, tut¬ 
tora largamente corrente, di 
una « Storia » o. per dirla con 
Althusser, d'una unica noxlo 
ne fondante di tempo storico 
come fluire « tutto pieno », 
Schmidt imposta corretta 
mente questo problema, po¬ 
nendo il tema d'una storia 
precapitalistica che parados 
salmente, per Marx, non sa 
rebbe ancora «Storia», date di 
verse forme di mediazione S o 
ciale della natura Mi pare si 
cominci ad Intravedere, dun¬ 
que. come anche per il mar¬ 
xismo sia urgente una rifles¬ 
sione critica sulla stessa pos¬ 
sibilità d'un concetto univoco 
di storia. Comincia a deli¬ 
nearsi, credo, la consapevolez¬ 
za che 11 supporto reale d’una 
tale categoria va cercato nel- 
l’emergere d’un modo di prò- 
durione. che malgrado crisi 
e guerre assicura tuttora uno 
sviluppo relativamente conti¬ 
nuo delle forze produttive, 
creando con ciò il referente 
materiale della stessa catego¬ 
ria di « sviluppo storico ». Dna 
meditata penetrazione di tale 
tema consentirebbe a mio av 
viso maggiore perspicacia con¬ 
tro un'ennesima possibilità di 
feticizzazione della econo¬ 
mia (contro una ennesima e 
sla pure implicita sua riduzio¬ 
ne al semplice sviluppo delle 
forze produttive, con conse¬ 
guente ipostasi dei rapporti 
sociali di produzione), anni- 
darnesi nell'uso non sufficien¬ 
temente critico d'un univoco 
concetto generale di « Storia ». 

Giut«pp« Vacca 
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Economia 


La ricchezza 
delle nazioni 


Gabriele Mucchi: studio per «I giovani Insorgono», 1IM 

BERLINO, luglio 

Gabriele Mucchi si apprettava a fasfoggiar# oparosamenta i tuoi mtinfinnl, quando è italo 
tragicamanle colpito dalla tcomparta dalla maglie Gannì. La dua tuo morirà al cui allesti- 
monto avava lavoralo noi giorni scorti rottano tuttavia aparta, a tasttmoniama di un'auidua, 

infaticabile ricerca artistica. La prima, inaugurata al Club del Kulturschaffenden, è di ar¬ 
gomento, diciamo pure in termini impropri, politico-sociale. La seconda, apertasi a pochi giorni 
di distanza in una casa della cultura del rione di Panko-v. raccoglie invece una serie di dise 

gni di nudi di epoche diverse. 
Entrambe le mostre hanno, 
in fondo, un tema specifico, 
l’amore o la lotta deH’uomo: la 
prima mostra è la raccolta di 
bozzetti, di prove, di idee per 
un grande quadro che si intitole¬ 
rà « I giovani insorgono ». Le 
battaglie dei giovani anche 
cruentemente sviluppatesi in 
tutto il mondo, daU’Italia. alla 
Francia, alla Germania fede¬ 
rale. dagli Stati Uniti aU’Ame- 
rica Latina non hanno lasciato 
indifferente un pittore sensibi¬ 
le a questi problemi che noi 
ricordiamo dagli anni delle oc¬ 
cupazioni delle terre nel sud o 
degli scioperi a rovescio sugli 
argini del Po. In questi bozzetti 
in cui le figure si delineano 
nervose e forti, ma mai dure, 
gli uomini dominano la scena 
portando gli emblemi della lo¬ 
ro battaglia. Lenin, Ho Ci Min, 
Che Guevara. 

Mucchi ritorna periodicamen¬ 
te ai suoi temi centrali: lotte 
popolari e amore. Se i temi han¬ 
no una loro continuità e per¬ 
manenza. variano tuttavia i 
personaggi: è un immedesimar¬ 
si. un calarsi nelle cose vive 
del proprio tempo, non un rifu¬ 
giarsi in ritorni e ricordi. 

Anzi, spesso i temi si fondo¬ 
no in un quadro unico. Ad esem¬ 
pio laddove sullo sfondo viene 
rappresentata una battaglia, in 
campo medio la morte di alcuni 
eroi e in primo piano, un trion¬ 
fo. l’amore di due giovani. In 
un quadro, quasi in un bozzet¬ 
to. il trittico dell’immagine del 
nostro tempo 

Nel club di Pankow è un vero 
e proprio « trionfo d’amore »: 
dominante nei nudi di donna 
realizzati quasi con una tecni¬ 
ca d’acquafòrte o classichcg- 
gianti e pieni nella curva dolce 
e sensuale della linea femmini¬ 
le. Sono disegni che risalgono 
al ’47-’50 e che scendono giù 
fino ad oggi, in un arco di 
ricerca e dimensione che non 
ha soluzioni di continuità. 


Nella collana « Le Idee » gli 
Editori Riuniti presentano la 
prima edizione italiana del¬ 
l’Abbozzo de La Ricchezza del¬ 
le Saziarti, scritto da Adamo 
Smith nel 17<W, circa tredici 
anni prima di pubblicare l’ope¬ 
ra per cui è considerato il fon¬ 
datore del pensiero economico 
scientifico moderno. 

li manoscritto dell'Abbozzo, 
come ci informa Valentino Par¬ 
lato che ha curato l'edizione, 
è da poco tempo noto agli 
stessi specialisti, essendo stato 
ritrovato soltanto recentemente 
e pubblicato in Scozia nel 1937. 
Vi troviamo una sintesi, talora 
distesa in argomentare vigoro¬ 
so, talora invece rappresa in 
appunti allusivi, dei principali 
temi dell'analisi, che Smith svi¬ 
lupperà più tardi, del processo 
di formazione del capitalismo 
industriale allora nascente. I-o 
accento è posto sulla divisione 
del lavoro e sullo scambio dei 
prodotti di questo lavoro come 
causa della ricchezza delle na¬ 
zioni. sulle ineguaglianze che 
caratterizzano la distribuzione 
del prodotto sociale fra tutti i 
suoi artefici come effetto della 
« ineguaglianza nella proprie¬ 
tà »: sullo spreco e il lusso che 
il lavoro del mercante, dell’ar 
tigiano e del contadino finisce 
per assicurare a padroni e 
usurai 

Parlato, nella sua precisa in¬ 
troduzione. fa una breve sto¬ 
ria della fortuna di Smith nel 
pensiero economico moderno, 
rilevando come negli ultimi an¬ 
ni, di contro aU'imhalsamazio- 


ne di Smith fra t » classici > 
operata dagli economisti mar- 
ginalisti e postmarginalisti. si 
sia avuta una ripresa degli 
studi su Smith. Ciò che li ca¬ 
ratterizza è un interesse cri¬ 
tico per l'analisi smithiana. 
teso a rivalutare alcune parti 
del suo pensiero economico e 
a individuare i legami pratici 
e teorici di Smith con la cul¬ 
tura e ìa società del suo tempo- 
Iji ripresa degli studi su Marx, 
che ha messo in evidenza un 
collegamento teorico con Smith 
maggiore di quanto risultasse 
in precedenza, e il riemergere 
della problematica dello svilup¬ 
po e della inerenza del lavoro 
improduttivo e dello spreco allo 
sviluppo delle società capitali¬ 
stiche avanzate, sono indicati 
da Parlato fra le cause di que¬ 
sto rinnovato e critico inte¬ 
resse. 

Egli sottolinea l contributi 
offerti da Pietranera e da Na¬ 
poleoni, in Italia, e da Roll, 
Baran e Sweezy. in eontrap; 
punto con le tesi riduttive di 
Schumpeter e coglie ì punti di 
raccordo teorico dell'Abbozzo 
con le opere precedenti di 
Smith e con Lo Ricchezza del¬ 
le Nazioni. Molto utili le note 
al testo con cui si intcssc un 
interessante dialogo fra Smith 
e i suoi critici, da Marx a 
Schumpeter, e si forniscono 
elementi filologici di collega¬ 
mento fra le parti dell’abbozzo 
e quelle de La Ricchezza delle 
Nazioni. 

e. b. 




Adolfo Scalpelli 


Contro 


A proposito di insegnanti che bocciano 

Non date retta al ministro 


Se ti è contrari alle 
bocciulure. specialmente 
nella scuola obbligatoria, 
perchè si pensa che siano 
lo strumento più bruiate di 
seiestone, in qualche modo 
si finisce con t'attribuire 
una certa responsabilità 
agli insegnanti che boccia¬ 
no. E' vero, come alcuni 
obiettano, che promuovere 
indiscriminatamente non si¬ 
gnifica assicurare a tulli un 
grado eguale dì preparazio¬ 
ne, ma i anche vero che ì 
rogassi bocciali non rice- 
i orto nè la preparazione nè 
la promozione e sono per¬ 
ciò danneggiati due volte. 

Ma quando contro gli in¬ 
segnanti scende in lisza il 
ministro della Pubblica 
istruzione (uscente), come 
ha fallo qualche giorno fa 
Poh. Ferrari Aggradi, vie¬ 
ne spontaneo di prendere 
le loro difese. Il ministro, 
avendo letto sulla Stampa 
thè in una scuola media ro¬ 
mana (perchè poi proprio 
in una sola? Si è boccialo 
dappertutto) ci sono stali 
troppi rimandati e respinti, 
ha scritto al giornale spie¬ 
gando eh* una parte dei 
professori « fono rimasti 
ancorati ancora ai tradì- 
stonali criteri pedagogici 
della vecchia scuola • come 
gli risulta dopo aver as¬ 
sistito agli esami di licen¬ 
za madia, a quindi sele¬ 
zionano gli alunni. 

E allora? A rigor di lo¬ 
gica ri dovrebbero punir* 
in qualch* modo questi in¬ 
segnanti eh* pqpvicacamsn* 


te ignorano che « la scuo¬ 
la deve essere in grado di 
dare a tutti la preparazio¬ 
ne richiesta dai piani di 
studio e quella formaxione 
della personalità dell'alun¬ 
no che è l'obiettivo più im¬ 
portante da perseguire ». 
Ma per fortuna nessuno li 
punirà. Può darsi invece 
che un certo numero di 
professori, letta la lettera 
del ministro, se non altro 
per l'ossequio dovuto ad 
uno che è stato fino a qual• 
che giorno fa e potrebbe 
tornare ad essere il loro su¬ 
pcriore, decidano di anda¬ 
re in cerca degli « strumen¬ 
ti messi a disposizione del¬ 
la scuola per riportare tut¬ 
ti i ragazzi ad un livello 
medio di preparazione e 
formazione ». E poiché non 
troveranno questi stru¬ 
menti per la semplice ra¬ 
gione che non esistono, o 
crederanno che il ministro 
abbia fatto uno scherzo e 
in avvenire boccerenno con 
animo sereno, o si senti¬ 
ranno frustrati, con ulte¬ 
riore danno degli alunni 
costretti a studiare con 
professori tetri e immuso¬ 
niti. 

Ci sarebbe una lena 
via: gli insegnanti, a parti¬ 
re dall’elementare * tu fi¬ 
no al liceo, in numero sem¬ 
pre maggior* si rendesse¬ 
ro conto che si boccia an¬ 
che perchè la scuola non 
possiede nessuno strumen¬ 
to per eliminar* la discri- 
mingsiona culturale, ma 
ansi vi ri raa l iss an o tutta 


le condizioni perchè si di¬ 
scrimini con ampiezza cre¬ 
scente: programmi reazio¬ 
nari, personale mal prepa¬ 
rato, classi troppo nume¬ 
rose, scuole brutte, dopo¬ 
scuola assente o ridotto ad 
opera assistenziale, a qua 
e là persino le classi dif¬ 
ferenziali per rinchiuder- 
t i gli alunni ehm « danno 
fastidio » ed etichettati co¬ 
me deficienti. 

I professori possono ac¬ 
corgersi di lutto ciò, ta 
vogliono, e molti infatti se 
ne sono già accorti. Il mi¬ 
nistro. probabilmente, no: 
nè quello uscente ni il suo 
successore, anche se per 
avventura fosse un compe¬ 
tente di cose scolastiche. Al 
massimo, se i un viaggia¬ 
tore e un uomo comunica¬ 
tivo. come l'on. Ferrari 
Aggradi, può accadere che 
nello stesso giorno su un 
quotidiano biasimi i pro¬ 
fessori della scuola media 
e su un altro elogi quelli 
della secondaria superiore 
• per il senso di dedizione 
con il quale essi operano 
allo scopo di rendere l'esa¬ 
me conforme ai nuovi fini 
ad essi (?) assegnati ». 

Non retta che non dare 
retta al ministro, le cui lo¬ 
di e la cut critiche oltre 
tutto seguono itinerari co¬ 
si imprevedibili, e ado • 
prarsi par neutralissare i 
danni che lo scuota, sotto 
tutti l ministri, ha arre¬ 
cato a gran paria dei suoi 

Giorgio Bini 
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Controcanale 


SENZA DIFFERENZE - La 
cosa sempre sorprendente in 
spettacoli musicali dei tipo di 
Senza rete e la loro capacità 
di restare assolutamente ugua¬ 
li a se stessi pur nei trascor¬ 
rere del tempo e nel variare 
dei protagfjnisti. A distanza di 
cinque settimane dal primo 
numero della nuora edizione, 
ad esempio, lo spettacolo che 
ha acuto a protagonista Gi¬ 
gliola Cinguetti non consente 
di modificare nemmen di tan¬ 
to i giudizi già espressi a suo 
tempo: salto, evidentemente, 
quello sulle capacità canore 
della cantante o del cantante 
di turno. A questo risultato 
poco invidiabile, contribuisco 
no molti /attori: primo dei 
quali la presenza come ani 
motore di Raffaele Pi.su. il 
quale svolge il suo ruolo ri 
petendo — ormai quasi senza 
più partecipazione *-* d suo 
cliché di comico bonario e 
sorridente capace di assorbi¬ 
re i temi più diversi (ma sem 
pre egualmente banali, come 
nel caso di quelli di Cala 
6re.se ) e rtprr/porli al pubbli¬ 
co come fossero sempre lo 
identico mielata raccontino. 
Tuffo .sommato, le uniche no¬ 
vità dell'ultimo numero di 
Senza rete possono ridursi a 
due: una imitazione (senza 
citazione ) dei rapporti fra 
Paolo Villaggio e il pubblico 
eseguita dallo stesso Pi su: ed 
una barzelletta spinta di Jon 
ny Dorelli. il quale ha dato 
un po' di brivido alla schiena 
dei telespettatori pronuncian¬ 
do la parola « seno ». E via. 
dunque! Anche la RAI TV, 
quando vuole, sa essere mo¬ 
derna! 


BARCHE E SPECULAZIO 
NE — Controfatica continua 
nella sua impresa di spacciar 
si per un settimanale dedica 
to al tempo libero. E lo fa. 
dobbiamo dire, con una certa 
furbizia. L'ultimo numero — 
dedicato alla Campania — è. 
ad esempio, necessariamente 
scontato col problema del ma¬ 
re inesistente dei napoletani 
Con la tecnica largamente au¬ 
torizzata di chiuder la stalla 
dopo che i buoi sono scappali. 
Coni rofat ita ha denunciato la 
dannata condizione degli ab i 
tanti di una grande città di 
mare costretti a far quattro 
ore di auto per percorrere 
centi chilometri e frorare un 
po’ di mare appena decente 
(igienicamente parlando). Un 
architetto inten'istato ha per¬ 
sino pronunciato con condan 
na la parola * speculazione 
edilizia ». E che fare allora? 
Controfatica ha la soluzione 
pronta: comprarsi un battei 
lino, il cui costo è appena dql 
le 300 mila in su, prendersi 
alcuni giorni di vacanza, e 
fare lo yacht camping: parti 
re. insomma, in cerca degli 
ultimi tratti di costa campana 
che non siano stati attaccati 
dalla speculazione edilizia e 
cosi, finalmente, godersi il 
mare. Porca miseria! E i na¬ 
poletani che non ci avevano 
ancora pensato certamente da 
stamane sono più felici e a 
centinaia di migliaia stanno 
seguendo il buon consiglio dei 
bravi e spregiudicati redatto 
ri del tempo libero (stile te¬ 
levisivo, naturalmente). 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 


11.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lanterna magica; b) Da deve vieni campione?; c) Brac¬ 
cobalda show 

IMS TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane 
2t,30 TELEGIORNALE 
21AO TV7 

22 AO GIOCHI SENZA FRONTIERE 

La puntala di staura va in onda da Caserta. Alio consuri» 
gara partecipane le città di Andenne (Belgio), Kempen 
(RFT), Carditi (Gran Bretagna), Frascati (Italia), Ariti- 
Goldau (Svizzera) 

23.15 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21 Ad TELEGIORNALE 

21,15 IL DIRITTO DELL'UOMO 

Originale televisivo di Giovanni Balzarini e Adriana Naponl. 
Regia di Leonardo Cortese. Tra gli Interpreti: Anna Mise- 
rocchi, Carlo Cataneo. La vicenda à quella di una crisi 
coniugale Ira un anziano industriale e la sua ancor giovane 
moglie. In questa crisi si inseriscono i figli, o l'originale 
delinea un confronto a quattro sul terreno dei rapporti tra 
uomo e donna nella nostra società 
22,25 TERZO GIORNO 

Una buona parte del numera odierna i dedicato al prossimo 
viaggio di Paolo VI in Africa. Il brano è stato realizzato 
in Uganda da un giovane regista africano 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: oro 7. I, 
10, 12, 1J, 15, 17, 20, 2»; 4 Mat¬ 
tutino musicala; 7,10 Musica 
stop; 7.47 Pari e dispari; 1,30 
Le canioni del mattino; 9 I 
nostri figli; 9A4 Colonna mu¬ 
sicale; 10,05 Le ore della mu¬ 
sica; 11,30 Una voce per voi: 
Soprano Marcella De Osma; 
12,05 Contrappunto; 12,31 Si o 
no; 12,34 Lettere aperte; 12,42 
Punto e virgola; 12,53 Giorno 
per giorno; 13,15 Appuntamento 
con Iva Zanlcchl; 14 Trasmissio¬ 
ni regionali; 14.45 Zibaldone 
italiano; 15.30 Chiosco; 15,45 
Canzoni in casa vostra; 14 Pro¬ 
gramma per I ragazzi; 14,30 
Estate napoletana; 17,0$ Per 
voi giovani; 19,13 La più bella 
del mondo: Lina Cavalieri; 19,30 
Luna-park; 20,15 Montale parla 
di Montale; 20,45 La vostra 
amica Bianca Toccafondl; 21,15 
Concerto sinfonico diretto da 
Franco Mannlno. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4.30, 

7.30, 1,30, 9,30, 10A0 11,30, 12,15. 

13.30, 14,30, 15,30, 14,30, 17.30. 

10.30, 19,30, 22, >4; 4 Svegliati 
e canta; 7,43 Billardino a tem¬ 
po di musica; 0,13 Buon viag¬ 
gio; 0,11 Pari e dispari; 1,40 
Vetrina di « Un disco per l'esta¬ 
te 9,05 Come e perché; 9.15 
Romantica; 9.40 Interludio; 10 
Roderlck Random; 10,40 Chia¬ 
mate Roma 3131; 1240 Trasmis¬ 
sioni regionali; 13 Hit Parade; 
13,35 II tema di Lara; 14 Juke¬ 
box; 14,45 Per gli amici del di¬ 


sco; 15 Per la vostra discoteca; 
15,10 Clavicembalista Sylvia 
Marlowt; 14 Rapsodia; 14,35 
Vacanze in musico; 17,10 Le 
canzoni del XVII Festival di 
Napoli; 17,3$ Juke-box della 
poesia; 10 Aperitivo in musica; 
10,55 Sui nostri mercati; 19 
Stasera si cena fuori; 1943 Si 
o no; 19,50 Punto • virgola; 
20A1 lo e la musica; 20,45 Pas¬ 
saporto,- 21 I racconti della ra¬ 
dio; 21,30 Lionel Hampton al 
vibrafono; 21,45 Gino D'Auri 
e la sua chitarra; 22,10 Renato 
Rascel. 

TERZO 

1.30 Benvenuto in Italia; 9,30 
incontri all'aperto; 10 Concerto 
di apertura; 10.45 Musica e im¬ 
magini; 11,10 Concerta dell'orga¬ 
nista Luigi Ferdinando Taglia¬ 
vini; 11,45 Musiche Italiane di 
oggi; 12,10 Meridiano di Green- 
wlch; 12.20 L'epoca del piano¬ 
forte; 12,55 Intermezzo; 13,55 
Fuori repertorio; 14,30 Ritrailo 
di autore: 1540 H. Purtell - 
T.W, Walton; 17 Le opinioni 
degli altri; 17.10 Più poesia sul¬ 
la Luna; 17,20 I. Pìrzelti; Il 
Notizie del Terzo; 11,1$ Qua¬ 
drante economico.- 1140 Musica 
leggera; 11,45 L'affresco del 
buono e del cattivo governo; 
19,15 Concerto di ogni sera; 20 
e 30 II nostro pane quotidiano; 
21 Rassegna del Premio Italie 
1940: Il decano matto di San 
Patrizio. Radiodramma di Jan 
Starlnk- 22 II Giornale del Ter¬ 
zo; 22,30 Poesia nel mondo; 
22,45 Rivista della riviste. 


VI SEGNALIAMO: « Il decano malto di San Patrizio i di Jan 
Starlnk (Radio 3*. ore 21) — Il radiodramma si inserisce 
nella rassegna delle opere presentate al Premio Italia. 
Quest'opera è olandese a, nella versione italiana, è diretta 
da Gastone da Venezia. 




Vigilane* 
contro la 
teppa fasciata 

Cara Unita, Ho tetto nei gior¬ 
ni scorsi la notizia della bri¬ 
gantesca aggressione compiuta 
dalla teppa fascista contro no¬ 
stri compagni di Roma. Voi 
pensiamo che sia giusto invi¬ 
tare tutti i compagni a fre¬ 
quentare ptù numerosi le no¬ 
stre sezioni e ad essere vtgth 
Se non le difendiamo noi co¬ 
munisti le nostre sedi, e chic 
ro che nessuno et penserà. 
Ad ogni modo non si faccia¬ 
no illusioni gli scampati alle 
giuste punizioni del '45 e quel¬ 
li che manovrano le fila. L'I¬ 
talia non è la Grecia Si sap¬ 
pia che siamo quelli della 
Spagna repubblicana, starno 
gli eredi di Fanctullacci e di 
Galimberti. La democrazia te 
Italia la sapremo difendere. 

L. R. 

(Fi rena») 


Lettere che «orunn «ila vigi 
lame e stranite antifascista et 
sono giunte anche ùa Carlo Bor 
tondo, ex partigiano, residente in 
Francis S St Martin d'Heres,: 
Agnato e Giordani < Follonica i; 
Leone e Franco Berlocchi. S Bri- 
ghetti. C Rossi, G Boriarti (Bo¬ 
logna); Arnaldo Boriarmi (La Spe¬ 
si*). e altre ancora In qualcuna 
vi sono anche critiche al partito 
» parchi non si muove.. ». Acco¬ 
gliamo sia le esortazioni sia le 
critiche Vorremmo pero che non 
si dimeni ica-ae il continuo e g»u 
sto appello che il partito rivolge 
al militanti, ai lavoratori e alle 
forze antifasciste perché respin¬ 
gano ogni tentativo, anche mini¬ 
mo. di ritorno al teppismo squa¬ 
drista. Né si dimentichi 11 mo¬ 
nito uscito da] recente convegno 
de!TANFI svoltosi a Padova, che 
trova particolare significato nella 
frase’ « O si spezza la spirale rea¬ 
zionaria con gli organi e gli stru¬ 
menti dello Stato, o il Paese, 
nella sua unità democratica, ta- 
rà sentire la sua voce e dorè 
la sua dura risposta » 


Perchè alla TV non 
fanno dibattiti sui 
negri e sulla guerra 
USA nel Vietnam ? 

Caro direttore, ho assistito 
al dibattito televisivo sulla 
Conferenza tnterconmnista di 
Mosca, al quale ha partecipa¬ 
to, tra gli altri, anche il po 
stro Boffa. Vorrei fare que¬ 
ste considerazioni, che mi 
sembrano di grande impor¬ 
tanza: 

1) noi comunisti non do¬ 
vremmo accettare di porteci 
pare a discussioni sui movi¬ 
mento comunista internavo 
naie e sui suoi problemi in 
terni, senza che ci sta garan¬ 
tito un eguale numero di di¬ 
battiti (ora totalmente asserì 
ti) sui problemi del mondo 
occidentale, del capitalismo e 
dell'imperialismo americano, 
i assurdo che si discuta solo 
di noi e non si organizzi, per 
esempio, un dibattito sulla p& 
litica di Nixon verso i negri 
o verso il Vietnam. 

2) E’ ingiusto che, tn questi 
dibattiti, solo il giornalista co¬ 
munista partecipi come rap¬ 
presentante di un'ideologia e 
di un partito, mentre tutti gli 
altri si nascondono dietro l'e¬ 
tichetta dei giornalista « indi¬ 
pendente »: cosi tacendo re¬ 
sta impossibile, a meno di 
non voler ricordare le carrie¬ 
re personali degli altri parte¬ 
cipanti, dare del fascista o 
del liberale, a chi si com¬ 
porta in trasmissione da la 
scista o da liberale. 

3) Occorrerebbe che il rap¬ 
presentante del PCI paziente 
mente continuasse a ricorda 
re ai suoi interlocutori, così 
pronti ad esprimere giudizi 
sulla Cina o sulla Cecoslovac¬ 
chia, che essi ed i loro padro¬ 
ni hanno sempre taciuto sui 
bombardamenti di Hanoi, sul¬ 
l'invasione di Cuba o di San 
Domingo, su Ciang Kai Shek, 
sul genocidi in Indonesia, ec¬ 
cetera. 

Con i miei migliori saluti. 

ANDREINA COLOMBO 
(Roma) 


Nessun democratico 
vada nella Grecia 
dei colonnelli 

Cari compagni, ho notato 
con piacere che non pubbli¬ 
cate più la pubblicità della 
crociere per la Grecia. Rifiu¬ 
tate sempre questo tipo di 
pubblicità, anche quando gli 
organizzatori possono essere 
i compagni degli enti turistici 
delle Camere del Lavoro. Nes¬ 
sun compagno, nessun demo¬ 
cratico deve andare nella Gre¬ 
cia dei colonnelli: raccoglia¬ 
mo l'appello lanciato proprio 
al congresso della CGIL di Li¬ 
vorno da un rappresentante 
del movimento sindacale gre¬ 
co, U quale ha detto di boi¬ 
cottare tutte le navi che fanno 
scalo nei porti della Grecia. 

Mi rendo perfettamente con¬ 
to del fatto che ci vuole ben 
altro per abbattere le ditta¬ 
ture dei generali e dei colon¬ 
nelli• ma anche quello di noti 
recarsi come turisti in que¬ 
sti Paesi fascisti è un modo 
altamente simbolico per espri¬ 
mere la nostra solidarietà a 
chi combatte contro i regimi 
fascisti 

Un fraterno saluto. 

GIOVANNI GARRONI 
(Milano) 


Gli piacciono 
le canzoni 
italiane 

Siamo un complesso musi¬ 
cale polacco e desideriamo 
corrispondere con giovani dt 
compiessi musicali italiani Ct 
interessano le canzoni italia¬ 
ne che ci piacciono molto 
Cordiali saluti. 

CLUB « BELSONO » 
tir. Dubois n. t 
Wroetew i7 (Polonia) 

— 
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A Londra con il Cheisoo in vista del match di domani con l'Aston Villa 


A colloquio con Beppe Chiappella nella quieto di Castiglionceilo 


BRILLANO SPAOEnO E TOFANI Manservisi (o Canzi?) 

! NELL'ALLENAMENTO I la «novità» del Napoli 



Campieri e PetiiKlia ■nran. 
no i pi magoni-ui della riunui' 
il" ‘li boxe in pio*i.ìmma qui», 
ita soia ni ì’nlazzrtio dolio 
Sport II " clou . rtelln «orato 
è costituito diill'incontro Zarn- 
pieri-Ahumilie Zampini. elio 
mira al titolo detenuto dai ano 
coriegionalp Ti boria, si e pro¬ 
palato con puntiglio sapendo 
olio sta giocando ima tana 
decisiva. 

Del icsio 11 pugile nigeriano 
clic gli sai A opposto questa 
iter i pur non essendo un av¬ 
versai io putito difficile non 
e da prendere sottngatnli i 
Abninibe non (• un « mai. i as¬ 
so .. e lo dunosi!a il s io «co., 
milioni ’ nel quale non ni,in. 
curio n inneiose vittorie .'indie 
prima del limite /amplerl do¬ 
vrà quindi i unii),diete con at¬ 
tenzione. scii7.i lasciai si an¬ 
dare a pericoloso leggerezze 
Altro romti.iMimi nto Interi<- 
«iute c die pi omette ili e-«-*i e 
■ Itamente spettacolaic C (pol¬ 
lo du codia di li onte Enzo 
IVI r Iglla c l'algol ino \ t Mi 
rtied Per il Inondo allievo di 
C.iMlut'i non dnvr.bbe i 
i. difficile shai.i77.irsi dell .a 
versarlo di questa seia Miii 
tre l tenni ti tra pi ofi eionWi 
czttnp'Umo il cartellone Wir- 
«co i. programma completo' 
llcltrrs: (danni Zampali 

(K. 111,11 c Ferdinand Ahutnibo 
(Lagna) in S round». 

I oggeri: Enzo Petrigna (Ko- 
tn,il c Alt Ahmed (Algeri) tn 
8 round*. 

Super leggeri: Italo Duranti 
(fu o“setO) C Kid Hainhow 
(Lagos) in 8 round*: 

Leggeri: Mario Sanna (Apri- 


Dopo la sconfitta del Nervi 

Il Recco verso 
il IO* scudetto 
di pallanuoto 


OENOX'A, 24 

Il massimo torneo di palla¬ 
nuoto ha risolto ogni dub- 
pio: ormai tutto appare de¬ 
ciso sia in testa sia in coda 
Il Recco ha già praticamente 
In tasca il decimo scudetto ed 
11 Pegll dovrà tornarsene me¬ 
stamente in serie « B » dopo 
un solo anno di serie « A ». 

La situazione ormai potrà 
soltanto mutare in quelle che 
sono le cifre parziali relative 
ai margini di distacco. 

Il Recco, ieri sera, e passa¬ 
to a fatica a Sori, con un gol 
iniziale segnato in Miperimità 
numerica, ed un altro nel fi¬ 
nale La combattila squadra 
di Suri è comunque riuscita 
a bloccare per due frazioni di 
gioco (il secondo e il terzo 


I risultati 

Pro Rerrn-’Son 2-U (1-0, 0-0. 
0-0. U0> 

• Camogli-Pegll 6-1 (1-0. 0.0, 

1-0 2-|> 

* (Tvllavrcrhla-Nrril 3J <1-2, 
•*-o. 0 -n 2 -i) 

la/ui-*RN Fturenila S-4 (t-l, 
10, l.l. 2-21 

1 an Napoli • R N Sapidi 3-1 
<1-1, 2-0 0-0 MI 

La classifica 

Pio Recro punti 21 
Nervi, punii 17 
( un Napoli, punii IO 
«uri e Lofio, punii |0 
Flnrenila. R N. Napoli e Ci¬ 
vitavecchia. pumi • 
famigli, punti 7 
Pegll, ganti S 


tempo) gli avversai! e i>er la 
prima volta in questo campio¬ 
nato a non far segnare punti a 
Eraldo Pi7.zo, « cannoniere » 
del torneo- 

Proprio quando il Recco di 
mostrava di risentire forse del 
doppio turno settimanale, è 
mancato all'attesa il suo pili 
diretto Inseguitore, quel Nervi 
che a Civitavecchia si è fat¬ 
to raggiungere a soli tie secon¬ 
di dalla coni Insiline dell'incon¬ 
tro Con questa battuta di ar¬ 
resto il maigine di distacco 
tra Retro e Nervi ‘-alt 1 a quat- 
(io punti Ttoppi untile s t . in 
squadra campione domi gioca¬ 
re a Nerw 

Il Oamogli. Conquistando tl 
pnmo successo casalingo sta¬ 
gionale tonilo il Pegli appar¬ 
so troppo reniissno, ha pra¬ 
ticamente deciso anche la lot¬ 
ta per la retrocessione Non 
vi sono infatti piti speranze per 
t htanco rossi pegliesi ormai 
staccati eli ctnqiie punti in 
classifica Da segnalare ino! 
tre li successo esterno della 
Lazio a Firenze, doie i lazia¬ 
li non passavano da due «tagio 
n: e della Canottieri che si e 
aggiudicata il dertn napoleta¬ 
no Da notare che i giallo 
rossi di Molostgho non per¬ 
dono più l'incontro stracittadi- 
no con il Rari Nantes ormai 
da sei anni. Con questo succes¬ 
so la Canottieri Napoli ha di¬ 
mostrato chiaramente di esse¬ 
re ancora tn lotta con tl Ner¬ 
vi per quanto riguarda il ruo¬ 
lo di seconda « grande » alle 
spalle del Recco. 


DELLA «UNDER 21» 


9 ZAMPIERI*. il tuo compito non è difficile anche te sul 
ring... lutto può eccedere 

Boxe a Roma 

Zampieri contro 
Ahumibe (ma già 
pensa a Tiberia) 

Il pugile laziale mira a) titolo nazionale dei welter • Nella 
stessa riunione Enzo Pariglia affronterà l'algerino Àhmed 


lia) c Paolo Russo (Piato) In 
fi round*. 

Welter*: Antonio Lnurt 'Ni*- 
tunoi c Marni Petrilli! (Oc. 
nova' in fi rotimi* 


Due titoli 
mondiali 
in polio 
a Los Angeles 

LOS AM.LLFS. VI 
Il campioni* nnniihi ,1 i 

pe«i galli). I .itiMTiiM.'ini! ! i •n-l 
Husc. riceverà min ho-«,i ili 
i i-niuiniU dolili:, p.ui .il ol. 
Ile ' C milioni <U lu | m i ili- 

ft oliere Il propriu litri,i d 22 
.igoMi) imissimo .1 Los Aiufv- 
U-- conilo il ira «-uc.ii.o Ho ■ a 

I l ), i\ ir- i II <1 >!..'•> III,or., t'.i 

] vini , Sii lm .orni I. di , u| lo 

pei K Cz,. e ne lu puircuiu 

uno 

lo lui annue''aio ieit l',-- 
g.imzzaiou- Califfo rii.ino f !■ < . - 
ge Palli i»*U9 'I quale li i sn¬ 
ella pulitalo chi la Ilo'i i i'i 
(I l j Vai e* (• Ili 0 mila .lai', e 
Inulti e, a r e**i udire. ure-l-*.'»- 
nienie il 2o, «i mpie a Lo* V,i. 
gelo* e per . niganlz/azioi i <n 
P.irn.l*»u«. 11 campione 0.-I 
mondo del peti w**lt> r Jo»e 
Napoli'* ini Iteli In palio , i‘- 
tolo conno Ftn't Lopez o Eli - 
Ile Orlffilh Anche Napoies. 
che e nato a Cuba ma ti-l ,1 • 
aliualmeiit'' (I Città del Mes¬ 
sico chiederà 'ina boi*"» di 
centomila dollari 


Nostro senrixio j 

laONDRA. 24 ì 

il galoppi* iii allenamento ì 
dvlld iid/ioiidle italiana * Un- } 
dcr 21 - con !a squadra ingie 
se del ('iieliCii >-i e concluso | 
a reti involate K‘ stata j 
una « sgambata » di scarso 1 
impegno che gli inglesi non 
\olevano nemmeno che \e 
russe chiamata pattila io 
me a\e\a speiificato un poi 
tavnce della società, e i re 
sponsabili della nazionale ita 
liana « Under 21 * che dispu 
tera cinque partite utLciali in t 
Inghilterra hanno messo m 
campo tutti e venti i giocato j 
ri della ro-.i pc-n hé tutti * , 
sgrani bis-era le gamlre per ! 
almeno quaranta! inqoe ini ■ 
liuti. ■ 

«Ititi Feronace tlie funge | 
da urlerai manager accolti , 
pagnatnre per questa trasferta ; 
m Inghilterra dei gnu ani a/ i 
/urri ha soMnlme.tlo il latto 
(Ile non ( i potè) a attcìl le 
i e dalla pai t l’ella mi,ci ila u i 
impegno o un 11 - • 1 1 1 . 1 1«i eci e 
/lonal i 

* L'idea ei a ti.iv vero di fai 

tare un pn d 1 a'Ii namento ai 
nostri raga/./.i. Urbi.uno venti 
g.'Kutori nella comitiva. *• li 
abbiamo messi in campo tutti 1 
tra un tempo e l'altro per per ; 
mettere ad ognuno di giocare 1 
almeno 4.V, Uu-i il risultato 
non ha daweio o'cun.i impoi 
taii/a -. I 

» La coso più impoi tante — 
ha continuato Peronacv <oin- I 
montando rallenamento degli | 
a/zuni — è che i nostri ra ! 
gaz;i abbiami dimostrato ih ■ 
essere in buone condizioni fi t 
siche e di forma. Siamo ni ol 
tn grati al Chelsea per la yen j 
tilezza e la cavalleria con cui I 
hanno giovato cori noi■ F. tutti ; 
i giocatori si sono livelliti 

F,’ stata interessante in cani | 
po italiano la prova dei due 
centravanti Dino Spadello 
passato dairinter a! Man *•<i 
Antonio Tuli ani aiuh’egli del 
Bari, che hanno giocato col 
numero nove nel primo e nel 
secondo tempo rispettivamen¬ 
te Al lermine dell'allenamen¬ 
to Peronaoe. gli inglesi e il 
tecnico stpsso hanno avuto pa¬ 
role di elogio per i due ra¬ 
gazzi. commentando co-i la lo 
ro prov a : 

• Entrambi hanno giocato 
mollo bene E con un pochino 
d' fortuna avrebbero potuto 
entrambi segnate almeno un 
goal, o .indie due -. 


Un commento tei imo dello 
partita non può due mollo 
di più di quello che ha detto 
Peronare In rampo italiano 
si sono viste buone individua 
lità. una tecnica più die sud 
disfacente ma ovviamente per 
dire della squadra bisognerà 
attendere di vedere la forma¬ 
zione tipo in campo e una 
partita ulliciale con un impe 
gnu adeguato. 

Per i piossimi giorni l’at 
tività degli « az/uri ini •> sarà 
anche turistica. La prima par 
tita delle cinque ufficiali ò 
contro V Aston Villa, squadra 
della seconda divisione ingie 
se e si disputa sabato prossi¬ 
mo a Birmingham Ma ecco il 
piogramma degli italiani rias 
sunto su Pertinace - 

<. il nostro quartier generale 
tarò qui a Londra, venerdì 
sera d trasferiremo a Birmin¬ 
gham e dopo l'incontro tor¬ 
neremo nella capitale » 

Ue ’-rdi mattina un'altra 
sgomitata di allenamento Ma 
nbbiaow anche m pronrammn 
una bella violo lunati a. I 
rapo r-i sono tutti confluiti di 
aver t vuoto soprattutto un 
tempo i osi prudevoìe. ''o/do 
e solotio. molto simile n quel 
lo rhe hanno lo cinto ni po 
trio t. 

La sorpresa deg'i indiani 
che si aspettavano t'mse un 
tempo piu «tradizionale* gii 
gio e uggioso, non e miopie*ci¬ 
menti- legata al luogo comune 
delllnghilterra nebbiosa In 
effetti anche per l'estate fa 
davvero molto caldo in que-M 
giorni in Inghilterra e i londi¬ 
nesi risparmiano saggiamente 
le forze Anchp la prep inizio 
ne delle -quadre "ìgle-d che 
incontreranno l'Italia prore 
de con 'carso eniu«\i'ino a 
causa del caldo D'altra par 
te il tempo stringe perché il 
campionato di cale io na/'onule 
prenderà >1 via fra ven" gior 
tu soltanto 

Geoffrey Miller 



R.L« /s..! ..|f„ M.m .- J.. Il nuovo centravanti <1H 

w U0D0 Ljon QTTDTvO da Cagliari, Gori, passato 

-, alla società russoblu 

un anomalia cardiaca ■ wa«.to d,i 

lo scambio con Bonm- 
segna, soffrirebbe (ti una anomalia al cuore; si tratta del 
« blocco di branco », una imperfezione che, a detta dei me¬ 
dici, non no condiziono l'attività sportivo. I dirigenti dei Ca¬ 
gliari hanno fatto sapere che si rfvolgoranno ail'lnter per 
informarsi t* essi arano a conoscenza di questa anomalia Al 
Cagliari Interessa sapere insomma se si tratta di un difetto 
congenito o se l'imperfezione è insorta in questi ultimi tempi 


Oscar Bonavena 
contro Urtain 
a Madrid? 

BUKNON AIRES 21 
Il pero mu»imu ai (tentino 
Oscar « Rinao * Bonavena ha 
dichiarato alla «lampa rii ivo 
ricevuto da org*ni77.iiori ma¬ 
drileni copia del contratto ter 
un incontro con lo «pugnilo 
Urtain fi comhattimento do¬ 
vrebbe disputarvi a Madrid nel 
proeetmo autunno. 


MILANO, 24 

Muli uriti ai i f-niiu. muz 
malgrado, di ‘in « v<im> " molti* 
complesso giocherà il pios- 
situo campionato <on la Ju¬ 
ventus Lkì i aulica del ‘ on- 

I ratto di passaggio del gioia- 
ture d.ilI AtManta alla squadia 
Piani orivi a e infatti avvenuta 
oggi da parte del c onnt.co di 
presidenza della Lega 

A sbloccare la situazione, 
come eia prevedibile, e staio 
il Lecco, che proprio oggi im 
fafo pervenne m I-ega una 
sua (in Inalazione imi la qua 
le nmmna alla famosa (lui 
sola che e stata aH'oiigine dii 
ii'uso» ('urne noto, iiif.it '.ì il 
giocatore, in comproprietà fia 
I,e<M>e Atalanta. era siytiz ir 
diro ai beigamas'ln II Lei < o, 
peto, in contano con li Milan. 
mte'essato a sua volta al gl z 
■ amie aveva imposto all'Ata 
.a'i'a una < fusola secondo lu I 
quale Manlieit: non avrebbe 
po' ut o esse.e tiasfeiho nella 
| ziossima s’aK !( *ne ad alita 
i -(tu idi a 

j 1 , 2 luglio Slot so lecco e I 
l M ,at, defzosiiavano in Lega j 
ma i oiivenziotie sul giocatore 
neilo stesso giorno, pero, la ! 
Atalanta riscattava la compio 
orieia Tutto sarehlz«* finito li 
se a Marchetti non avesse de- 
, -o di interessarsi anehe la 
■Juvenins (he infine, acquisto 
(Irtil Aialfinta Marchetti II Lee- 
,,i i proiesH» » verbalmente 
t tesa dei con'i, pero, la 
st| iridi.! la: lana ha illuminato { 
a. (1.I.M* eoe le venivano dalla ! 
< ia'isola con'ranuale Per que- 
s'o. piissimo anno Maichet- 
e ie ..era nella Juventus, 
'.*• .vi .<r -.golf un lu possi- 
u,l:ta di grandi affermazioni 

II ( nmumi co con li quale il 
(‘omc,co ci’ piesidi-nza della 
lega hi leso uff,ftalmente 11 
■jissi^g-o e s'a’ii rei , no'o m 
M*' 

C'gv Ti' e.' ' si i- svo,’a la 
issem ilea g-neiaie della I,e 
ga (ahio Mai ibi ha avuto 
, un incontro < on il presidente 
della Associazione calciatori 
Campana durante la quale si 
e discusso dell’assistenza ma¬ 
ialila ai familiari dei calciato¬ 
ri. e delle nuove norme econo¬ 
mi' tie Stai (hi si é incontra¬ 
to anche con ì rappresentanti 
dell Assunzione arbitri 

Oggi a Milano i dirigenti 
dell'Inter e della Roma hanno 
definito il definitivo passag¬ 
gio del difensore Bet alla so¬ 
cietà giallorosaa: la Roma ver¬ 
serà ail'lnter 105 milioni. 

Il presidente del Cagliari 
on. Corrias (quello che vuol 
dimettersi sempre ma non ai 
dimetta mai) he tenuto una 


tu pei noi , i, 
lo della Li/i» 

paitila pei i. 

foie Fughisi' 
f.iiio .iri'i 1 i, i 
Ha ri al 'tu p' , 

(11* '. , ' 1 «« tif'jM) 


Marchini eletto 
consigliere 
della Lega calcio 


• Sala (« un giovane che farà parlare di sé ») sacrificato per ragioni di bilancio 

• Monticolo un « pezzo importatilo » • Canzi « un Bartson giovano » • Vinel¬ 
lo « farà parlare », Manservisi « tutti lo conoscono » • La paura a cedere uno 
dei tre « big » • Àltafini disputerà un grosso campionato # « Il Napoli indobo- 
lito? Mi paro di no. Certo, fosse rimasto Sala. ♦ * » 


Lo ha deciso la Lega 

Marchetti giocherà 
con la Juventus 


( onlcii-nz i - i |i< i inumi 

■ lare < m- il defn li della socie- 
la m -*i-c chi ull-i c.irnp.i'ma 
iic(juisii *» ‘•i-nsiliilmi'iiie un- 
ìncnUit 11 , i i • ir, i(impelisi* 

la hquadia *i t- imi,u vaia II 
(iresidentc \.on hi spiegato co 
me si pen i di i Inumare qui* 
sin di'lii"' s ,■ mprcsn imi he 
( h*- il n i"-o - mo niu,ilmen 
te m inMre ioni saru agibile 
per il i ,iinpi"iiiito 197(1 71. 

Per qii.tn'u iicmirda i radu- 


, lis-.itii quel 

■ t,< (torneili* u 
tuo, I-,dli-ii,i 
sua volta, ha 

il i..duriu rìd 

noi onvot.m 


Dal aostro iavìato I 

' ' WIKILIONCKLLO, luglio. j 
Beppe Chiappella dopo Pier 
’ n'ecipott) il! mercato del I 
(inlha i e a quello del 
Kni/al v ih \ in reggia .\i e ri 
1 tirato nel i no albergo di Casti J 
, i/huin elio per recupcrure il | 
' on" i pcrrii/fo nella iiise < on 
1 i iu ni i della campagna piqui- 
-ri e t - per non per¬ 

ni, di ima i! pn bidente del 
t N apuli Ferhiiuu , il persunag- 
/ /. ' ', nto milanese lini i 

t tm tini io e -tato piu facile del | 

< 1 ' i qui con mia j 

1 m., :h« e U- figli* da una deci- I 
1 n.i ,i t'ioini Mi miiki nasco j 
1 li, ' t-\ ilare tutti Ho svii 
i t,, i! h'-ag-io di M.ir solo v 1 I 
mi »ie 1 1 a (su h, giorni n ! 

1 iri'ul'i.i li sHijihand.i napo 

• I .» 

1 ‘ ' I ‘ , iipdla ni ’no amili 1 

i i • u , ) i, ni po o j quando I 

i unno olla Fiorentina dopo j 
i. ■ i > tht,iP, nel I’i.a Quindi j 
, iin, n in i si'lot o set/re- , 

I ti La • .impaglia dt 1 Na- ; 

| p si < o'in ai *‘i a s'reltanicn i 
n 1< n t'.i ,1 In ,.uh io. un bi [ 
i mi io |» ,-iti noiMst.ifiti il i 

l vai 1 nuni, tu di milioni i he , 

, igni a -I,,, a ■ i. ,< ! a ih a >*ii 

i ' '. i fi, - «, - , i h. !• 

: n i a \a|mli |H’l 1 i -qu.idi a | 

I ài e ;11 i qui -tu i he 1'' i lamo i 
e -.tato i n.tp -tu a c‘ (k te Sa | 
Li Un v *>v a u- , nc lai a par I 
Lue di -e vt,u -icnro . | 

I .Se vi o.4 farti' perche il \a | 

1 poh lo ha i chi hi tu ‘ 

i 

Ita,’,a.il (Il il,Le, 1,1 e a I ‘ 
(hi peli he il f il * sub lite non | 
lia av nto il < ,n aggm di vili , 
hi a una il. i 111 ;*•//! |*iii un 
pa,"aulì /all. .lini,ino. Aitali 
1 ’ 11 • pm popoLu i 
| (J midi al nostro di porteli 

1 I III ICm a lo l,'\ o \tipoll 

i (nili poni .Magione'.' 

| * (ila.so modo si. I.'unita 

v.Vanii I novità) -arò quella 
i ii 11 ala distia M,msei visi o 
( a'i/i Ma s,,ni» i onv mto t he 
quest anno il Napoli Tara la 
sua IzoILi figuta poiché polla 
‘limare sii un grande Altafi 
m II hraMli.inn c uno di quo 
pa, hi gio'.iton chi tiene mollo 
agl. applausi, sente il pubhli- 
i" Kd e per questo elle \1 
tatui di-puleià un grosso tam 
p alialo ( u-a (ii 1 resta i In 
m, .taglila polche so gua lm 
guano tutti » 

(jumbi lo forniamone ha se 
•ora quello con '/.off: Snrdiii, 
FoiiI,orni; '/.urhm, l‘a n.-cinafo. 
fimmhi. Manieri in (Cnri'ii, 
lnh(un, \ltatini, Moiitefu'io, 
lini, on ’ 

I i miciai.Ctu a e qui .ta 
\,mi :i<( m partenza Ma e e 
d pi ,1 ni a pun i on 

•ai u mali giavani alcuni dei 
q lill ! ai a,ma fum a . liamnu 
jx r s( al, a’, i titola l L'attua 
1- paria gioì almi é il seguen 
le /al 1 I i a v i-,an poi t|d |, 

N o dm l'aali ma Monto o!o. 
(’an/anatii, \i,niella, /mimi 
il li m-, 0! i -Tuliario Bianchi. 
.MontcfiiM a centi mampisti. 

Mi il ai,, C.i»,/i. Mari'» i v oi, 
liatison Ho'daves atta" anM v 

Quali .ano le caratteri do he 
dei noni i acquisti? 

, \ : g• ri <i ( ’.-n/i i m IL,, . 

San giuv me, -Velili. (ItXIsO. un 
nome» g., 1 p t mo r.riei i K’ 

f<l",- ri' test,, IH po’ s/arso 

i ’. , ii i iicii ila ih ma 
malta musivo un gio< .itoti- 

.II* la a hi il* a < « dii *1., al Na 

|Z il: M. 11 * ■ al. g a . i al A- 
-. //<; fi • ag.l/Za I ho segui 
'a |» ! san.llm. ut. • pi o SU 

1) tl) ‘Il I I ili, S, * ! ri, liti 

p. zza :i pi 11 * II'!. Vitto 
ioga//., ■ ' > pi, tu (lav U hlze 
tal 1 " a , d, -c e lo -t, (I> 


| Il prPMdtnli tlell.i Rom», } j -( ( 
I ing Alvaro Marciarli, c (lato j ' ^ 

| eletto ieri tcnsighrre della Le ' 

' ga nazionale Calcio Marchini | 
i prenderà il povlo del rappreien 1 ' n* 
i tante dell'Atalanta II lattaie àn 
Len/ini ha raggiunto ,1 secondo ne in 

poeto nella elenone ,-riizi 

Per quanto riguarda la « B *, tmle 
t stato nominalo vicepresidente % -| 
l'avvocato Nicola Ceravolo (pre . 
sidente del Catanzaro), mentre ' ' 

sono stati nominati consiglieri m< rl * 

Borghi (Varese), Levoni (Co- ' Le 
i mo) e Romane ,Livorno) rii 


l»'r \ i.i- . i,,i 'a pn -I dii (ini 
la '1 i n, i'i,-. • i» i, < e Mdn-i r 
. is i n* ’i" ' nrid per 

iver g n ,T) \> IL) Fiorentina 
, h. ' !' i 

\oi )0 -1 tinte qnv f I dl’,rn:Ì0 
ne non ti ., "idra < he il Sapoli 
cduione l'm'i ID70 sio piu de¬ 
bole dello ,eor,(i stagione? 

t Tu"o sommato ini sonibr.'i 
ri. io ( oin r qu* non tl ril- 
miii'K.ue li pr> nu p ckh- 
I Le F( r! i ' o ,iV ev ,1 bisogno 
rii ") :• *]'• e. '. rii mcnssare 



BEPPE CHIAPPELLA all'epoca in cui fu premiato col • Seminatore d'ore ■ 


dei milioni, um’i milioni |b r 
far fronte alle spese ('etto *e 
,mcite Salo fosse rimasto il 
ili scoi mi sarchile stato un al¬ 
tro .. 

l.u avete già stabilito il pro¬ 


di om ma precampionato? 

; Si L,t sera del ri agosto 
il i Proseremo alia il a/ione 
di Milano e da (pi; [aggiunge 
1 1 mo il lomit.ugai di (àma 
m Svi/zeia. J1 18 agosto ga. 


OGGI LA «TRIS 



Abbraccio, Quindici, Scansa¬ 
no, Pavullo, Osio e Marco ap¬ 
paiono i migliori 


(.bercino a /ungo e «e tutto 
va bene |xx hi giorni dopo di 
.sputeremo un olirà amichevo 
1' m Sviz/iia l’o, 1 '21 u il 
LM gnu lu-reino a .Monza mpn 
tre il 2“ sera esordiremo al 
San Paolo <mitro gli argen'i 
tu <k I Rivcr piate Ma imi), 
ho già detto in altre ikihs.o 
tu rii prci amjiionatfi lo a brini 
rito impostato per far trovai» 

1 intesa e la forma ai «aigoh 
eh menti i soprattutto por col 
laudale i giovani acquisti che 
pierebbero essere l'avvcnu* 
del Napoli. 

In merito a chi r tacerà il 
priis,irno campionato l'alletta¬ 
tore del Saprili n ha cosi ri- 

-,/ZO vfo' 

* Milan o Fioteimna partorw 
alla pan: Hoko può con'ar 5 
su fombin, Pesaola sulla amal¬ 
gama t:o\ ala d.e mie. . \ ra 
gaz/; Poi v., no il U, 11 *!iaT 
i i,o s; è ’iolevoluieyf,' raff *r 
/-tn» -a guito dilla Jmoniu*. 
Nap'il, c Roma ». 


I. 1 ■|S I 

r* * *• t* < m<’0 f 
f| i» ll.i h« *4j f< 
4 i dii ij){ odi olir 


! *U II') l”*f 
S|x tt.irn 1 ,»! f 
no OKU 1 loie 
> di ti filT f i di 


Probabile rottura con il Benfica 

Eusebio è in trattative 
con una squadra italiana? 


LOHKN/O \I \H()( Es 24 
Fusi hnt, li ' pi i a in ra » 
del cnlci) f) ainghi-'i* Lisce 

rehbe 1 * 1 "' 'T n iU"‘ Tf ri Ben 
fica per olTiirt le -nc [jrc-ta 
zuzni ad in. liti.i mk età dii 
livello intcrnaziiina'e Qucs'a 
notizia è stata re«a di puh 
blico dominio la scorsa notte 
alla vigilia dell incontro trian 
golarc tra il Bentica lo Spor- 
ting di Lisbona ed il Hactng 
di Buenos Anca, torneo trian¬ 
golar* che coiti. ncerà tabato 


prò 'imo setorulo voci circo 
lauti a Lorenzo Marques. Eu 
si i) ii non airebbe ai Tettato 
! off. ihi ,!< 1 Bcnhi i, uno sti- 
[rt'iiri.o ri, novemila escurios 
por'ogrir,) pan a circa due 
centomila lire italiane più i 
premi di partita in caso di 
vittoria, perche avrebbe ri¬ 
cevuto una offerta da una so¬ 
cietà italiana che gli avrebbe 
offerto 700.000 dollari (circa 
4à0 milioni) per aa*icurar»i 1* 
sue prestazioni. 


'uili .MHj ‘ < Hi 1) (ilCf***» 4 -* llf 

"•iitonuni, tiiVH» su tr** n.i- 
- f. j 

Quieto i r.«mpo fli'fìmt i\' » 

P fimo tntifro (Handicap «ni 
invilo . * 0<X> LKfOj 

0 \ ni«‘trl 4060 : > Al>U[«u3’*fj 

w i\ Mi. mi), 2) FVrnofl <i.nr 
Pannati) i) N »\ » » 

4) Volimi!* (1. C.4M/1), 1 O’f li 

i ( • H*» -i i. t) (Jnif> f H IVi.- 

n.d J >, i j ridili i ( r i* i' * (i 

hi Quirifliri * K <mbHIint > 
Klotiot (fi HorillP. 1 Q> h.» t , 

loppio i hi*il *04 f 
A \ !2l«‘t 11 21 oo i i f '< li.- 1 
«.ooli ) i J) I* i v il I- i \ K . - 

’ i. 'W S<*.iriN,»fj > *S Mri- 

li» M>n Mffh< tb>> I- 
''•»! I. ). . i 'Olii ilill! I v V. i 

I »f « Uli l 

^ \ fn**fr i Zi W * t /1 • •' 

«1* , H (I M'l« mffil’ttf J * \, .r - 

(if Vt ♦ f f » A r 'ir (iti) 

l.t " nmmcH)* ri* 1!* 

♦ p,j iln, \ r "‘..i'i il. l.l 

o r »' 

Y.i\ tati ori ( 1*1 n • \ i c • n .1 
<i ii 'intf 1 -li i .n P i ip «ri T * 

A l»hr f«t t io ni •)* « \ l'ino* 

ili « D|M « I . • . i T • III )| .al > (J 1 *,♦ »- 

( ««r** uri r ioI». f!i pfin»ii pi trio 

c rner t.» mi 

l**’i miti |, , >*i rm * t * i in ir¬ 

to flO .Mi Ut il..t ÌO' IH i llii- 
àlllorp t‘ fi |t ) 1,1 f 4 \ *T**VU|M p ». 
^i/ionp i|«!**\ift poTr«*b)>e 
'«••Tf* lTifzlto pf T il ninno 

M.ircu non «.«in, '»* rimi* m*. 
CuDlio U* s'H p à'hllil- 

Jit;* m ( in.pi limito ri un r 
mpo6**if de r»i* /t\ p'* m» r - 

\nltonr rotrnrir* «> n •• nti e 
li peno rjMjftì .imo #* tifili -»•- 
v« i « ,(ttivn.i ♦ non • f.unlf* 

pr«\»tl( m* f! » onipo. t irn nto 

C rf « ••**• i sur pr » n.ì 

Ostar p’K* **b«!*!' ^fK'iiro 
con il r joI‘> fii ptMnibiU* <f»r- 
pi i. in « on Buri mfonriM-nto 
im il i t* ti «i uidtiift non dp- 
", iì * * i .u ; I** 

(ÌSUt .Ippi'f* I 1*11 4 C ( Ini l/l O- 

n • ‘1 t t»\ ir » p *' / 1 ut.* iti j) ir- 
ten/,4 n# U.t -n.i tiv Abbratrio 
*• in tal c on putn*i>be f.uM 
per un posto nel m.u- 

V i t ‘ » l* . 

S*m ria qnalrhr po««tbililA 
«li correre «noievolm* ntP nìa 
Min h«i un r amen» di pw r 1f a n- 
molto propizio per («uni lu- 
cm in f.i^e di dato. 

pullulili soggetto (li ni< 77\ 
cr* clienti anrhe <e rum «erti 
f>re juo f» 11 fruente equiliiir <tn 
In -or.it i cii ven.i potrebbe 
ni» nere tutti tii 40cOrcio Feri- 
-ibil.tà rii sorpreMa 

Kli'Hrr non ini un campito 
furile 

r*Moppio; è il veterano del. 
I* corte tri* e dat^ la sua 
particolarità con un tale gene¬ 
re di prove non a a trascurato, 
pernia: quatta importata dal¬ 
la Germania non ha molto 
brillato tulle notti* piate, ma 
non vg del tutto trascurata. 


Pa\ itilo <»? * - 3 : * <i'' Ito 

bene r nono-t »r»t* Im } »!jta 

e le (OuHMgUf'Mi >1» , n^i 

pH^M'iggi pot:»!))** f.t ■*, v,n»oe 

• < *Ii iti Hi**' 111.»*!»♦( t ‘ , * “ 

fili-!t I 

Si « 1 11*4 Ho < I f { , 1 V \ 1 ) fi* 
tn« t/\ » < < * 11* t.* J in i -p* *v«i » a- 
d,il i .i .itt'T* t'oii ^ 
<j i ilit.t »• poi* ii/.i filetti » i •*- 
t » lihe ir m f » -i re i- 

m* rito \) t ‘•e# ni» 

Mar*l r! u»%e j! compito < le* 

<41 !* iiiit ( j 4» b! < * ir4 / » i. n 11 ot • .i - 

f • r*f»n »» i • p •* » di dsf- 

III olì ài t '» j > -i ir j *1 * >« j 

\ oltlinone • iil> .ori i f > 
tn » o *♦ *r* fc -, -p i\f” * » iti , i i - 
« 1 n il ♦ - f ^ * * 

fé i o • ’ » ,r *» «ih f)i *// <rr r * * 
llierrsU I) r* li 1 ' i | • OH » 

. il ei im! dii),ni. n»4 K <i. M- t * 

.i'i fili» [* * A » <1 f * » - * 

’ Mi' « f TO '»'!» * •*! A 

« en**» } J < bSted, ♦ »t n /. 

t < « i i t it ,t ; r t > i i e . 

Iz t pii » 

\ .iIiIpi ri r *» |f * • • ■» ì fjr . 

* « torti, « fp • i" * i i rio n n 
"i • ri ci rr zi di f : pp e ♦* <lif- 

M '. { 4 » i 

f r * rif » r * j r • * < * ♦ 

I) r oh » di p » i •*' it j \ h- 

lo Mi Quimlii t (Ri Hrin. 

nano «II). P«i\nllo (li), Oslo 

e Marco (t» 


Loris Ciullini 


Duran - Bogs 
a Copenaghen 
per l'europeo 
dei « medi » 

La segrcter»* gen^"4 * d#!- 

ILFM’ h* i^iti ir, Vri f*he 
r<i« 7 .* per d^ 1 - 

1 incontro f>^ il ?11 . o de pe¬ 
ni medi tra C.rj,-, i, . f . I opn 
Hngw (,J ({uhIv <) r . j * 

T l.il'tO t il t * • . p 'O 

d"I *7)f «1 ’ » *n - ; r 

r*‘ t 4 1 1 I * . - * p - 

"e e st.it a »r • i t f * ^ ' g - ir- 
/«*tn e *sg \j- g. - i’a’e e r 
'JlY r f « «1 t : . ‘ 

r 1 * 1 . * i . fe 2- 

rn 1 im t 2 "* • «) 

! . * • a P * • . * Bng» 

|o\ »*l r e t , - 7 C 'pen4- 

«* • p « I * * f i '* » 4 o 

«eg e**. 
Pio: dal 


C* ’ I 1 
M'-rfer» V 


Il pugile ricorre ancora 

Confermata la sentenza 
contro Cassius Clay 


H«*l >!(»••. .1 

\ ') jiuliic f. der «li* h.i uni- 
f.-rl!i,l(, urfgi 1 j < nndzni v » 
Cu UJe almi Ol pi il , !.. t .0 

Olila OOÌÌH- I ( ni I ' ( Si . Il, ili )!,l 

Ol lirt’i eli Olili,! 'nflilta .i 
*'io i, mpn .1 Clav ; rr 

-««^r«i rifluì Ou di ott.-mper. 4 - 
re ,i«h ohblghi 0l l--va o.'i 
mai me» OlPe d rifl it.iisn 01 
vi'lire Li Oiv 1-4,1 o.Oilare C, i> 
(rinvi, a-i izm, : n la ■ iu u 
gut r: a l'sA i.i ' V;, t.i.irn , 

l.a pillila ‘I'I.UII .1 s 1 , - 

l.i emeiM i.i-t ziuKo ■ diri i e * 
Clav e libero diel;o pag.irTH'ii- 
lo 0) una cauzione di atsm dol¬ 
lari (oltre tre milioni di Ine) 
La «tetaa cauz.one « «lata con. 
«iiU-tata valida in ovca*ione 
(li 0ue*ia nuova 0eci»ii»ne del 
gt olire In quanto ( l.iy ha pre- 
«entaio appello contro la con¬ 
danna «Ila Con* d appello d( 
New Orl«an* 

Caaaiu* Clay aveva fondato 


ii Ha> rn r h e» n ; (v* 1 c H * p è 
h t i* ' Vi I 111 it ) . . 41 I 4 

;iitl* r LCttdlli», 4 t (K S,*( v JH |»! , 
«azion- tc'ef nk':r rlrcfia- 
zion,- che 1,4 !egg» r n , cn- 
*> roe II gìi.Oice p.r moni- 
«cenilo che alci ne vonve»»aiu>- 
ni .li Cla.v » an,» il .le inter- 
leiiaie ,e ioni potava f irne a 
Itici, ,, pc'chc :.c ci>-*!<’. >■ le 

provi! ha ccnf'-n.iui la con. 
dai ra perche a -no gu (Va • <r 
ino celi.,z,oni nei- «or. . »-c- 
un eh menti, determinanti ag . 
erti m OeOa «enicnia 

Pr.ma Ol p-onunc. >--*1 il giu- 
Ove hi chO'Mo a C!a\ «e ave¬ 
va gualco** da dire e (Tav ha 
ri*t»,.«io • Nleuie (ra*«e eh* 
rimango fedele al miei temi- 
menti rellgio*! *o rhe queat* 
t un pae»e dove vige la liber¬ 
tà di religione «. 

Egli aveva chie*to l'e*?nzio- 
ne dal eervino militare 
muauimano nero • oU*hm M 



PAG. io / fatti nel mondo 


l'UnttA / 


25 lugli* 190* 


Moto si pr»i—iduo «bili M socbWtBoattfci $ dalie 

Aperto dai liberali 
il dialogo dei partiti 
della RFT con Mosca 

M pmMfitti Ma FDP ricanta da Kwsifhm • Manna pariate dalla si- 
carezza aarapea a dai rapporti tra l’URSS a la Repubblica Federale - Un 
fiadizia dì «Tempi Naevi» - Incentra Gremyke-Harmel 


DalU Msftrt riditi— 

MOSCA. 24 

La defecazione del partito li¬ 
berale deUii Germania dell'ovest 
(FDP) che »i trova a Mosca 
da qualche giemo su invito 
del gruppo parlamentare del 
Soviet supremo, e che é diret¬ 
ta dal presidente W Scheel. è 
alata ricevuta oggi da Kossi- 
ghui. che ieri aveva avuto un 
lungo colloquio con l'amba scu¬ 
ter* di Bonn. Nel corso dell'in 
contro — dice un comunicato 
— «anno siati toccati pròMenu 
di reciproco mleirsse »: zi è 
parlato ere — come si è sa¬ 
puto più tardi — delle re la¬ 
ttoni fra t'L'KSS e la RFT. dei 
problemi della sicurezza euro¬ 
pea e m particolare delle poai- 
noni programmatiche del Par¬ 
tito liberai* sui temi della po¬ 
litica estera. Le elezioni nella 
Germania occidentale avranno 
luogo, come è noto, il prossimo 
21 settembre e una delle carat¬ 
teristiche più interessanti della 
campagna elettorale in corso 4 
data, appunto, da questi viaggi 
a Mosca dei rappresentanti ai 
tutti i più importanti partiti 
del paese. 

Dopo i liberali verranno in¬ 
fatti la prossima settimana i 
socialdemocratici e poi anche 
i democristiani. Manovre elet¬ 
torali? Iniziative quindi sol¬ 
tanto « congiunturali ». desti¬ 
nate a non avere seguito? Può 
anche essere, ma il fatto resta: 
fra la Germania occidentale e 
l'Unione sovietica le relazioni 
sono, come tutti sanno, decisa¬ 
mente anormali e cattive, ed 
ecco che prima di chiedere il 
voto agli elettori i democristia¬ 
ni. i socialdemocratici e i libe¬ 
rali fanno tutti tappa a Monca. 
Qualcosa dunque si sta proba¬ 
bilmente muovendo- m che di¬ 
rezione e perché? Recensendo 
recentemente un interessante 


libro sui rapporti fra l’UKSS e 
la Repubblica federale appena 
uscito a Stoccarda (Harold 
Rasch. Bonn u mi Montani), il 
giornalista sovietico V Eiov ha 
scritto su Tempi nuoci che 
« nella Repubblica federale *i 
è sempre più consapevoli dèi 
fatto che lo sviluppo lonolislo 


Arrotato 


cht voleva 
sparavo a Nixo«i 

OAKLAND. 25. 
Le polizia di Oakland ha ar¬ 
restato ieri George Donahue. 
di 2t anni, un monne in atte¬ 
sa della smobilitazione, che 
aveva minacciato di sparare 
contro il presidente Nixon. 
Quest'ultimo si trovava in quel 
momento a San Francisco, a 
pochi chilometri da Oakland. 

L’arresto del Donahue è sta¬ 
to permesso dalla denuncia di 
una telefonista. Donahue infat¬ 
ti aveva chiamato l'ufficio in¬ 
formazioni per sapere il nome 
dell'albergo in cui si trovava 
il Presidente e aveva quindi 
avviato con la telefonista una 
conversazione nel corso della 
quale le aveva comunicato la 
sua intenzione di sparare a 
Nixon. 

La ragazza ha avvertito le 
autorità pur continuando a par¬ 
lare con Donahue per più di 
mezz'ora. Dando cosi alla poli¬ 
zia il tempo di far irruzione 
nella casa dell'uomo dm e i 
stato trovato un revolver ca 
rico. 


Si estendono e si Intensificano gli scontri 

Battaglia aerea e 
d’artiglieria sul 
fronte egiziano 

Numerosi eerei abbattuti — Una giornata di duri com¬ 
battimenti — H premier giordano si dichiara piena* 
mento d'accordo con il discorso pronunciato da Nasser 


IL CAIRO. 21. 

0 discorso di Nasser. pronun¬ 
ciato ieri al congresso deH’Umn- 
Pe socialista araba, i al centro 
dei commenti della stampa 
mentre si estendono e si intensi¬ 
ficano gli scontri aerei e i duelli 
di artiglieria sulla linea del Ca¬ 
gale di Suez. In particolare si 
sottolineano le affermazioni di 
Nasser relative alla fase nuova 
nella quale è entrato il conflitto 
tra Egitto, paesi arabi e Israele: 
quella della liberazione dei ter¬ 
ritori occupati Gerusalemme in¬ 
clusa. in una prospettiva mili¬ 
tare di lunga durata. « E’ la 
guerra di usura che è comin¬ 
ciata * ha infatti detto il pre¬ 
sidente egiziano sottolineando il 
rafforzamento dell’esercito del 
suo paese giunto a un livello 
che supera « lo stadio difen¬ 
sivo *. L'Egitto, insomma, di 
fronte alle reiterate e minac¬ 
ciose dichiarazioni e agli atti 
che mostrano la volontà rii 
Israele di non ritirarsi dai ter 
ntori occupati, riafferma la sua 
capacità di respingere il nemico 
in ogni momento. 

« Siamo noi ora abbastanza 
forti da respingere una resa? 
si è chiesto Nasser. La risposta 
è si lui lotta sarà molto dura: è 
la guerra di usura che comincia. 
Tigli gii arabi devono attuare 
verso Israele una guerra di usu¬ 
ra. In questo senso compiremo 
nuovi sforzi per coordinare la 
azione arabo al più alto livello. 
La forze della Resilienza che 
rappresentano la lotta del popo¬ 
lo palestinese devono partecipa¬ 
re con noi a questa azione. Inol¬ 
tre rafforzeremo il fronte orien¬ 
tale > (quello dei Giordano) 

Israele chiede l'annessione di 
altro territorio araho e sia in 
effetti annettendo tei mono a- 
rabo. • Va egli ha detto. l'Egit¬ 
to ha deciso di vivete onorevol¬ 
mente: nelle no-tre menti non vi 
4 nessuna confusione tra pace 
e resa », 

Il presidente egiziano ha poi 
reso un cibi ante omaggio alla 
URSS per il suo appoggio morale 
e materiale alla nazione araba: 
«Senza lappoggio materiale so 
viatico Israele avrebbe potuto 
attaccarci tutti i giorni senza che 
noi potessimo rispondere ». 

L'agenzia egiziana Me» ri 
porta un'intervista concessa al 
proprio corrispondente ad Am 
man dal primo ministro della 
Giordania Abdel Moneim Rifai. 
Il < premier * giordano ha 
espresso il pieno sostegno del 
■m governo e del suo paese 
allapperò pronunciato ieri da 
Nasser ed ha auspicato che tale 
appello ottenga l'appoggio di 
tetti, gli Sfati arabi- 

Ita i pruni a rispondere al 


discorso di Nasser è stato il ge¬ 
nerale Dayan nel corso di una 
conferenza starnila tenuta ad 
Hebron. Ignorando l'argomenta¬ 
zione da cui ha origine la presa 
di posizione di Nasser. il gene 
rale Dayan ha detto che il pre¬ 
sidente egiziano « non ha fatto 
altro che confermare ufficial¬ 
mente quello che Israele ha sem¬ 
pre pensato. Vale a dire che 
l’Egitto considera nullo l'accor¬ 
do per la cessazione del fuoco 
imposto dal Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU ». Egli poi. ad 
uso interno, ha fatto balenare 
la possibilità di una offensiva 
generale e del bombardamento 
di Tel Aviv da parte egiziana. 

Intanto per la terza volta in 
tre giorni l'aeronautica israe 
liana ha attaccato piuma mat¬ 
tina le posizioni egiziane. 

E mentre gli aerei israeliani 
e egiziani erano impegnati in 
un carosello mortale, da'lo due 
rive del canale si continu.ua a 
sparare con i grossi calibri delle 
artiglierie. Secondo il comando | 
israeliano nei duelli aerei della 
giornata gli egiziani avrebbero 
perso 'Otte aerei. Da parte del 
Cairo si è confermato che oggi 
lungo i! Canale si è combattuto 
duramente, ma allo stesso tem¬ 
ilo un portavoce militare ha sii 
dato gli israeliani a dare una 
prova della verità della notizia I 
facendo vedere 1 relitti dei sci j 
aerei in questione. j 

Nel pomeriggio, poi. a quanto | 
annuncia il Cairo, aerei israe ) 
barn hanno effettuato un'ineur | 
.none su Porto Faud c su Hi 
Tina di fronte a Kantara An¬ 
che in questo caso è entrata in 
azione la caccia egi/.ana abhat 
tendo due * Mirugos » is mi ani 
Altri venivano abbattuti nel cor 
so di un'incursione mi una terza 
località egiziana, Tainìq. 

Quasi oontemporano unente mi 
merose formazioni di bnmbard'c 
ri e caccia egiziani hanno co 
mmciato il bombardamento di 
posizioni israeliane in profondi 
tà e lungo il Canale di Suez 
Sono stati dichiarati colpiti posti 
di comando, basi di miss.li ter 
ra-arta e batterie nemiche. Nel | 
contrattacco egiziano, che è 
stato \! più violento ed esteso 
contro le posizioni nemiche nel 
Sinai. è stato perduto un aereo. 

Sul fronte dei territori occu 
pat ì si segnala l'imposizione del 
coprifuoco nella casbah di He 
bron. ove ieri si ebbe un atten 
tato. Le forze di sicurezza israe 
liane sono impegnate in una si 
stomatica perquisizione di tutti 
gli uomini residenti nella otta 
va*, fina nel tentativo di identi- 
Acara 1 gruppi di resistenti. 


della Repubblica Democratica 
Tedesca e ormai un procesto 
irreversibile e che dunque il 
lavoro fallo iter anni e anni 
contro questo paese non ha 
dato alcun risultato » Da qui la 
ioii.saix-voW-///i ita- ila cosid¬ 
detto nuora ilohlica orientale 
del (formio di Bonn non po¬ 
terà avere successo (perché 
i on essa ci si piejiopeva appun¬ 
to di conscpuire. con altri 
mezzi, lo stesso obiettivo re¬ 
vanscista di Adencuer) e di 
fallo non ha avuto successo ». 
E che quindi occorre adesso 
« un netto cambiamento di 
rolla ». Il riconoscimento delle 

frontiere della KDT. l'annulla¬ 
mento degli accordi di Monaco, 
la firma del trattato sulla non 
proliferazione, la rinuncia alle 
armi atomiche, la partecipazio¬ 
ne della Germania occidentale 
allo sforzo per dar vita a un 
sistema di sicurezza nel conti¬ 
nente. sono diventati dunque 
temi attuali della lotta politica 
nella Germania occidentale, so¬ 
prattutto per mento delle op¬ 
posizioni extraparlamentari, dei 
sindacati e della sinistra social¬ 
democratica. 

L'eiezione a presidente della 
Repubblica di un antifascista 
come Heinemann (che. si fa no¬ 
tare a Mosca, è stata una del¬ 
le prime personalità politiche 
tedesche a muoversi per un mu¬ 
tamento di indirizzo nella poli¬ 
tica estera del suo paese, co¬ 
me é dimostrato anche dal fatto 
che egli visitò l'Unione Sovie¬ 
tica nel 1064 su invito del co¬ 
mitato smieticu per la difesa 
della pace) è dei resto una 
testimonianza dell'alfiorare di 
nuove tendenze nella Germania 
occidentale. Tuttavia, secondo 
i sovietici, queste novità non 
investono ancora sufficiente- 
niente le forze politiche. 

A. Efremov in una lucida ras¬ 
segna delle piattaforme dei vari 
partiti alla vigilia delle elezio¬ 
ni. ha rilevato ad esempio, sem¬ 
pre su Tempi nuoci, che per 
quel che riguarda i democristia 
m non vi sono in realtà novità 
di sorta. Revisione dello status 
quo europeo (e cioè delle fron¬ 
tiere», difesa a oltranza della 
NATO e della presenza amen- 
eana in Europa (ma contempo¬ 
raneamente lotta per sostenere 
gli americani alla testa della 
alleanza) saranno, e sono, i ra¬ 
piscili della linea del partito 
di Kiesmger (la cui ala destra, 
il partito di Status*. apre intan¬ 
to al nuovo partito neonazista). 

Per quel che riguarda i so¬ 
cialdemocratici. il programma 
ha affermazioni indubbiamente 
interessanti (politica attiva di 
pace, rifiuto del riarmo atomico, 
firma della non proliferazione, 
ricerca di intese con i paesi so¬ 
cialisti. miglioramento delle re¬ 
lazioni con la RDT) ma vi man¬ 
ca ancora un esame critico 
della politica di adesione alla 
NATO e alla « nuora politica 
orientale » nata anche con il 
contributo determinante di Wil¬ 
ly Brandt. 

Più aperte, come è noto — 
almeno per i problemi di poli¬ 
tica estera — le posizioni del 
partito liberale che non a caso 
è stato il primo a inviare ora 
una delegazione a Mosca. Sono 
stati infatti i liberali a pro¬ 
porre all’inizio dell'anno un ve¬ 
ro e proprio trattato fra la 
RFT e la RDT per l'apertura 
di rappresentanze permanenti 
dei due paesi a Bonn e a Ber¬ 
lino. la formazione di commis¬ 
sioni paritetiche e una serie di 
accordi nei campi della scien¬ 
za, della cultura, dei trasporti, 
delle finanze e del commercio. 
I.'iniziati-, a venne però respinta 
dai socialdemocratici. 

Se queste sono Io posizioni di 
partenza, gli incontri di Mosca 
saranno interessanti per vedere 
se e quali mutamenti nella piat¬ 
taforma programmatica dei par¬ 
titi tedeschi si potranno verifi¬ 
care nelle prossime settimane, 
se cioè alla base della « corsa 
a Mosca - di socialdemocratici, 
democristiani c liberali, vi sono 
piccoli calcoli elettorali (è ca 
minugie significativo che per 
avere più voti i partiti tedeschi 
cerchino il dialogo con Mosca!) 
oppure il desiderio reale di af¬ 
frontare in modo nuovo 1 prò- 
blemi del futuro della Germania 
e dell'Europa 

Per quel che riguarda le po- 
s rioni sovietiche, può essere 
utile ricordare che il ministro 
dogli Esteri. Gromtko. nel suo 
ultimo discorso al Soviet supre¬ 
mo ha detto fra l'altro che 
« il (inverno de IIT’RSS è pron¬ 
to ad avere uno scambio di pun¬ 
ti di risia con anello tedesco 
federale sul tema dei non ri¬ 
corso alla torca sino alla fir¬ 
ma di tin accordo su questo 
questione ed è pronto a discu¬ 
tere su tutti oli nitri problemi 
relativi alle relazioni fra i due 
paesi proposti dai tedeschi del¬ 
la RFT ». 

Gronvko na (tremato iterò che 
« nel corso deali incontri l’Unio¬ 
ne Sovietica terrà confa in mo¬ 
do fermo anche degli interessi 
dei suoi alleati » e cioè della 
RDT e degli altri paesi sociali 
sti. In altri termini « lo Repub¬ 
blica federale non può chiedere 
come controparlila al migliora- 
mento delle rela rioni con l'URSS 
l'abbandono da parte di que 
nf’ulfima della tua politico eu¬ 
ropea ». 

I prohlemi dell'Europa sono 
stati al centro, oggi, anche del 
l’incontro che Gromiko ha avu¬ 
to col ministro degli Eston bel¬ 
ga P Mermel. giunto ieri a Mo 
sc4 ui visita ufficiale. 

Adriano Gvorra 
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Noi suo viaggio in Asia 

Visita di Nixon 
anche a Saigon? 


Intervista-appello ai giovani a qualificarsi in que¬ 
sto sottoro - Le esigenze della fabbrica, le sue 
possibilità di formare quadri adeguati nel nuovis¬ 
simo politecnico e nel centro di ricerche della 
azienda - Come sarà la « Vaz 2101 » 


SAIGON. 24. 

11 presidente Nixon po¬ 
trebbe fare una visita-lampo 
nel Vietnam do) Sud. nel 
corso del suo viaggio m 
Asia. Ixi si afferma negli 
ambienti collaborazionisti di 
S.iigon, i quali indicano che 
Nixuii potrebbe essere nel 
Vietnam del Sud il 29 n il 
.'ìb luglio. Nixon non andreh 
he a Saigon, ma in una delle 
basi americane, come foce 
.luhnsoii nel l'ottobre del (iti. 
Una indicazione che la vi 
sita è possibile è il ritor¬ 
no dell' ambasciatore Ell- 
svvorth Bunker a Saigon dal 
Nepal, dove si era recato a 

visitare la moglie. 

• • * 

PARIGI, 24. 

Alla ventisettesima seduta 


delle conv ersa/iom di Pa¬ 
rigi sul Vietnam, la signora 
N'guj eli Thi Bmh. ministro 
degli esteri del governo ri¬ 
voluzionario provvisorio, ha 
nuovamente respinto il • ma¬ 
no elettorale - del fantoccio 
Van Thicu. * li diritto all au 
todelerinmazione del |h>|m>Io 
sud-vietnamita — ha eletto 
Nfiuyen Thi Bmh — leve 
esse realizzato m condizioni 
d'indipcndcnza. di liberta e 
rii democrazia. E’ assoluta¬ 
mente evidente che tali con¬ 
dizioni non potranno esistere 
finché il Sud Vietnam non 
sarà completamente liberato, 
finché le truppe di aggrcs 
sione americane non saran¬ 
no ritirate, finché sussiste¬ 
rà ancora l’amministrazione 
Thicu Ky-Huong ». 


Dichiarazione dell'Ufficio politico 

IL PCF PRONTO 
AL DIALOGO 
CON I SOCIALISTI 

Reazion« positiva al congresso socialista 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 24 

1 comunisti francesi * sono 
pronti al dialogo con i sociali 
sti » dopo il congresso di ls«> 
Ics Mulineaux che ha segnato 
una autentica svolta a sinistra 
rispetto al precedente congres 
so socialista di Alforiv file: 
questo dialogo < deve avere per 
oggetto e per corollario l'azio¬ 
ne connine. Utili discussioni sui 
problemi dell'avvenire non pos¬ 
sono in effetti cancellare la 
necessità di una prospettiva 
chiara nella lotta attuale con 
tro il capitale, cioè la neces¬ 
sità di un programma comune 
di governo ». 

In questi termini si esprime 
una dichiarazione odierna del¬ 
l'Ufficio politico del PCF. la 
prima reazione ufficiale e po¬ 
sitiva dei comunisti francesi al 
congresso socialista di Nsy-les 
Milhneaux. La dichiarazione 
esamina prima di tutto l’evo 
lozione della situazione politi 
ca in Francia dopo le elc/io 
m pr< sideii7iali e la formano 
ne del gabinetto Cliaban Dei- 
mas. 

Dalla conferenza stampa del 
Presidente Pompulou e dalle 
dichiarazioni fatto ieri sera al 
la televisione dal presidente 
del Consiglio i comunisti fran¬ 
cesi traggono la convinzione 
che: 1) il potere dei mono|K>li. 
sia pure attraverso certe mo 
dificazioni di metodo e di lin¬ 
guaggio, intende proseguire la 
politica applicata prima di giu 
gno attraverso il mantenimento 
delle istituzioni antidemocrati 
che aorte con l'avvento del gol 
lismo. la compressione dei m 
lari e nuove minacce contro le 
imprese nazionalizzate; 2) In 
politica estera il nuovo gover¬ 
no ai ata orientando ad un 
riawicinamento progressivo agli 
Stati Uniti e agli alleati della 
Francia nella comunità econo 
mica europea. 

la questa utuauono l'Uffi- 


| ciò politico del PCF sottolinea 
ancora una volta la necessità 
deH'azione comune di tutti i 
lavoratori in difesa delle loro 
rivendicazioni e delle libertà 
democratiche e. prendendo at¬ 
to clic I nspirazione popolare a 
un profondo mutamento politico 
* ha trovato un adeguato ri- 
fles-;o al congresso socialista 
di lssy Ics Muhneaux », auspi; 
ca che questo cambiamento «si 
traduca in atti concreti ». 

« In ogni caso — conclude il 
documento — il progresso del¬ 
l'unità è inseparabile dallo svi¬ 
luppo dell'azione comune alla 
base ». 

Nel suo discorso televisiva di 
ieri sera il primo ministro Cha- 
ban Delmas, pur senza abban¬ 
donare l'ottimismo di maniera 
dei suoi predecessori, non ave- 
v a esitato a dire che « se la 
inflazione non verrà rapida¬ 
mente domata essa travolgerà 
tutto m di qui l’unito ai lavora¬ 
tori e ai sindacati di * moderare 
le loro pretese », dì accontali 
tarsi delle promesse del governo 
di una « concertazione perma¬ 
nente ? tra padronato, governo 
e salariati e di aspettare a set 
tembre quando il governo ti 
rerà le somme della situazio 
ne economico finanziaria e de 
riderà quello che è disposto a 
fare in materia di difesa del 
potere d'acquisto salariale. 
Poco, in ogni modo, poiché ('ha- 
ban Delmas ha promesso per il 
197®, « un bilancio di rigore » 
(con un taglio di quattro mi 
bardi nei programmi già ap¬ 
provati e una moderata revi¬ 
sione delle remunerazioni): il 
che. come rilevava la dichia¬ 
razione del PCF. si traduce 
in una politica economica vol¬ 
ta a favorire gli interessi dei 
monopoli e a sacrificare an¬ 
cora sull'altare di questi inte¬ 
ressi le accresciute esigenze 
delle masse lavoratrici. 

Augusto Pancaldi 


MOSCA. 24- 

L» Komsomolskaia Pravda 
pubblica oggi una intervista 
con il vice direttore generale 
del personale della fabbrica 
automobilistica di Togliatti- 
grad, Nikolai Pastukhov. Il 
colloquio tra il dirigente del¬ 
la fabbrica e l'inviato del gior¬ 
nale è imperniato sui seguen- 
sti temi: quali specialisti 
occorrono immediatamente; 
quali sono le condizioni di la¬ 
voro all’interno della fabbrica; 
è possibile studiare ed eleva¬ 
re la propria qualifica pro¬ 
fessionale; la situazione degli 
alloggi e dei servizi sociali. 

Il direttore dopo aver pre¬ 
messo che dallo stabilimento 
di Togliattigrad ogni 26 secon¬ 
di nasce una automobile, che 
le fabbriche sovietiche non 
hanno mai conosciuto nulla 
del genere e che il persona¬ 
le industriale • produttivo del¬ 
la fabbrica conterrà circa 54 
mila specialisti afferma: «Nel¬ 
la industria automobilistica 
del nostro paese quella di To¬ 
gliattigrad sarà una fabbrica 
di tipo nuovo. Il progettto 
prevede non soltanto l’automa¬ 
zione completa e la meccaniz¬ 
zazione delle produzioni prin¬ 
cipali e ausiliarie, ma anche 
la meccanizzazione del com- 
trollo della produzione, della 
pianificazione e del calcolo. 
Nei reparti della nostra fab¬ 
brica verranno tutte le ulti¬ 
me realizzazioni dell'industria 
automobilistica sovietica ed 
estera ». 

« Il piano generale preve¬ 
de anche la creazione di un 
nuovo insediamento urbano a 
Togliattigrad. In sostanza si 
tratterà di una nuova città 
— la città dei costruttori di 
automobili che dovrà diventa¬ 
re una delle più belle e più 
organizzate città del paese. 
Nella progettazione della fab¬ 
brica e della città si è tenu¬ 
to conto letteralmente di tut¬ 
to — persino della rosa dei 
venti (le case verranno co¬ 
struite in modo da non crea¬ 
re corridoi di correnti!. 

La prima fase della costru¬ 
zione della nuova città preve¬ 
de un centro commerciale cir- 
tadino. due sale cinematogra¬ 
fiche. una sala per i concerti, 
un palazzo della cultura... 

Verrà costruito anche un 
impianto sportivo. Ri tratterà 
di uno stadio per 40 mila po¬ 
sti, dt una piccola arena, di 
un palazzo dello sport con il 
ghiaccio artificiale, di un edi¬ 
ficio unico nel suo genere con 
sette sale sportive e di ima 
pista per le gare di atletica 
leggera ». 

Pastukhov preannunci» che 
ben presto entrerà in funzio 
ne il pili grosso dei reparti 
ausiliari « in sostanza — egli 
dice — possiamo definirlo 
una fabbrica nella fabbrica 
Sarà il reparto di montaggio 
e fonderia e una serie di al 
tri impianti ». 

* Nella nuova Togliattigrad 
frattanto si stanno ultimando 
i tre complessi di edifici con 
3.200 posti ciascuno, e si de¬ 
lineano già i contorni di 16 
case, della prima scuola, del¬ 
l'ambulatorio. dei giardini di 
infanzia e del centro com¬ 
merciale ». 

Alla domanda In quale set¬ 
tore si sente oggi maggiormen¬ 
te la richiesta di personale, il 
direttore risponde che non a 
caso ha parlato della en¬ 
trata In funzione del comples¬ 
so del reparti ausiliari, della 
fonderla e del reparto di mon¬ 
taggio. « Infatti — precisa — 
in questi reparti sono richie¬ 


sti con urgenza gli aggiusta¬ 
tori per il montaggio dei mac¬ 
chinari e degli impianti metal¬ 
lici, nonché i montatori elet¬ 
trici. Attualmente abbiamo 
grande bisogno di tornitori al¬ 
tamente qualificati, di fresato¬ 
ri e specialisti per le perfo¬ 
ratrici. specialisti per la pre¬ 
parazione delle macchine 
utensili... Sottolineo, noi at¬ 
tendiamo specialisti con alte 
qualifiche proprio perchè nel¬ 
la nostra fabbrica gli operai 
avranno a che fare con mac¬ 
chinari e strumenti automati¬ 
ci precisissimi ». 

« La recente risoluzione del 
comitato centrale del PCUS — 
continua Pastukhov — e quel¬ 
la del consiglio dei ministri 
dell URSS circa i provvedi¬ 
menti per elevare l'efficienza 
del lavoro delle organizzazio¬ 
ni scientifiche ha accomuna¬ 
to agli istituti di ricerca scien¬ 
tifica anche il centro di ricer¬ 
ca della nostra fabbrica. Per 
questa ragione fin da oggi ab¬ 
biamo bisogno di specialisti 
qualificati che abbiano espe¬ 
rienze nel lavoro di ricerca 
in tutti i settori collegati alla 
nostra produzione ». 

Tuttavia, osserva il giorna¬ 
lista della Komsomolskaia 
Pravda, gli specialisti « ester¬ 
ni » serviranno soltanto in un 
primo tempo. Infatti Togliat- 
tigrad dovrebbe avere buone 
prospettive per gli studi. Non 
per nulla ha già il suo poli¬ 
tecnico... 

« Si. risponde Pastukhov. Il 
nostro è uno degli istituti po¬ 
litecnici piii giovani del paese 
e. m sostanza, è il nostro "re¬ 
parto per la preparazione dei 
quadri”. Il politecnico prepa¬ 
ra tecnologi, specialisti elettri¬ 
ci, costruttori per i reparti 
singoli della fabbrica. Nello 
istituto è sorta una nuova fa¬ 
coltà — quella deU’mdustria 
automobilistica. 

AlPinterno della fabbrica 
prevediamo la creazione di un 
centro studi dove avrà sede 
parte della sezione serale del¬ 
l'istituto politecnico, nonché 
le sezioni diurna e serale del¬ 
l’istituto tecnico di costruzio¬ 
ni automobilistiche. Per la 
preparazione degli ingegneri 
verranno usati laboratori 
della fabbrica 

Gli operai specializzati che 
però non hanno mai lavorato 
neH’industria automobilistica 
più ranno elevare le loro qua¬ 
lifiche nel nostro reparto ad 
detto alla preparazione dei | 
quadri ». j 

Quanto alle condizioni di al 
loggio il direttore afferma che 
i giovani e le ragazze che non 
hanno ancora formato una lo 
ro famiglia alloggeranno nel 
primo complesso logistico 
che potrà accogliere 3 ano per 
sone. 

Un'ultima domandi! è sulla 
automobile che verrà prò 
dotta a Togliattigrad. 

La Vaz-JWl e una macchi 
na di media cilindrata, eco 
noniica. Una sua indubbia 
qualità è la semplicità del ser¬ 
vizio tecnico. La macchina è 
sicura e solida. Pur essendo 
poco ingombrante e di non ec¬ 
cessivo peso l'automobile può 
liberamente trasportare oin 
que persone compreso l’au 
Usta, 

La velocità massima della 
nuova automobile è di 140 
chilometri orari ed è dotata 
di un sicurissimo sistema di 
freni. La macchina consuma 8- 
9 litri di benzina ogni 100 km 
In futuro la fabbrica produr¬ 
rà altri tipi di automobili. 


In pericolo la tregua tra Honduras e Salvador !J Zl’lZTIJL 

ragna daga la scadenza dal termina Impast a dalla organizzazione dagli stati americani (OSA) potrebbe compromettere il * ces¬ 
sata il fuaca ». Quésta l'opinion* esprèssa da malti esiarvatan. Il gavarna dal Salvador Ha presentato altre richiesta all'OSA 
chiodando eh* all'invasiane dall'Henduras vanga riconosciuto un carattar* di rappresaglia par le ■ atrocità » commesse nel- 
l'Handuras cantra la minoranza dal Salvador ivi rosidant*. A quanta si è apprss* a S. Salvador, aerai henduregni avrebbero 
bombardata l'aoraparto di llapanga nai prassi dalla capitai*. Nella foto: truppa salvadnrian* stanna recuperando I corpi dalla 
vittima dai recanti combattimenti 

Il direttore del nuovo colosso automobilistico alla « Komsomolskaja Pravda » 

TOCUATTICRUD APRI LE PORTE 

agli specialisti dell’auto 


giornata, il presidente inca 
ricato'-riceverà probabilmen¬ 
te anche Ferri. Dopodiché 
prenderà le decisioni circa la 
convocazione o meno del 
• vertice • a tre. diventato 
ora. però, assai problema¬ 
tico. 

Aprendo la riunione del ! a 
direzione. De Martino, come 
abbiamo detto, aveva dato il 
senso della linea presentata 
da Rumor, affermando che si 
tratta di ■ proposte di com¬ 
promesso • . « Se i tentativi 
di ricostituire il centrosini¬ 
stra — ha proseguito, rias¬ 
sumendo brevemente quel¬ 
lo che è il suo atteggiamen¬ 
to nella trattativa — falli¬ 
scono per la rigidità delle 
posizioni del PSV, allora 
non vi è altra strada da 
prospettare, o subito o co¬ 
me piattaforma elettorale, 
di un governo a due DC-PSI 
che sia in grado di prosegui¬ 
re in termini nuovi il dise¬ 
gno strategico che ispirò alle 
origini la politica di centro¬ 
sinistra ». Dopo aver parla¬ 
to della « serietà » dell’at¬ 
tuale situazione, il segreta¬ 
rio del PSl ha detto che i 
tentativi finora compiuti so¬ 
no rivolti alla costituzione 
di un governo tripartito; in 
questa trattativa. « mentre 
DC e PSl si sono dichiarati 
concordi e disponibili per 
tale soluzione, dal PSV sono 
venute pregiudiziali, man¬ 
tenute fino ad ora. anche se 
con qualche attenuazione ». 
Invitando la direzione a di¬ 
scutere le proposte di Ru¬ 
mor. De Martino ha soggiun¬ 
to che nel caso di fallimen¬ 
to della trattativa per il go¬ 
verno l’alternativa più pro¬ 
babile sarebbe quella delle 
elezioni politiche anticipate, 
ed il PSl « non ha nulla da 
temere anzi molto da guada¬ 
gnare da tale prova ». 

Questa è dunque la linea 
con la quale il segretario 
del PSl si presenta dentro c 
fuori del partito. L'unica no¬ 
vità riguarda l’eventualità 
di un rilancio della prospet¬ 
tiva di un ministero DC-PSI 
nel caso di fallimento del 
governo a tre; prospettiva 
che potrebbe avere il dupli¬ 
ce aspetto della soluzione im¬ 
mediata ( « subito ») o del¬ 
l'accordo in vista di una con¬ 
sultazione generale politica 
(•piattaforma elettorale *). 
Questa posizione è condivi¬ 
sa da gran parte delle si¬ 
nistre de. e in particolare 
dall'on. .Moro. 

De Martino ha anche for¬ 
nito un resoconto organiz¬ 
zativo della scissione. Delle 
4.375 sezioni socialiste italia¬ 
ne, meno di trecento hanno 
abbandonato il partito- dei 
747 sindacalisti socialisti del¬ 
la CGIL solo due hanno ade¬ 
rito al PSU, mentre risultati 
analoghi riguardano la UII, 
e le altre organizzazioni di 
massa. Nel corso della di¬ 
scussione nella direzione so¬ 
cialista, Bertoldi ha detto di 
essere contrario alla formu¬ 
la proposta da Rumor per i 
rapporti maggioranza-oppo¬ 
sizione e ha detto di ritene¬ 
re ancora valida la parte del¬ 
la dichiarazione programma¬ 
tica del primo governo Ru¬ 
mor relativa all’* autosuffi¬ 
cienza » della maggioranza. 
Riccardo Lombardi ha dotto 
che in un governo cosiddet¬ 
to di centro-sinistra organi¬ 
co « il PSU assumerebbe il 
ruolo del PLI, dando così 
alfa compagine governativa, 
anche formalmente, una col- 
locazione centrista *; contra¬ 
rio all’accettazione anche 
parziale della chiusura a si¬ 
nistra, Lombardi ha osserva¬ 
to che tale atteggiamento 
equivale ad una opzione In 
favore del bicolore DC-PSI, 
« il piò felice e realistico 
modo di apertura in vista di 
una ristrutturazione delle si¬ 
nistre e di una afternnfira 
reale, anche se non sembra 
che PCI e PSIVP abbiano 
bene avvertito l'importanza 
di una occasione storica non 
facilmente ripetihile » e se 
le .sinistre de permangono 
«in posizioni di ambigua 
prudenza ». Questa è una 
proposta politica « chiara ». 
ha aggiunto il leader della 
sinistra socialista, « destina¬ 
ta ad operare al di là di un 
suo probabile rifiuto at¬ 
tuale ». 

Gli scissionisti hanno riu¬ 
nito soltanto il loro stato 
maggiore, tenendo la direzio¬ 
ne soltanto « in stato di 
preallarme », come ha detto 
Orlandi con linguaggio mili¬ 
taresco. Da questa riunione 
ristretta sono trapelate alcu¬ 
ne notizie secondo le quali 
il possibilismo manifestato 
da Ferri eoi discorso di Mi¬ 
lano sarebbe stato infine so 


varchiate dalle pressioni di 
Preti, Tartassi e Cangila, i 
quali avrebbero chiesto un 
ulteriore aggravamento del¬ 
la formula contenuta nel pro¬ 
getto di discorso programma¬ 
tico di Rumor circa i rap¬ 
porti con i comunisti (ritor¬ 
no puro e semplice alla • de¬ 
limitazione » i. 

Questa postatone, tuttavia, 
non è apparsa pubblicamen¬ 
te. L’agenzia tonassi a na 
« Nuova stampa ». nei pome¬ 
riggio. si limitava a ribadi¬ 
re l'atteggiamento degli scia- 
sionisti per la • chiusura del 
centrosinistra al PCI al go¬ 
verno e nelle animi lustrazio¬ 
ni locali » e la * ratifica da 
parte delle direzioni della 
DC. del PSl e del PSV di 
tale impegno ». 

A Tonno, con un docu¬ 
mento votato all'unanimità 
c con una sola astensione, 
il direttivo della Federazio¬ 
ne socialista ha rifiutato 
« ogni assurda dichiarazione 
di chiusura a sinistra quale 
condizione per la formazione 
del governo »; in tal senso 
non viene esclusa < (a co¬ 
stituzione di un governo 
DC PSl ». 

Anche nella giornata di 
ieri, nonostante che il baro¬ 
metro della crisi abbia so¬ 
gnato maggior pessimismi 
circa un governo a tre DC- 
PSI-PSU. sono continuate a 
circolare le voci sulla distri¬ 
buzione dei posti. Ai social¬ 
democratici venivano con¬ 
cessi quattro ministeri, • 
cioè i tre che avevano Pi* 
quello lasciato vacante dal 
disimpegno repubblicano. 
Quanto alla DC. la novità 
più importante sarebbe quel¬ 
la di Moro, che preferirebbe 
lasciare il posto di ministre 
degli Esteri a Nenni per re¬ 
starsene fuori del gabinet¬ 
to; i morotei sarebbero quin¬ 
di rappresentati da Gui • 
Scaglia, i basisti dal solò 
Ripamonti (avrebbero però 
la vicesegreteria de con Gal¬ 
loni), c * Forze nuove » da 
Donat Cattin e Vittorino Co¬ 
lombo. 


Per il complotto 
contro Bumtdien 

Sei condanno 
a morte 
in Algeria 

ALGERI. 24 

Il Tribunali- Militari- Unolu- 
ziouano algerino ha condanna¬ 
to a morte m-: civile 193 ih- r.so¬ 
ni- processate ir*- ai or tentato 
una insurrezione armata noi di- 
cembre del 1967 contro il presi 
dento Bumcdion. 

I condannati a mort<- mi-io !'e\ 
colonnello Tahar Zhm. aia capo 
di Stato Must! ore dell'Esercito, 
fuggito do|X> il fallimento del 
colpo di stato. Kl Sayet Mahrook. 
l'ex comandante Amarnuéiamed 
Mollah. cannotto anche in un 
altro complotto contro Home- 
dien nell'aprile del 1961!. S'e\ te 
nente iiòuusfiia Layaeli.. che 
diede l'ordine ai nhelli di aprire 
il fuoco sulle truppe go\ ema¬ 
tico, Meburkia Ahdo-,1 mi e ba¬ 
ra Maamar Solo gli ultim. quat¬ 
tro erano presemi al protesso. 

II tribunale ha infitto anche 
due condanne a 20 anni di car¬ 
cere 5 a là anni e cimine a die- 
ci anni. Tra i condannati a dieci 
anni figura Khctib Youoof. me¬ 
glio noto come < il colonnello 
Hassnn » all'epota della guerra 
contro i francesi. 


Il PC indiano 
sosterrà 
la decisione 
di nazionalizzare 
le banche 

NUOVA DELHI. 24. 

Il Partito comunista indiano 
saluta la nazionalizzazione delle 
maggiori banche del pae-.e co 
me « una misura coraggiosa a 
tempestiva ». In una dichiara¬ 
zione diffusa dalla segreteria 
centrale del PC indiano per la 
starnila si sottolinea che il par¬ 
tito « sostiene decisamente que¬ 
sto passo » del Primo ministro 
Indirà Gandhi. 

Sebiiene la reazione di dè¬ 
stra abbia ricevuto il primo 
colpii. 1 la lotta c soltanto agli 
inizi — nleia la dichiarazio¬ 
ne. I-a reazione di destra, i 
monopolisti ed i loro alleati 
stanno ricostruendo s le loro 
forze per sabotare e minare il 
raggiungimento degli obiettivi 
perseguiti dalla nazionalizza¬ 
zione delle banche. 

In queste condizioni — si ri- 
lei a nella dichiarazione — il 
partito deve concentrare tutti 
i suoi sforzi per svolgere una 
potente campagna politica nel¬ 
l'intero paese, volta a sostene¬ 
re la decisione 
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